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N O T A N D I S S I MI 

SECRETI DEL* ARTE 

PROF VMATORIA, 
^crfay OglUcque.VajìcBaUc, Mofcardini.Vccd^ 
leni , Patmwjki , c tutta Ute intitr.i , 
come ft ricerca y 
Co/? ncUa città di Napoli del Kcame.comc in 
Roma, e quini in la città di Vincgia 
nuouamente ri^ampati. 




IN V E jsj E T I A. 




ALLE VIRTVOSE DONNE, 
LECLVAL SI DILETTANO 

DE L*ARTE PROFVMATORIA. 

D D I o OttimoyJsUpimo.cr pcmaneute 
conceffc d noi creature di poter difj^fcnfà'* 
re il tempo ne gli negocijy cr dei ttaticne 
occorrente con quella più facile [acuità, 
che par fe a juaprouidentia incomprenfi* 
bilcy come è nel dipartire li ordini , che 4 
noi non è conceffo fapere attulc ugualità , come è di nwegio* 
re cr minore gradiyche e dal nafccrc per diuerfita : fi come è 
lignaggio, 0 tutoU.oucro pergratie, o uirtii : Cbc è Impcrif, 
mtre,Corone,Scettriy v Dittaturc.et linee di per fona ggu 
che da loro uirtà è proceffo ejfer commmerati quali da 
jn/;cr quali da copia di lettere,doue fi chiamano mollile t phi 
lofophi,ueramente il refiduo del mondo è dimandata plcbe^et 
U raffcgna di quefia gente plebea fia fcelto qucUi che ft den* 
no hauere in maggior e^matione . Doue che il Pelegrin non 
àiffe male ne la fua morte.p trarre di capo a molti,che f ujitr 
panol'altruifattche.cheuoghono con certi fuoi retrifcrme, 
che dal gemo fuohabbino inucnto molte di^imioni non con 
ueneuoiidioro: Et qui diuengo al fiato plebeo , CT con qucjii 
uoglio che l'ordine mio fta atinodato^ne fi pof^i arguire ragio 
ne fophiéìaic^ per uoi che fi moftri al mondo,che alcuno per 
fonaggio può effer fegnalato \enza che non l'interucga tutta 
U plebe,^fi(ori di uoi non puote effre^fe uoi non gli cedete 
il bioco ouero gradow io che uifito cr couerfo tra uoi miei 
j^ettaton plebei mi afji'orito cr dico con auttorttd, che lope 
u uc^a ha illuftrato.cr iUu^^ tutta U tcrra.o' pJW copre 
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imcho il mxre : Ver qmto che ha rifcrtogli antichi interpreti 
defcrìuèdo dcmirabilibus mundiiDoue che mmfcjlo fi ucde 
che da l'arte a la natura può effcr poco difuario , che hna è 
madre , CT l'altra è figlia. Dilchc bauendomi tanto con uoi 
confederato fratcUimiei amorofi ef)crcitcindom neleuojìre 
[acuita plcbee:,cioè arte operarieicbe da quelle dopoila diui* 
nagratiuy chemtfccerationalc plafina.nondeggio, ne pofjo 
haucre maggior obligo ad airi che a uoi coetanei mieidoU 
cifiuni fi'atcUi.Dilcbc ne ho riceuuto il guidardonc de U anu: 
nifiima cÒfi-atcrnna noflra:nc mai potrò tenerlo occuhoychc 
iddio fia laudato ho cotijcguita la prefente opera uirtuofa, U 
quale tratta integrabncnte de l'arte deprofiimim fecondo 
l'ordine di tutte le inucjìigationr di lei , che lì pofii ej^rimcrc 
con lingua , ne con ìnano operùrcilaqualc è ujcita da l'arte di 
noi artici pkbei.e tratta,che è qui da gli artài, pormi che do 
ueria cfier aggradita oltra l'orditWyCr meta plebea,^ acco* 
jlarla a la ciude,^ uirtuofa conditione: bijogna che fi fuelgli 
Ufonnolentiycbenon hanno maggior conftderationc fé non no 
drirfidiplaudi ouero qualche molefiia nociua y che da altro 
non nafcc folum per occupar piazzey cr condcfcendere a uo^ 
lontrynon mcriteuole di tenerne memoria in carte, Veramete 
io che fj^efifatichcytempOy^ la fufiantia propia come ricerca 
l'arte plebea non mi fatisfo di temrla ne le carcere fiotto quel* 
tacufiodia cofi repente come gli antichi hanno fino a quejU 
horafatto-.alche io non iinpropero che forfi per timidità han* 
no hauuto alcuno rijj^etto , ouero per perder il loro lucro , o 
per riJlictti che a me non condefi:ende,'OUero chebbero a noia 
quelloyche io ampie ffo cr éhrettif^imo abbraccio, che è la mi4 
carifiima plebe: cr penfo che non uolendo che plebei guflafff 
ToUfolùicoi;:rdclitiofomm€lUbbino tenuta afcoftéim 
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fc io ho riceuuto da quelli tanto beneficio come è in quefla^ei 
ne l'altre opere mie dimojlrarò,pcbe no dcggio farne parte* 
api quelli che mi amano f cr io per conjujucntia amo quelli 
ueramente,che fc ncfuffe in tanto numero di qualche rujticita 
tìilcuno II inulto xhc ucghino al politico uiuerc per qucjie Jìra 
de li dimojlro che la prtfcnte opera è cofa^^étilctC^ da j^iriti 
$cncrofi,jplcndidi,ct fignori.i cr precipue ho Ipefa a laude.e 
gloria di qiicjh inclita,^ prelibata Kepublica Veneta, cr di 
fua nobilt4,cr per li gradi fuoi ogniuno fu il futo fuo di qual 
condurne fuogluyfaccndo noto ad ogniuno , che io Veneto 
in quejìa nojira, citta Veneta horitrou,tta l'arte di Vrofumic 
ri intiera,^ qui hoUa conjhrutta , cr injìituta : ma da molte 
Kegioni a quejia ho portati li fcgreti numerofiyche uifono co 
tante angMc , fatiche,e[ jpefeìdoue a fatisfatione di quella, 
c di ogn' altra citta jì potrà feruaìfi fi de l'ordine, cr modo di 
profumi come di molti altri fecreti^che fono utili a la ulta hu 
manailaquale non fu prohibita a tante ìllufirij^ cr preclarifr 
fme gentili ,cr Niagnifiche N[adonnc Venetiane mie femprc 
fingularijume fiano di quaC alto lignaggio fi uoglii o Princi^ 
peffedi Napolì,Komaj¥iorenxa>BolognayMilanOy Ferrara, 
Qcnoua,Lioney Parife,et quante ne fono cinte ne le regioni di 
Spagnayche quelle piu,che ne la no^lra Italia fiferueno d'odo 
ri>ogli,e profumiiNe tacerò del Cairo,Soria,EgittOy che non 
trouo alcuna gentilij^imaySignora,matronayfi ne laadolefce* 
tia come ne la età perfettayouer più matura di anni nuUayche 
fia ben nata nieganon efferli diletto di adobarfi uirtuofamen* 
te fecondo il ^4ro,cr qualità fua:cj dopò acconciarfi la tejìa, 
capelli,^ con quell'ordine che gli concede il tempOyno hauè 
do rijpetto a jj^efe^ne a rifichi di egritudine, ma iddio feliciti 
mo m'ha concefio ^atie d'aucr confideratione nel componer 
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Ufcic perlddìlicdtij^ima tcflu ^ognlgentilif^im Madonttd 
condite confimplici odonfvri, come a li fuoi luochifi può ue* 
dcrc.chefi dfconde,^ diuieta le coje che fono nociuc cufico 
fdaa lu preferite opera u Uude.c^^ gloria di cjuel^u Inclita cr 
prelibata citta di Vinegia, cr // celebra a utile delle gentiliiìi 
me Madonne nobili fue,Vcramcnte e cofauera che gli cor ^ 
pihumamfonocompoflidelicinquefentimétiycofìqucfl'ope 
ra dcbbe hauerc il cjuifito luoco.chc è il ferimento deMora 
toidikhe effendo cofa che a tutti li corpi è neceffaria^per tan- 
to quefla o^cra deue efferc commujia fi apprejjo di nobili co* 
me di proiettila- bajn , cr anche a la mia carijlma pkbe;cr 
Ipeciabnentedi Vinegia.Doue cheuolcndo co poche parole 
fprimere letantij^imc uirtutichefi contiene ne la prefente 
opera, laquale inulta ogniuno che fé ne fcrua di lei,per ejjcrc 
opera che tratta di coje reali.che m i componerc acque, egli, 
liquori, profumi,faponi , cr pronte di diucrfe maniere , fono 
compone à odori numerofi , cr infcgna a guardar fi da molti 
inganniyciùè a conofcer mufchi falcia- agoucrnarfi il ^oma» 
co,il fiatoni dentila' cofe fmili,lequal cofe reale cr bene con* 
fider atefi accollano a la regola di medicina , cr fe alcuno ne 
fojfe dubiofofi puogiuflificar da ogni eccellente Medico li^ 
quali attendeno al benefìcio de i corpi humani,fj come de fim^ 
plici trahcno la uirtu per la medicina , cr fi trahe la falutc de 
i corpi humni,e cofi da fimplici, cr con queflo ordine fi com 
pone ogli , acque , profumi, liquori , cr tutto quello che fa di 
mijìieriale delitiedeli corpi immani lO' fimigliantemen^ 
te per il commodo de le miegentilifume Signore di que^a no* 
bihfima cittade nofhra,cioè lifcie fatte con decotlionc, che no 
fia nociua a la te§Ì4,prohibendo fulimadi yfolfcri , cr oì'genti 
mi, mfemprcfi accecano a le cofi naturali cr douc m n- 
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€d in una coft fuplif^e con l'altYd.et fi accompagna fenzd fu* 
j^ittionc diucL ni come è qucUc cofc che uatmo apprcffo U 
cercbro mi ho sforzato dickingucr qualche humor maligno 
di quelle robbe^ che wteruencj^e con il fuoco, cr f-i^H P'^ff^^ 
per lambico duplicato, triplicato , e fc guardarle ne 
le compofuicnc de le lifcie per il capo uedercte herbe odori* 
fvre,et uirtuofe che danno giouamentOjC conforta il cere^ 
bro,cr lo difende da humori pcrniciofvJilche per non 
cffer proltffo fi rimette molte auitorità uirtuofe» 
miendo al cimento di ucrita realilìintdp 
che iddio felicifiimofit fem:^ 
per bcnedidum. 
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N OT A N D I S S I M^I 

SECRETI DE L'ARTE 
PROFVMATORIA A FARE 

Ogli,ucquc , paflc, bxdc,mofcctrdini,ucccU 
letti, putcrno^kiye tutte l'arte in* 
ticra come fi ricerca, fi ne 
le ciiù di Napoli del 
Kemeycome 
IH Kom y e quìui in Vcnetia nuo^ 
uamentepolUinluce, 

A f<ire batte di faponeodorifereyO- eccellenti 

A B B r A T E oncieunadifapcnrda^ 
mafchino l)ianco , tiratelo bene fopra 
Upiollaoueropiagna,crpoi habbìate il 
mcrtale,(ypiftatelo be fottile, et poihdb 
biate una ampollina con un poco di acqua 

^^f^'^^^^*^P^^^^^^^*^^^<ii^gli^i<imnu^ 
tdyche habbia buono odore , cr mefcoUte con ditta pajia di 
Capone,^ farete fopra U cenere calda fentir uno poco di cai 
do, cr pot habbiate lo mortaletto , cr piflate ben fottile uno 
grano di mufchio,cT uno grano di ambracane , cr w«o grano 
di zibetto, et fate che fa bene trito, togli ditta acqua rofa,^ 
copartila bene con ditti odori,dipoi mctteti la misura in una 
mpona,o' poi pigliati il ditto fapone,che è nel mortale et a^ 
gmgeteh qucUa fòpraditta mijlura a poco a poco madandola 
tene,^ quefto faretti tante uolte.che ditta misura di faponc 
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fld incorpordtdy^y fard fdtto , CT hdbbkti le uo^c forme di 
bdìle oucro forme di fdponctto,^ fdretine quello c\ìd uoipiu 
cerdycofa mirabile: NoUfe che per ogni oncid gli ud Id qudti» 
titd foprddcttd:,e cofì ud dUgumetado per ogni iird CT oncid, 
Pomsttd bianchifsimd CT eccellente ad ogniproud. 
Prima habbiate onde tre difongid di porco p-efcd , e 
metteti la dutd fongia tdglidtd minutd a disfar foprd li carbo 
ni di fuoco , cr jcoUtile molto bene con una pezzdy dipoi 
hdbbidtiund jtagnddeUd al fuoco con dcqud dcntì'Oycioè tan- 
td dcqud che fid [officiente d disfare il ditto graffo , cr notati 
che ne la dittd dcqud bifognd tagliar due^ouer tre mrdnzcyet 
farli ben bollir uno pezzo p leuar li poffanzd d ditte naran* 
ZCyCT fi f^lfe lii^oni feria mcglioriy dipoi cauareti fuori con 
und cdccid le fcorze di ditte nardnzcyO limoniy cr poi metteti 
il ditto grdffo dentro di dittd acqua,doue ha bollito ditte na- 
Tdnze, ouer limoniy e lafcidteli ben anchora uno quarto d'ho* 
Tdy dapoianchord tornati d fcolare il ditto grapOyCT come 
fard fcolato anddtt menando dentro co un ba^onccUo intorno 
intorno , Anchordfappiatc che'l bifognaritonwe al fuoco <t 
bollir tre uolte ouer quattro uolte, cr come più torna a boUìy 
tdnto più fera meglioy gittando uia ogni uolta ditta dcqua do* 
ue Ihduerd bollitOyC mettergline ogni uoltd difrefcdypoi hah* 
bidte und pigndtelldy^ metteteli dentro onde fei idcqud ro* 
fdy<zx toglieti Id quantità di onde qudttro di pome dolce odo^ 
rifcre, e tagliatele minute co la fcorzd fcnzd la fcemd di mez 
ZOydipoi habbidte uno quarto di oncid di candid , che habbii 
buon odore tagliatd minutd per longOy cr habbidte dnchora 
qudttro ouer feigarofaliyC sfendeteli per lungo , cr metteteli 
in ditta pignatelld , cr habbidte per ogni oncid uno quarto di 
Jlorax calamita^ cr qtiejìe robbe far bollire col ditto ^affo a 1 
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fuoco tato, che co fumi U ditta acquày dipoi hubbiatc una pcz 
Z^, efcoUtidittecofc tanto quanto fu poj^ihilcin unufcu^ 
iella ò piadcna inuetriata,^ poi mcttcti ditte cofe a Icuare et 
d rifrcddarc,c:r come faranno f-cddc fcolati fuori UcquOyche 
farà al fondo,poi habbiati di la fopraditta acqua rofa mufchÌ4 
U,et kuarcti ditta pajla,ct lafciatela per due uolte al Sole, et 
faluale ncltuorccipiete albarcUo^o di uctrOyO di terra uetrÌ4 
tOy^ e fatta. ìtem toglieti concila , e garofali, e fateli bollir 
infime per mcz'hora, poihabhute mezo bicchicro dacqu4 
■ rofa che U fu jixto dentro il mufchioy egittati de IH acqua ne U 
pignatay e la fciatela bollir cofi per altra mc^hora , poi hab< 
hiate una pezza con un catino.cr fcclatile la dittarobbayciqè 
.in ditta pignata.c poi Ufciatela sfrcdire per farla ben bianca^ 
lauatela due uolte con l'acqua caldaie la pomata è fatta,e per 
darli odore torteti un poco di canfora, cr un poco doglio di 
mandole dolci,^ dis farcii la ditta canfora in ditto ogìio , CT 
gittaretcli in compagnia uno poco d'acqua rofa mufcbiatayCT 
incorporata con ditta pomda , ma che fu fina, 
A farfupon da lauar le mani , fi dimàda fapon damafchino, 
H A B B I A r E rt-c parti di lifcix maij}rayC:r una parte di 
graffo de bone purgatOyC gettatilo dentro in ditta lifcia quan 
do ella è caldaycioè ditto grajfo tagliato minutOyC mefcolateh 
■tanto dentro in ditta lifcia oue)- caldara , che fj disfacciale la^ 
fciatcUo bollir per mezahora , poigittatela in un catino wc« 
jcolandola ben tanto che fuf-eddayf:^ come fora sfredito pi^ 
gUareti quello che farà congelatOy^ il rejlo gittatelo uia.o' 
.queéìa congelatione mefcoUtek benCyC lafciatela per quattro 
giorni al SolcyC poi per uolerla indurire leuatela , e tornareti 
nel ditto catino con un poco di lifcia maijlra dentro jopra U 
€cnere calda per mezhora , c farà fatto , CT per uolerla fare 
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edorifcrd hifogna boUtr con ilgrajjo^e lifcU li fuoiodori.cm 
fiorax calamita sfvndi oucr pcja qualche garofalo,^ mctteli 
ditte cofe in una pczz^ ligatc ben ftrcttcc^ poi babbiate uno 
poco di mr4fchio,e ligatclo in una pczz^, c gitiati dkta pexx4 
4 boUir con il grajh cr lifcia,ct farà odorifero da fapone. 
A purgar graffo di manzo di ogni forte. 
H A B B I A T E w/r<i fiagnadcUa d'acqua fopru il fvcco , 
cr che fia dentro de le naranze otur limoni tagliati per mcz^ 
Zo,poihabbtatc ilgraf^o tagliato minuto , cr mcttctilo ne k 
ditta jiagnada douc è lacqua c:r i naranzi , cr kfciate boUir 
cop per meza bora , poi habbiatc uno catinello con un poco 
d'acqua f'cdda dentro, cr colate il ditto graffo m queWacqu4 
fredda^car kfciate sfredirc ildittograjfo,cnmaneràdijopr4 
p«rgcifo,cr bianco, 

A purgar in uno altro modo il graffo più bene. 
Togliete de la Itfcia più debile , cioè de la fccon^ 
da che uicn dricto a la maijìra del fapone , f mettetila in un4 
flagnadella al fuoco ccn ti graffo tagliato minuto dentro , 
faretelo boUir per mczd hora : cr poi fcolatilo in uno catU 
ncllo,ccme fi dice di fopra,e fera purgato in una bella cillcU. 
A fare acqua da mandar ma li gof^i del 
uifb,v altri fegni. 
H A B B I A T E lire cinque dUcqua communa , cr oncU 
mi di lume di feccia, e fappiate che per ogni cinque lire Sac 
qua bifogna oncia una dt ditta lume difecciaymetteti ditta ac* 
qua in una inghiflara^e mettetila a bollir, cr lafciatela bollir 
tanto che cali tutto il coUo, cr poi di quclT acqua come la fa* 
rifredda bagnareti il luocoouechaueti li gof^i tante uolte 
quanto a uoipiace,cr li far a andar uia fenz^ fallo . Et fmil* 
mente a chi haueffc panne Untigcni^ouer qualche altra «MP* 
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chid U Jcra UuMcui quando andar eti al letto, cr kfciaret 
ti jhr co fi tutta la notte y continuando aìidarauiaprejio ut 
cinque oticr fei uoltc, 

A far ballotte di fapon gentile odorifere 
quanto fa poj^ibile, 
H A B E r A T E ftpon bianco lire doi , cr biacca onde 
dot , hirios oncia twd , mufchio grani quattro , prima peftare 
ti ilfaponc nel mortale ben fott)Ìc , cr poi toglieti acqua rofa, 
V incorporati infiemc.efiretine ballotterei far ano pfettc^ 
A fare acqua azurrina per cacciar panne 
del uijò , cr altre cofc. 
H A b m A T E onde tre de calcina tiiua in uno pezzo * 
écqua onde fette ouer otto , cr metteti de la calcina in ditta: 
acqua,cr lafciatela cof per un quarto d'hora, poi cauareti la 
ditta acqua fuori, et habbiate un bacile di lattone, e metteteti 
ditta acqua dentro, poi habinate per quella quantità che ut 
pare fai armoniaco , efaretib bollire , a- gettatilo dentro in 
ditta acquaipoi con il dito mefcoUtelo ben bene,fregando per 
■il ditto badici to tanto chc'lf disfaccia, poi lafciatelo ben cofi 
tanto che fhtmczahora,crcauareti ben conildito itcalore 
che era nel ditto bacile,(y poi mtttetila in miampoUa , e la-r. 
fciatcla cefi (errata,ef ira fattale quella leua uiaognipàne,c 
ogm fcgnalche fcfe fopra il uoìto, bagnandofi con le ditd 
tgnidiuna uolta. 

A difliUareoglio di jlorax calamita. 
P I G t T A T È /■/ jìorax calamita per quelU quantItL 
cheuogUatidiflillarper ogni ondeduoi bifogna akretantd 
pietra cotta,nuoua,frerca,peéfate ogni co fa da perfe ben (óir^ 
tilmcte,poi metteti ogni co fa in unabozxd diuetro,cr metter 
ti ditta robba al fuoco, cr darceli fuoco piano , cr lafdatftk 



S E C R E T I N V O V I - 
disìilkrCyC qucUo aglio che ufcira ftra buono, 
A uokrlo cauar più pcrfcttoji iljlo^ 
raxycomcilbelzoitio, 

H A B B I A T F t7 ftorax come di [opra è ditto , CT in hio^ 
co della pietra cotta bijogna pietra pomcga, ben pcéìafottit 
mente^cr pondi ila come dice dijopra e farcii ilfmilc come è 
ditto del ^orax,e pietra cotta^et quàdo uoleti jar oglio di bel 
Zoino , Mio di trcmètinaMcqua di mirto.efifa pcrfettij^imo 
co la pietra pomcga;et ancho è bono co la pictì'a cotta» ma n3 
A j<ip^ damafchino,cillele,e ballotte, (tanto, 

H A B B I A T E onciaunadiacqKarcjamufchiatacon 
uno grano di mufchio,c:r poi pigliati dieci g^rofaii^e tanta ca 
nella come li garofali^tagliatc per lungo l imo e l'altro minu^ 
tijìimi nvlla ditta acqua, poi cauatijucri ditta acqua rofa , cr 
habbiate oncia una de draganti.^' lafciatili a moglie cefi per 
uno di cr una notte nella ditta acqua ro fa , poi habbiate lira 
una difapone con ditta acqua rofa,cr draganti fatto in wu 
pajla.Gr co la forma farcii ifaponetti, ouer cilelle,o ballottCy 
Ef auertite prima che facciate ditte cillelc o ballotte bifogna 
hauer uno poco di nofè mufchiata in oglio cr oglio diiìorax 
calamita iiKorporato nella ditta pa^a , cr ben onte le forme 
uccio non s'attacchi , erg// daragrand'cdore a ditte ballote, 

A far ballotte che non lafcia crefcer li peli et quelli che 
fono farà cafcar^cr li farà nafccre a chi uuolc, 

Habbiate oncia una difapone bianco che non fu 
dffumicato^cr poi habbiate uno quarto d oncia di oro pigmen 
to,cr uno quarto di calcina uiua, cr habbiate della gomma di 
hedera pelati ditte cofe ifime molto bene fottilmète, poi hab 
biate oncia mezza di draganti accompagnati con le fopradit* 
te robhe.cofì fapon come poluere, e ben pe^io et incorporato. 
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t^f^^tiballottc,cUfcUtcleafciugarhenedfumo,cte 
metitaretìfe quella fu cafcar lipcli.c^ fe non li fa cajcar bette 
aggiongeteli un poco di quella polucrc con un poco di draga* 
fintantoché li Icuiuia netti, cr ferafatto. Et auertircte che 
queftofi èfapone che fa cafcar li pelile che no nafcerano più, 
ctje uoleti che nafcano non li mettetipoluere digommad'he* 
hra^crper uolcre amorw il tuffo c hanno ditte ballotte po 
meli uino cr un poco dicanfora^cr farà odorifera.' 

A far bianchii denti, 
H A B B T A T F. ntcza oncia di draganti^ quarto di pie* 
tra pomegayun quatti-ino de gomma arabica , un quattrino di 
criftallo pejio pcflati molto ben le ditte cofe infieme fottilmen 
te, poi habbiate^uno goccio d'acqua rofa,efareti de le ditte co 
fc co ditta acqua rofa in una pa^a,et faretine baftonceUi ouer 
legnettiyc lafciatcliafciugar^quàdo faranno be afciutti frega* 
tali li dentice quelli ue li faratmo uenir bianchi come latte, 
A far fermar li denti che fi muoueno, 
V N quarto di teriacaM quarto d'acqua di uita,un quar 
to de fandalt citrini, etmettetiin un ampolla fopra la cenere 
caldaycrmefcolati ogni cofa molto bene,e cofi caldo fregate* 

ouer tre uolte,e s affermar am,^ an 
darà ma la doglia a chi rhauejkfenz'alcu faUo^cr è prouato. 
A fare un acqua che fa roj^a la faccia, 
Pigliate de la rofata che s'aduna di fopra Iher* 
bache cafca la notte ouer bruofa ò brina come uipiace,c^ de 
la lume di piuma per ogni meza oncia di una altretanta de 
l altra,di quefìe due robbe meza é meza , cr ponetiU in una 
mpoUa,(CT la lume di piuma far etila in duoi pezzi^et l'uno di 
quelli mettetilo 4 moglia ne la ditta acqua di ro fatale lafciarc 
ttjkr cefi per tri^ giorni 4 Sole, cr quando uorretifare l'o^ 
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fcrx difxr rojfo , pigìUtc quel pezzo che no è flato d mogUa 
Cr bagmtelo ne U ditta ucqudyCr fregate douc uolete che uc 
^hi roffb [opra U faccia, e quando che ui pan jjc troppo rofr 
Co bagnatem con acqua frc jcay(y jléito fj jmmra. 
Altro modo di far roffo il uijò . 
Recipe jolferc critrino mcza oncia , cr pip^'^^" '««"^ 
X4 oncia in polucre ogni cofano' fare ti impiajtro con mele, c 
nicttetinefopra la faccia per mcza hora , poi laum-ti uia con 
acqua calda,CT uedcreti cof^ mAramgliofxyO" grande, 
A far bianchi li denti come latte. 
Pigliate de la radice del uincitop.co , cr tagliatcU 
hcnc mettetilaamoglio in uno poco dUcqua forte , cioè 
acqua da partir tato che ditta radice jlia copertayCT dapoi ca 
uati fuori ditta radice de la maglia , cr lappiate che U uuole 
jìar duoi di a moglio, cr poi Uf- uteU jìigar cefi duci di , cr 
poi con ditta radice fregateui li d.vù.uedereti che li farà bian 

(bicorne latte. 

A fctr profumo odori f ro da profumar una cafa . 

Pigliate lira una d'acqua rofa , e mcttetili dentro 
mia una c mcza de dragantiMkoiy et calamo oncia una:jlo 
rax calamitale carbon oncie doidegno aloe oncia mezA> et pe 
flati benfottilmente ogni cofa infieme,z:r impajìati ditte rob* 
he in una pafU^v f^'^ti profumi come fi fanno,et lafciate^ 
Uafciugar,CT faranno fatti in perfcttione, 

A far oglio di nofe mufchiate, 

H A B B 1 A T E una pignateUa nuoua , cr impietila di ac* 
qua ^O' metteteli dentro le nofe mufchiatc pejìe di groffoy 
poi mettetik a bollire al fuoco lento , uedcreti a uenir taglia 
tutto di f oprala' con un cuchiaro accoglietilo^ cr ponetrìo m 
ima uajetto , e quando lo uorreti adoprar per accompagni* 
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k cai il zibetto togUeti una tuxxA ò ultra co fa , cr mettetiU 
VI wu pignatd che boUc,cr loglio uoflro fi disfaràaquel ca* 
lorcpoi hubhiate il uojìro zibctto^CT accompagmtelo,et h<^ 
ucrcti uno liquor fuauifsmo. 

A far pafla in bullette biuìiche per uifo a le donne. 
Pigliate mezo qiuirto d'argento uiuo, er altre tan- 
to fulimado cr ditte cofe pejlatile ben infume fottile ] poi 
ponetele in una fcutella di pietra, cr mefcolate bene con uno 
basloncinoinfwme:,cr con faliuojojtto cbe ognicofadiuenti 
polucre . E t fappiate che tale mijhra fi ridurrà come cenere, 
et uuoleejfcrmefcolatocof per quindici giorni al Solere più 
chefimefcola più uiene bianca ditta cenere,etdapoiquindeci 
giorni habbiate treuolte tanto d'acqua difcmpreuiua, che fu 
ben chiarata' ditta acqua gittati fopra la ditta miiìura in 
una fcutcUa come dice di fopra , cr lauati bene ditta fcutella, 
Crgittati ogni co fa in una pignatina da un quattrijto^o' uuo^ 
le ejfr tanta acqua di femprcuiua, che empia la pignateUa, 
crpoi mettetiU al fuoco, cr lafciatelaboUir tanto che la dit^ 
ta acqua fi confumi idoi terzi, cr poiriempite ditta pignatel 
la de ditta acqua di fcmpreuiua, zxfareti cofi treouer quat^ 
tronche, cr poi folate uia la ditta acqua,cr lapoluerechc 
rimancràdcniromettttilaa fciugarfopraunatauola a Cae^ 
YCyCof uno dì cr una notte, e poi metter eti la detta polucre ut 
una ampoletta,cr fera fatta , cr quando lauorreti adoperar 
toglitte uno poco di ditta poluere fòpra la mano , cr bagna* 
ti con uno poco d'acqua di ortica ditta polucre , cr adopera* 
tela,ofopra il uifo,o]^alìe,o petto, cr uedereti [opera fatta^ 
trmarauigliofa, 

A far fapon bianco con lume carina, 
P ifitiAii flora dmdiculcitM^crJi^amodilum 
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'c^m Ii4rd uno di cenere nojhanà.far il mdjfaro.cioè itìcor^ 
pornr con il badile [opra uno tatioluto di mole ben U cAci^ 
na^crl^i cenere partendo per portione cjticfte tre forti di 
Yobbe fcprdditte , cr poi hébiate ma tinella ouer ordegno 
di pietra , come è una pila al coperto , che la pioggia non la» 
ùafTe le ditte rtbbe,chejì pcrderia lafatica.cf lajpeja, et fa* 
reti che fu gittata de l'acqua jopra di ditta ccmrc w ditta pi 
la'fi chefe imbcui bene , cr lafcta [colar in unahro ordegno, 
che fi pigli ciuell'acijua come fi fa la Ufcia de li panni che fi ia^ 
tf<t,cr come è ben [colata retteti quefta lifciua che non fi me- 
fcoliconla[ecdda acqua che gittanti [opra quejìa pila ouer 
'iinella un'altra uoha , cr co[ per infm a la terza uolta , cr 
[mpre [eparar.do lune tre luna da l'altra.-Et come che uor^ 
reti [are il fapcne pcnereti tutte qucjìe tre lijcie wfcme intc^ 
pcrandoala tempera de totiOyche l'ouo ^ìla \otto lei lijcia, cr 
che non fi uegga , eccetto quàto [a un dinaro om rjoldo[olo, 
cr il rejlo [otto la lifcia . E t come hareti [atto quejìo mette* 
ti ditta lifcia in una caldaia alfuoco.o murata,o come haucrai 
il comodo,^ come che ditta lifcia comincia a jìringer[i allho 
ragittaliloglio, cioèper ogni tre parted liicia una d'oglio, 
me[colando bene con uno baftone per uno quarto d'hora , poi 
lafciati bollir co[i pir hore quattro, poi habbiate p cgm dieci 
lire d'cglio de la li[cia che gnta^i ne la caldaia acconcia cr 
ièperata come hcdrio^et gittateli ne la caldaia che bolle ditta 
hfcia.cr poi lalciatela bàire anchora per hore ff i, cr poi [a 
reti ch'abbiati di quella l![cia per ogni lire dieci d'ogliouna 
di lifcia, che fu la metà più gagliarda, che non [u l'aliray 
gil tatela dentro,^' Sciatela bollir co[i per hore dieci,tT 
halbiate anchora per ogni diecilire d'ogliouna lira delijcia 
m.i ijìra,cicè de la prima chcpa ben buona, v g^ttateU ne U 

^ ^ dm 
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1 ditu caldaia cofi boUcndoy fappiatc che quando gitUti ditta U 
[ fcianeU caldaia non bifogna mefcolarne romper il boUio 
1 nientCydapoi che faranm gittate tutte le fopraditte lìfcie U 
fciate bollir cofi per altre dieci hore^piu e manco fecondo che 
' a noi pare del ditto fapon che fia cotto , e per uoler conofcer 
fe'l ditto fapone e coi to gittatene un gioccio fopra d'una piem 
tra fe'l farà cotto fc indurirà,aUhora cauareti il ditto fapohe, 
crgittatclonelaforma,crfaràfatto,fappiati quanto piuli 
aggiongercti lifcia maiflra più diucntarà duro ditto fapone, 
A far mdurire il fapone bianco,^ luflro, 
duro,(cr farlo fortifimo . 
P I G L I A T E (/e /rf lume di feccia come ilfapone e boi 
Uto cinque bore, e gettatili del fale afciutto ne la caldaia , poi- 
fareti bollir k Ujcia debile per ogni lira una dt fah e metteti 
oncia una di lume di feccia ne la ditta lifcia debile, et faretiUi- 
cofi bollire un quarto d'hora , cr dipoi fcolate ditta lifcia d<t 
la lume.cr poneteli il fale.et lafciatela^ben disfarcy et poìgit 
tati fòpra il fapone come infegna la ricetta, cr uederete que^ - 
fla durezza^z^ lufircTXd che darà ditta lume di feccia al dit^ 
to faponè bianco . 

A far nafccr li capelli ad uno che non gliene hd 
ucffcet a farli uenir lunghi prejìo, 
PJGLIATE melecrudOy^diqucUofi'cgateuilicapetU' 
li quando ui lauareti la teiìa, , cr in cambio difapone mette 
teui uno pezzo di agarico di fopra la teHa crfara la fapond^ 
ta:cr poi rifentateui la tejla^et afciugateui, et ucdereti in f^d^ 
tio di pochi giorniproua bellij^ima,e fappiate che quefta fog ■ 
già di lauare e fanij^ima a la tefla, 

A far lì capeUibiondi come fili d'oro , 
H A B B I A T E (/e Ì4 ///cw dolce, <cr poi habbiate deU 

B 
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herhd ditta porczMohyCr fatela bollir nclk ditta Ufcia , CT di 
quella lauatiuc U tejìa,Gr afciugatcui al Sole, et uedereii che 
in pochiyO'pochijiimi giorni li uofhri capelli faranno come 
fili doro, 

A far m^acc[ua odorifera notabile. 
PIGLIATE wi ampollina tanto che tcnghi un'oncia 
iirobba^C empietila cCdccfua di ulta , cr habbiate uno cofKit 
hdi mufchiofìno ben pcjloy crmettctilo ne la ditta ampolla 
henfbroppata^ poi mcttetila (òpra la cenere calda ben co^ 
perta per fj^dcioMore fci poi toUetela uia, cr habbiate una 
Xf*ccag;rande d'acqua rofa.O' gittate dentro a la zucca d'ac^ 
ffid rofa m pocodiifuclli de t 'ampoUa,zT darà lodare a dit 
taxMccà,d7e ftra odorifera quanto fupojlibik perlauar le 
mani , cr la faccia , cr tutto qucUo che uoi uorreti , co fa no^ 

Ver far bcUa U facciaycofa ottima. 
PIGLIATE degli ouifrefchiyCr buona quantità^ CT 
tucinatelip^e ucnghinoduriyCr poi fcorzateli, cr fateli in 
due parti,^ coMtifuorail roffo,etin qucUo luogo doue era 
il roffo metteteli mirrhayCr poneti ditti oui,cioè la chiara, cr 
poi ìnettetiU m una piatenetta che non fi riuoltano , accioche 
non fi j^àda la mirrktyC lafciatiU ^arc a lhumido,fino che la 
mirrhauadiinacquaycr raccogUetiqueWacqua,et fabiatvla 
in un'ampolla di vetro , cr quando la uorreti metter fopra il 
uifò Uuatcui il uijò prima con una molena di pane, che fia ^4 
td a moglie in acqua frefca ouero in uin bianco uecchio , oucr 
con acqua di femoUyCT afdugate bene , cr con le mani nette 
dijiedetidi quel liquor fui uifo,o doue uol€ti,et fora la faccia 
ehiaraye luminofa,ouer lujìrayZy conferuaìagiouentUy et no 
Ì9 lafcia gtktjiare,ne rugare,ouero mcrefj^ar k peUc^V' cer^ 



nò' 



DE L'ARTE PROFVMATORIA ìQ 

tornente mi fi dcucrcbbc tifare altro belletto che quefto , per* 
effvr co fa tanto ottima, cr perfetta , CT conferuatiua. 
Qucjìa ua dietro a la compofttion , che fanno le Donne . 
d cor. 19. Acqua fignor de. 



Vinti chiare di om\ 
humezMcarinaonc.% 
Liane fcagiola,onc.i 
luccarofw. onc.6 
Intime di rocca, onci 
Borafo.oncì. fmct4. 
Canfora, oncmezi. 
Tartaro onc.S 
AcqtMditùtd. 
Pippioni fotta ban* 
ea. onc.% 



Recipe trcmetìtina 

Acqua de fior difaua. 

Acqua de per dt fambuco. 

Acqua de fior digarofali. 

Acqua d^agrcfta. ana,on^ 

A equa de lumache. cie.^. 

Acqua di cipolle di zi^Mo 

Mele crudo, {biotico, 

Biacca IKleffandrina. 

Argento lauorato. 

Limoni marci, num..^. 
Et cucinateli in pignata,^ pipateli , e ponetegli 4 difìitUre^ 
Cr prima jcolati t«fto,er dipoi lambicate. 

B.egola di lauorar con gli modi 
itifrafaitti . 

S F uorrsti Utwrar ìa inuernata, cr quando non fa Sote^ 
prima bi fogna ch-c apparecchiati tutte le cofe odori fcre.et al 
tre che appartengono a l'arte ditta,poi torreti delfapone^O' 
radcttlo fotcilmcnte che twn fa mai fiÀ toccato dentro 
quello fapone coft raduto di frefco adoperato fj come foffe 
poluere , perche tome l'è coft raduto dafrejco fi pefìa bene^' 
ma habbiate cura che qucflo tal fapone è bifogno darli de l'oc 
qua rofa fi come a quello in poluere^cir disfi cofi difopra. 
h\odo di fare il latte de ìnacalepi. 

P R 1 T A R F T T li macalep curato dal duro, cr mette* 
tilo in una pezx.etta di panno di lino che fia nttoua,e chiar4,c 

B a 
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tigateU largmentf^zT mettcti ditta pezza in mu pignateUd 
piccola,netta,CT nuoua^^ metteteli di buona dccjua rofà, cr 
fcaldatelo alquàto co ditta pignateUa,poi premetilo oucrfchi 
zatel0:,O' ufcirà il latte , er poi peftatelo anchoru come pri* 
ma nel mortaio groffo^ ufcirà di Idtro latte, cr quejlo è il 
latte del magdepo. 

A fare mufchio foluto per ogni opera . 
PIGLIATE quanto mufchio che a uoi pare,et calcatelo 
nel mortalletto pianamete che fia di brozo^et mettetegli uno 
gioccio d'acqua rofa.et mefcoUte in modo che uenghi uno un 
g«f «tOjCr fia ben macinato,^ gittateli de l'altra acqua rofa 
4 poco a pocoyin modo che facciati un'acqua ne^ajaqualeft 
€hiama mufchio foluto, e tanto più potreti gioger de l'acqua 
quanto fera la materia doue operareti,^ infufioìte d'ogni co 
fa odorifera^ da intendere de la infufwne ho ditto difopra di 
fandali ouer di altrove di tutte le cofe aromatice fi può fare in 
fufjone,cioè traber de la foftantia ar odori. E notati fe toUeti 
buona acqua di mta che fia perfetta in un'ampoUa di uetro 
quanto ui piace,et in quella metteteli fandali o can Ua o altra 
fi>ecte che ut piacele fu tritOyC lafciatek cofi a moglie per citt 
quegiomi^GT l'ampoUa uuol fiar benferrata,poifcolati l'ac^ 
qua pian piano,fi che uenghi netta quèido la uorreti metter in 
cpera , O' fcolatila chiarate con queft'acqna fi debbe operar 
con gran diligentiayperchc l'ha hauuta infe tutta la uirtu, cr 
cdore de la cofa che le ftà infufa,o garofali o mufchio o canel 
la,o quello che li ponefii dentro . Per tanto operandogli ha^ 
uereti quella cujiodia,ch'a uoi parerà nel fj^aragno; cr accio 
cfcc fappiatife ponereti del mufchio ne l'acqua di uita , et che 
t acqua fiia ben ajìroppata^quantunquc la fi addimanda infu* 
fione di mufcbì^fifotrà mcho chiamar mufchio foluto , pcrs 
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che noi mettvreti uno goccio di quell'acqua di uita in un boof 
caie di uino bianco dolce,cr lo faveti diuentar mofcateUo, er 
fvnilmentefe di qucji'acqua mettcreti in un barile nuoto , er 
poi mettcreti il uino,fempre fentireti del mofcatetto, c^rètan 
to pofjente queji' acqua fé uoine mettcreti un gioccio in una 
inghijiara nuota gran tempo il uino che li mettcreti fapera 
di mofcateUo , Però è da confiderar la fua natura che quejhi 
preciofa acqua la potrcti adoprare in tutte le cofe^doue e mu 
fchio foluto.o ne lifaponetti, o done a noi piacer a,o fapone^o 
ucceUettiyO ne l'oldano,^' ne l'altre cofe che per breuità no» 
fifcriucno, 

A far zibetto in poluere, per operar co* 
fa nobile,^ ottima. 

Q^V ESTO èuno nouij^imo fecreto trouato da un'inge 
gno fpeculatij^imo, hauendo per diuerfì modi tentato di fare 
poiuere di zibetto , e mai glie fiato ordine altroue , Iddio pà 
laudatorio ho ritrouato il modo, er la uia la quale è quefiaypc 
fiar il zibetto col zuccaro fino^cioè zuccaro candido , Piglia* 
ti zibetto cor atti quattro , CT zuccaro quanto è una ttoje , ^ 
poni nel mortale di bronzo pefiando gentilmente che fia im 
palpabile,c:r farà fatto, 

A far poiuere di Cipri cofaottim. 

PIGLIATE peli oucr capelli de rouer idi queUi lunghi 
crfmo toki del mcje di DccembrioyGcnarOiFebraro^e quel 
lidiftendett fopra una tauoUalombray cr quando è pei d e* 
fiate lauateiibcne con acqua dolccy^ curateli ben da la par» 
tegroffa,^ legnofa^et toUeti queUifottili ben lauatia feiacm 
qucy er afciutti al Sole bagnateli coti acqua rofa^cT metteteli 
in uno catino^a- coprite con un'altro catino, e lafciatelifìat 
per doiouer tregÌQrm,e poi diftendeteli 4 Sclefopra un pU 
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HO ttetixtyCt Ufcidteli ben fculdure,ct feccurc, riuolt adoli quA \ 
che uolta (o«o,cr foprdypoi cofi caldi mttctcli nel canno , i t 
bagnatt'li co acqua rofa che ftano ben himidi,c7' copritcliyet ! 
Ufciatelijlar cojì dai giorni cr poi ricortiarctcli al Sole , cr 
coft net catino bagnandoli,^ afctiigaìtdoli a qucjìo modo af ^ 
fai uoltC)^ quanto più li bagncreti tanto meglio ueniranm^ 
ultiinamente quàdo faranno ben fecchi,^ caldi pejìateli [ubi 
to nelmortale di bronzo^e tamifateli tanto che fww in fottio 
lijlinu poluerCyCt ilgroffo che re^eraritornatilo nel fopraa 
ditto mortakycioè caldo che'l fu jhtto al Sole^ et pcfiatelo co 
me di fopra cr tamifatelOj<y fe ne rimarra di groffo fate co 
me e ditto,dipoi pigliate di quejU polucre lire doi,^ dijien^ 
detela fopra un tamifo da farina^che fa fottile, et copriteli co 
qualche panno che fa ben coperto,c:r di fotto li farcti quejìo 
profumo con carboni in pezz<^tti in una pignata piccola con 
la cenere caldayC tutto'l ditto profumo uuole cffcr partito in 
uinti parte , & metteretifujo li carboìti acce fi una parte per 
uoltOyO' lafciar profumar per tre uolte al giorno^o' ognifia 
ta che la profumareti fatela paffar per quel tamifj^et profu^ 
matita tanto,facendo in qucjìo modoyche habbiati confumMi 
tutto l profumoypoi che la fora compiuta da profmutr toUcù 
tutta la ditta poker e, fc la uoleti prouare impalìatiU con a^ 
qua rofayci oc gomata.^ mufchiata , cr fared di ditta pafta 
trociyouer ballotte , cr quelle mctteti a fcccare a toìnbra in 
una ta:cza di uetro,^ fc a uoi pare mettetila in una ampolla 
diuetro con il coUo lungo,c:r ùrgOyO' Poppatela bene , CT 
faluatela quanto ch'a uoi è in piacere per dibifogno,cr quan 
do la uorreti adoprare tutta non fubito non bi fogna impalar 
tutta iacquagomatOy ma fubito che l'haueti reformata ìtiet- 
tetiLi coft m unampoUa,^ faluatela bene, e torrcti dcUdit 



i DE L'ARTE PROF^M ATOR! A. IS 
1 U polucre lira unx,mufchìo fino CitratH fei,zibeno in poluc* 
1 re Ciabatti tre/aiidali citrini.o' rofc damafcbine <ma un mez» 
qudrto , cr peliate prima ilmufchio nelmorUle di bronzo, 
cr fatelo bcn fottile,poi a poco u poco andarete gittando dit< 
ta poluere nel mortale fopra il mufchio,a' mcfcoiate ben in* 
ficmc chcfia bene incorporato,^ fatto,et mettetila in un'atti 
\ poUa,è tenitela ben ^roppata,cr fi' uorreti che la fia ben <icH 
ta poneteli del belzoi.cr cipri aleffandrini <ma uno ottnuo^ct 
farà perfetta. 

A le cappe ouer pietre che nafcono 
attaccate a li denti , 
PRIMO, diligentia grande fi dee haucre.che la bocc4 
Cr il fiato non habbiafettore^lquale procede da li cibiritem 
ti fra li dentiyouer da humore putrefatto fra i detti denti, out 
ro nel §ìomaco,ouer da li denti gualìi.ouer da le zeziue,oucr 
da catarro difcendente de la tefhfè'l male uien dal flomaco, 
0 da la tejlaje purga fecondo il confilo del Medicone èdaU 
tf'ft<i fi purga con piliole auree, zxdecottione di mirabolani 
citrini,fe da kflegma deljìomaco fi purga con dccottione de 
mirabolani^ebuli , fe prociede da li denti guajU , cr bufi fimo 
ben lauati,^ nettiyCr alcuni togliono jìicados, et altri con b<$ 
laufìi,^ noce di ciprej^i,Qy cofe fvnile,a' empiono le foglie 
dioro^p-fepurfonodacauare gli fono attaccate le cappe 
ouer pietre che nafceno intorno a li denti^^gli bifogna net* 
tar le ditte cappe con lifirri atti ad un fi fatto mgilìerio^cr 
dipoi ben nettati che faranno con lo uino conuenientementejt 
cibo uuole con defkezza ejlere rimoffo da le comifjtrre de U 
denti^acaocb'el paflo non putrifichi intorno a li denti, dil che 
quelli che non hanno tal rij^etto maculano lezcnziue,tm 
4duertendo,ch€ può effer nociuo , 

6 iiii 
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Troccffo per fjx buon ficLtOyCj per tenere in 
bocca co fi eccelknUjumu . 
Vigliate mofcato elcttOyfpiconardo, fcorz.<i di cedro legno 
do ^ticu utiu,)nu(chio fino dragmx ima^et fu tene trace f 
fi oucr grani com cefàn^c^ poneti nel uetro bianco odor ife^ 
roy^ fateli jcccar a lo}nbra,0' faluateln et qmtdo andar eti 
d letto toUctinc uno in bocca , er tenitelo fotta lu lingua ,.c^ 
potrjeti ingiottir quclb che uirifoluerà,e fìnulmente U matti 
Ita quando leuarcti ne potreti torre un'altro , 0' cofi quando 
duoipiacejU:tO'qucjtitroccfii confortano il jìomaco^^ii 
cerebroy^ fa il fiato odorifero, cr quando hauereti purgato 
lo flotuaco da li mali humoriych' erano caufà deh puxx/i ,fe 
ttoleti potreti ufar trocejli oucr aglio di mfchio , cr lettuari 
fatti al propofito per retificar il yÌo»wco,cr far buon fiato , 
yaro è che'l fior de ojmarino condito^ o'f^tto elettuario con 
fmeUa,nofe mofcade,f\>icOimufchio firn , CT ujatinc la inatti 
na a digiuno,farà buon Homacoy^ buon fiatOy no dico li ìno^ 
fcardini che fanno U profumieri uulgari che fanno con poluc^ 
re di zuccaro,^ forma de amito^cinaprio , cr poco mufchio 
impafìatc co draganti , perche più prcfìo fono nociui che buo 
niyfì fe U faceti con fandali roj^i CT zuccaro candido, canetU 
tr galangàymofcardiyCjr ainbracani,et mufchia fino ben fotti 
le ogni cofkyO' poi nufcolato ben fattile , cr polucrc infiemc 
con pachi draganti mogliati in acqua rafa mujchiata, far ano 
molto boni fatti a pojia nel mortaio, crfareti a uofhro modo . 

ì^aifhrdc a far poluerc di Opri . 
: RECIPE rofe damafchine ouero onciefci fandali rof^ 
fiyoncia mcza hirio$,oncic fette cunetta , oncia meza mufchio 
fijto,caratti otto uìubr^cam , zibetto curatti quattro , belzoi 
uno quarto di oncia,fmo tutte le cofe feparate , polmiZAHé! 
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da per fc,^ tumifute.pcr manica mcfcoUte/aluo il mucchio, 
kmbracathct il zibettOypoi pcfiati il mufchio nel mortale che 
fia ben jottilc^a^ gìttareti la poluere fopra il mufchio a poco 
a pocOjOr fate incorporare bene inficme , poi canati fuor del 
mortale tutta la poker e, o'peftati il zibetto che fuimpaU 
pabile^cargittareti la poluere a poco a poco , come è ditto dì 
fopra,cr il Zìbetto.cr incorporati infieme,et cofi farcii de io 
ambracan,ilquale pejiarcticon ilzuccaro candido, fi come fi 
fa il zÌbetto,et quando (ara ben mefcoìato f.ruatela ne l'ampol 
k coti il coUo lungoy^ largo,^ farà fatta. 

A far gli profumi per la quantità de 
ditta poluere rojfa. 

PIGLIA TE fiorax calamita quarto uno e mezoy bekpi 
quarto uno d'oldano , legno aloe atta uno ottano de lira, mu^ 
fchiofincaratti tre, pejtati ogni cofadaper fe nel mortaio 
grojfamente,et non troppo fottile,e poi mefcolatila infìeme.c 
in tutti quejii profumi bajìa lire doi di poluere, come ho ditto 
partilo peruinti 0 trent4,diUgentcmcntc,pro fumati con pan 
ni ben coperto, cr fc uorreti profumar più poluere moltipli^ 
cati il profumo per portione come uedeti di (opra fecondo la 
quantità de la poluere, car come uak regola fopra fcritta, 
O' faranno mirabili profumi. 

A ftr poluere di cipri maijhral negra. 

PIGLIA TE oglio di ro fe damafchinc onde doi, oldano 
terofo onde doi,j^iconardo onde una e mcza,hirio$ onc.unOy 
cipri alcffandrim quarto uno,fandali citrini quarto uno e me 
tOylcgno aloe onde meza , garofali quarto uno e mezo , beU 
Zoi oncia meza.mufchio caratti fei,ambracani caratti quat^ 
tro,zibetto caratti tre,farete fìcomeuoi facejlide k poke* 
tnoffa. ^ 
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Poluere di cipri maijhrdle bicuicd . 
PIGLIATE hinos eletto bianco onde fei, et fmdati 
bianchi ouer citrini oncia una e mcTxa, cancUa cr legno aloe 
quarto uno.cipn CTgarofali quarto uno belzoi oncia una,mu 
fchio caratti quattro ambracàcarattifei^zibettocaratti quat 
troyfarina d'mito oncia una,z:r mefcoUte utfupra . 

Volucre di cipri maìfbrale berctina, 
PIGLIATE hirioSyfandali citrini ma onde otto, ro 
fedamafchine oncia una^cinnamomo legno alocyoldano te 
Yofo ana oncia mezayciprigarofali ana quarto uno, bdzoi on 
eia una,mufchio caratti quattro,aìnbracan caratti tre, zibetto 
caratti doi^ cr fareti come dice di [opra ad incorporare , cr 
tanto a moltiplicare per portione . 

A fare acqua gomata . 
M E T T E T I degli draganti ouer gomma arabica a 
mgUe in aqua rofa a difcretioneyor poi come è disfatta e bo 
naycrnotati chela gomma arabica alejìandrina e la miglior 
da fare l'acqua che ogni altra gomma . 

Poluere de cipri, 
PIGLIATE ^crco di boue.CT fcaldatelo bene al So 
Ìc,cr poipefkteh fonile^ pefiatelo permatwga che fu im 
palpabile, profumatelo nd tamifoycome fi narra ne la pri< 
ma ricetta de k poluere di cipri , cioè lira una di qucfta poi* 
uere/ic Uqualmedcfma portione di profumo accefo, cr pro^ 
fumata che la farà daretdi il mujchio , cr l'ambracane , cr il 
zibetto al modo uojhroycome fiate ufo difare,oucro fe la uor^ 
reti faUiare farctine ballotte con acqua gomata, crquefta po 
tretiacconciarefccondo U dibifogno , cr fè uorreti farla pin 
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acuta torrai d: U pnmx ricctu.o' con il bclzoi, fondali, C7 
c/pn,er legno aloe^cj^ ftreti come è ditto di fopra^ 
Capitello da f tre gli fapom^cx 
qucjlo j-tra il modo, 
PIGLIATE cenere di legnc di ccruo parte due , CT 
célcina uiua parte una , lume catina oucro cenere di leuante 
parte mcza^quejìe cofcfiano incorporate inpeme, cr me/co* 
latele.cr mettete la ditta misura in uno catino grande , et ba 
gnatile bene poi con acqua dolce.tanto che le fjono bai humi 
dcyCìr mefcolatele benij^imo,<y dipoi mettetele in uno majkl 
lo che babbia doi oucr tir bufi nel fondo. Primieramente mei< 
tereti una mano di paglia fopra tifando cr poi la ditta miftu 
ra , cr calcatela Brettif imamente con la palma de la mano, 
^mafimamentedali lati che fiano ben ferrati , ^ oltre di 
quello gittati nel nuijìello de l'acqua dolce.chc fia di fopra de 
ditta cenere quattro dita.oucr pm.O' lafciatelifcdlar cofi per 
quelli bufi la ditta acqua , cr poi raccoglieteli con un'altro 
<(rnajo,^ fAuatela da parte.che quejia fara la più fortijìima 
cr megliore.o- co fi gittareti de l'altra acqua dolce fopra del 
ditto ìnAjlello.Q^ adimareti ditta lifcia, et fareti cofj tre oucr 
quattro uolte,gittando acqua chiara fopra del ditto majieUo, 
V ponete da parte , O' non mcfcolatc le ditte acque, fino 
a tantoché kabbiate canata la jujìantta de la ceneremo' 
qtiejlopotreti fureinfmo atre uolte , accioche tutte quejle 
acque diuentino più forte, cr qtujta fi addmtandala mai4 
Jtra oucro lifcia da fapone , cr bifogna che tutte quejte acqui 
le me folate ben infieme , di modo chcfiano ne troppo dolci, 
ne troppo fortuna che lefiano temperate a queHa mifura et 
fgno.o-conofcercti quando che la fora fina in quejla for* 
m,Pigliarcti uno ouo frcfio, nato quel giorno , cr fe'l ditti 
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ouo<ind<ark al fondo , cr chc'l non torni difopra lacqua non 
fard bcn forte,cr aUhoru aggiungerai de la prima acqua che 
fera benfortey^ tncttctinc tanta che l'ouo torni di fopra,ptw 
che fi ueda tanto che fia un bagattino delfcorzo far a fattala" 
buondyCtfe louofuffe troppo difcoperto queUo è fcgnale che 
l'acqua è troppo forte,allhora aggiogereti d'altra acqua che 
€ più dolce^efate cofi inpno che l'ouo ueghial fcgno fopradit 
to,et fe uifafiidirà a far ditta acqua tollcti maijira oucr lifcia 
dafar faponde la prima, e troucreti de lifaponetti, et tépra- 
reti quetta co ditti faponetti a uoflro modo come e ditto co ac 
qua più debile che tcnghi ditto o«o,cr com'cUa è a fegno met 
tetiù in un catino ouer conca nctta,che fu lire uinii,^ graf- 
fodi ceruo 0 di uiteUoyO di cafbrato lire doi, cr piu^ma prima 
bifogna che il grajfo fa boUito in acqua, et ben fcolato co una 
pezza accio ch'èl fu ben netto dij^orcheccio o peli o altro,et 
poi mcfcoldtelo con la lifcia fopraditta, cr mettetiU tie la cai 
diera^cr mettetik al fuoco , cr lafciati che la s' intepidi fca^e 
come è caldo tutto , gitta ogni cofa in uno arnafo o catino o al 

. tro netto pur di tetra uetr iato, cr che i'habbia ilfondoben 
Urgo,cr fatelo fare a pofia^cr mettctilo al Solere bi fognaria 
che'lfofe d'cftate che l Sole fcaldaffc bene,cr rimenàdolo o* 
gni giornoycr ogni hora più che potreti,perche fi éb-ingcra e 
quando fera' ben ftretto fatine k modo di panigroj^i al uojko 
piacer e,cr faluateli doue che uoleti o in cafa , o in altro loco, 
et quanto fon più uecchi tanto fon mcgliori, cr fc'lfoffe d'in^ 
uemo lafciereti tanto bollire al fuoco,cioè al fuoco lento tan* 
to che s'impafifca,cr poi cauarcti ditta pajlayCt mettetela in 
uno catino di terra,cr faluaretiké uoftro bifogno, ma quan 
do che è buon Sole egliè il uero,che è megliore , cr anchor4 

, più perfetto. 
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A dare il mufchio al fapone . 

PIGLIATE detantedittofaponeliredoi^a-mettetilo 
tn uno catino di terra uctriato,et netto, et con acqua rofa ben 
finale fattelo bè tenerofirte mefcoUndo con uno legnoso* I4 
fciatelo al Sole la ejlate,mefcokndoforteye f^effo, cr fe'tdi* 
uentara duro gittateUjopra de l'acqua rofa^o" cofi per diecc 
giorni ò piu^o- quanto più il tenereti al Sole faritnegliore 
nipoi tolletmufchio finora- roluetilo^come fi dirà al fuo lu^ 
go caratti fei,ztbetto in polucre baratti quattro , caneUa ben 
fottik un quarto^ mezo^mefcolate ogni co fa ben infiemc nel 
catino con ilfapone,poi difubito mettetih ne lì fuoi albarelli 
di uetro potretianchora metter incompagniaun quarto di 
poluere dirofe da^nafchine che'lfara piufoaue.^ Ime farà 
noli uafi di uetro pieni farai gocciare dette gioccie delmu^ 
fchiofoluto detto difopra, cr cofi farà fatto perfetto, in altro 
modo anchora fi può fare , 

A darli altri odori al fapon fopr aditto . 
PIGLIATE del fapone in pane che fia flato mcfcoU 
to con l acqua rofa^cr co effo mefcolate ogUo di bekoi, dillo* 

Uibcnal Sole,cr farà tatto. Potrai anchora darli odore con 
f'Pffcodorifere^comefoftdaU^citrini^mg^ 
Ut.garofoliMios,cipri,cr altre cofe che uogUono, hr farà Ce 
condok proprietà,^ forza fua.^ ancho fecondo tlguflo de 
UpcrfonachegUpuce Muno odore, a chi d mi altro ,m4 

Z'^r^fT ^'''^^'^'on ilfapone^che fia flato al Soh 
CrmefcoU o con acqua rofa Itredoi^a-peflatebeninfteme, 
^^ttetihpoinelfuopittarettodiue^^^^^ 

propofitomokobenedidiuerftcolorinepotretifaZL^^^^ 
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SE CERTI N V OVI 
dcrctiqui dricto leggendo , 

pi far fxpcn himco odorifero, e;:; perfetto. 

P I G L I A 1 F. fxpone bianco duro , e buono di Icuante 
oucr gdettano, o ucgliate ballote di fiore dtfapone puro che 
fid bianco'.Kj radetilo ccn uno corteÙoy dificdetilo d Sole 
di efiate fopra uno lenzuoloiin modo chel fta ben fecco,ct cai 
dotet poi cefi caldo pejìatclo in uno mortale di pietra che fia 
ben grandcjZ:; tamijatelo bene, (Quello grcfjo che rtmane 
ra nel tamijo mcttetilo al Sole.cy pejlateìo^cr fi^^'ti tato cefi 
ch^t rhabbiate tutto in pcluc re di faponc che fia lire quattro, 
CT ntettetilo nclmortale di pietra grandc,cr ben netto,ct co 
la mazzd conucnit ntemtnte che fu nuoua, mettcttpoi fopra 
la latte de magalcpiy cerne ui molìrarò lire dei e mezdy oglio 
di belzoi del bucnoioglio di narauzt' , o di cedroni f n quarto 
e mczoymufchio fino foluto caratti fcdcci^ zibetto m poluerc 
carattifc infarina de amito mczà lira.et che fa ben fottih^ 
fc uorretti atichcrafar finz^ potrcti mcfcolarc ogni co fa ben 
infume in ditto mcrfu/c ,cr farne come pa^a, cr ccn la maz 

fc(reti che fia ben domata , cr bai jomlc, che di effa pof- 
fiate farne fapovctti al uc^o modo , faretene fugazette, 
conpolufre di farina di ar,nto4t zibetto,c; mujchiOyC^ me 
fcolato inficme con ditta p^oluere lefvgazette , CT jìregétele 
fra leforn:v,c tagliareti intorno interno, et con la ditta poluc 
re,cr cauartti tifaponetto de la ferma, C7 metteteli fopra di 
una tauola con k fuc carte fottOyO- lafciatclo fèccare a Ìom- 
tra riuclgaidoto alcuna paia^cofi fareti per uno mefe,et poi 
mettetilo in la jcatola o bufa ccn bcmbafcc^ fah(ateli,et più 
che è uccchw è in più prccio,cr è ccja marauigliofa, 
A far fapen bianco perfetto, 

R E c I p s de la poluerc di fapone antednto lire tre 3 
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polucre dtrofcdamfchine .fmdaUcitrmìMios bimcoon* 
eie- dragmefettcycinamomo e mgakp un quarto e mezo ci 
pn dcjfandmi quarto uno e mczo.jj^ico nardo et un pocket 
to digito di bekoi,cirftorax,a'jì>ico tre ouer quattro me* 
eie, per che le troppo acuto^ax licjuido oncU meza, pc 

li^tihaienelmortak.o'f^etiUpalìateneraauolìro modo 
conunpocod'acquarofa^cr fora fatto, BtfeUuorretidar 
mujchio afcmtto,un quarto di carattojeruati dì quella poluc 

^P^impoluerarlefugazzine^efaponetticomeuipkce, 
A farfapon negro er perfctto^a- duro, 
P i g 1 1 a t e di ditta polueredifapon lire dieci, garo 
faU eletti ben mpolueriZ4ti onde tre,macis onde doi,cinamo 
iuooncieuna cmezz4.fandali citrini oncia una^cipri alefTan 
drint orna mexA^magalep un quarto di oncia, mefcokte tut* 
te quejtc polucre inuno catmo.e feruatile albifogno per mi 
to chemtedcretiMpoitoUetioldanooncie tre^^oraicaUmi 
taonciftre, bckoi onde doi^tagUate prima toldano in pez' 
Zctti, cr metteteU tncopagnia qucfle tre cofe in uno mortale 
f^^ronzochefìabencaUoM^ U 
di ferro ancho ben calda pcftati preflamente tutte quelle coCe 
fMobenmcfco^^^ 
^frnortalcfufred^^^^ 

f^^^^^mdolj^effoleditterobbcndM 
^^^^<il<^conlajpatoUmnazicbelmortaleficopirLdask^ 

ditte cofenelmrtalecofi caldo fenz^ le bragie, spella 
Wmltaretiaiichorachefiano come palla, oOhorLL 
^tijtorax luimdo onciedoi, ouerotre, cr gittareti nel 
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ditto monde con le altre cojh , cr pejìdti bene:, cr mefcoldtii 
fi che uenghi teneroy cr habbU cura del mortale che fempre 
fu caldoydipoigittatclifopra l'acqua rofa, cr mcfcolati , che 
«engfji a modo di fugoli ben chiari , aÙhora cominciati agit 
far nel ditto mortaio de U poluere di fapone che fduajli , cr 
uenireti mefcolado, c::rgittando la polucre infino che diucnte 
rà buona pa^a, cr cauatela poi fuori del mortaio^et domate^ 
la bcne^o' hatiercti de la poluere d'auanzogittatela fopra 
cr ucnite pcflaiìdoyO' fe la pafta è dura troppo dateli de l'ac 
qua rofa a difcretionejntanto che riduceti ogni cofa in buona 
pajìayde laqualfareti i faponctti^^ faluati de la polucre che 
mefcolajli con il fapone , cr con qucUa polueriza U fogacinct 
^feccatile al Sole,o come pare a uoi . 

Frimo E fordiOjSeconde ricette per capelli . 
Arricordo uniuerfale, 
BISOGNA in tutte le cofe haucr difcretione et ingt 
lifcie che fi debbono adoprarc uogliono effcr in tal mo 
do coditele téperate^che oltra il debito modo di effcr cotte uo 
gliono effer con fumate,^ bene temperate,accioche per eficr 
troppo forte guajiano la pelle del capo,et fmilmentc bifogna 
che funo ben confette al Sole,et per farui intender de l'acqua 
di mele potreti trahcr tre forti d'acqua una più chiara de tal 
traM pi^ bianca fa più chiari i capcUiy la mezana li fa più co^ 
loritijì altra li fi tanto coloriti,che le troppo, cofigli onti uo 
gliono effcr ben comporli d Sole , cr confettati , cr per lu^ 
jìr^rli li potreti unger con graffo del cotto di cauatto , cr al^ 
tre cofcycome fapone, cr queflo dico perche li occhi denno ef 
fer cufloditi più che ogn'altra parte del corpo , però bifogna 
notificarui alcune coje che nuoccno, cr guajiano U occhi , cr 
alcune che li fono utile,guaftagli occhi il pianto , il fumo , e'I 

parto 
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partOylo uitio grande ueccbio ogni forte di legumiyl'dere trop 
po caldaie troppo frigido.ogni crdpula,i Utticiniytroppo acc 
to,oliOyCtpoUc,tntte le cofe jiupefattiue,com' appio , papdue* 
ro troppo mirar pfo una cofa humidd,color roffoytroppo dor 
mircyc troppo Uighiarc.e'l fkinger il collo,cÒjumdme di tra 
htrfanguc,mangiar troppo lattuche . Tutte qucfte cofe fono 
da effr offcruatc con diligentia,^ difcrctionc,perche non fe 
intende che U prima fia priiu di tale rifletto , cr quanto fi 
può che ogniuno fi habbia a guardare, er appropriare a gli 
occhi fono in parte le prefente herbe comcjìibikyUidelicet fe* 
mcchiOyrutaybcrbcnayalocyfmauroypoco aceto,promi grana 
ti bagnati in acquaie tenir li occhi aperti fopra la ditta acqua 
cr toccarli con un poco di qtiefle acque^cr ogni fiele , masfi^ 
me de augelli di rapina,guardar in acrejn luoghi jf)atiofu et 
motuuofiycr dormire inodejiamente,jj^cf]o lauarfi li piedi^a* 
le manicar feruar lo fwmacho da indigcjìione,ne dirò, che fo 
pra tutto nuoce il ptlar le ciglia,cr altri luoghi, perche le fo 
no cofe ripugnante alla natura, ne fi ponno per artificio alcu 
no prohihire totalmente,che non nafcanoper qualche tempo 
fi ponno rimouere con qualche depilatorio fatto con oro pig* 
mento,^ calcina uiua,oucro con qualche fufìantia folferea,e 
gomma di hedera,tamcn fempre nafcono , anchora feuoiH 
difradicati con le molcttine,che in uero è cofa molto pcricob 
/4,cr difaéiidio in poco tempo. 

Stcondo Efordio^cr fecondo capitolo de denti, 
T)t la confcruation de Udenti. 
Si dcbbe bauer non piccola cura de li denti che fono ituÀ 
to molc>%tt da li cibiguufii^cr putrefatti nel jlomaco , er da 
ogni cr apult,<cr ebnetk,masfme notturna , cr da fi-equentc 
ujo di quejìe cofe,cioè melcMte,formaggio fichi,datali , pc- 
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- n,e ognicofk dcuUy^ acctoft^ cr fintile uiimde troppo ed 
dc,^ fredde. Si mole adunque ufur quejU diligentia infru il 
.paflo'Mfogna prima lutur li denti (libito che hauereti màgia 
tOjCrnettdrlibene faizd toccar lezcnziue , cr faretcli netti 
con U toudglLx,ouero drapo di Ifwo, fi di dentro come difuo*- 
rijjene afciugando la kumiditate^pure che non fi tocchi le zc 
zJiue : cr fe'l fojìe un pMino di lino tinto in grand farid buono 
fiegdì'fi li denti al modo ditto di fopra. 

Voliere per li dam, cofd degna, 
Viglia ti corali ros fi oncie tre, (àngue di drdgofi^ 
no onid una^osfìdificpe, pietra pomica,osfi de dattoli^corno 
di ceruo,j^ongia,c:r radice di ofmdrinoMtte ciucile cofe fta^ 
no abbruggidte^cr poi ben pcfiate, ana oncia mczu, cdnetUy 
garofdU^dHd quarto uno, perle macinate quarto mezo^fiano 
ben fottile le poluercyc mcfcolate inficme: cr poi con dragati 
ti mogliati in acqua rofa fiano quanto una nofe a difcretione 
uojìrdytanto limefcolarete nel mortale di brÒzo oucr [otto di 
md pietra di mormoro: fi che uenga tutta coinè una pajìa du 
rettayde la<juale faretijiilli al ìnodo uojìro, i quali po^rrf/ n*= 
uolgere in oro fino , er dijlendcrlifopra d'una tauola , fopra 
d'un foglio ci cartaio jopra un tamifcictto o copcrtiyCr fècca 
$cli a l'ombrale non al So/£',cr andar etiuolgcndo , accio che 
fi fecchi , cr potreti con quvUifcmpre nettami li dcntiy dipoi 
fregdìuioli come è ditto di fopra. 

A far pomata fina fopra de le altre. 
Pigliate pomi dppioli numero uinti curati dd le 
fme, cr in ogni quarto mctteti doi gdrofdli , cr uno poco di 
^ancUdfìna^'a' metter eti li preditti pomi in una pignattd nuo 
Ma bene àmciri4ta da dnijoldiycr gittatvh détro una inghijU 
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; rd d'acqua rofa che fia buona, cr una oncia, e mcza digarofa 
li c/e/-t/,cr oncia mcza di caneìla che fu mìo poco franta , er 
ìnanipolo uno de cime dijj)iconardOyCr lire quattro di fongià 
frc\ca,a' netta dalj mgue,^' da le peliculayO' tagliatela mi 
nuta a fuoco lento con bragie intorno a la pignatayCr non di* 

I nanzi che non s'abbrugi^^ che no habbia fcttor di cotto,met 

(I tendo uno quadrello dinanzi uerfo il fuoco^^ uenite metten* 
do de le bragie intorno a poco a poco,c::r lanciate bollir k pi^ 
gnata cr ben coperta.ma difcoperta alquanto, acciochc ren*- 
da un poco di f^iraculoyche non dia fettore, come farebbe uno 
taglier nuouo di ceraUnto che refi - ti il fumo del boUio , cr 
lafciatela bollir cofi pianamente per hore quattroicy poi hab 
biati cera bianca lira meza a Ufottile, ma il grajh ouer fon- 
gia uuole ejler lire quattro a lagroffa^ay torreti U ditta cera 
in pezzenti al modo di grani difaua^CT gii tatila ne la ditta pi* 
gnatta,cr poi lafciatcU bollire pian piano per una hora , 
mefcolate con una bacchetta netta,^ dipoi guardarete, set* 
la è cotta farete in qucfio mdo: Metteti la bacchetta nella pi 
gnata che k tocchi ilfondi,^ preflo caua' eia fuori, er gittà 
ti di quel liquor fopra l fuoco, (è'is'abbruggia fcnza far ftri^ 
dor d'acquaie fcgnalechc le cotta :,ma fc^fa jìridor d'acqui 
èfegnal che la non è cotta , lafciatela bolhr fin che fu cotta , 
cr poi leuati k pignatta dal fuoco , cr lafciatela ripofar per 
un meza quarto d'hora, cr olire a qjlo fcokreii il diteo gr f 
fo per uno panno di linoychc fu à tre doppie, cr muueti pia^ 
namente la pignatta , cr uotatiil grajh ouer fongia in uno 
catino inuetriato , in tanto che li fu dcntì'o le due' fcutcUe di 
acqua dolce , cr netta , ben calda : cr quando ti graffo farà 
ben frolato tutto da ftia pojia, guarditi che non perdetik 
fcccÌ4 m ditto catino: ma chela fuuotatain un'alito ca^ 
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tino,perchc fxrk roffo , forctinc poi di qucjio d modo uofhro. 
hajciati adunque sfrcdire il graffo del primo catino abncno 
per una notte , dipoi tagliareti il ditto graffo con uno coltello 
in quattro parti l'acqua andar a tutta fuori , gittatela uia , cr 
guardati da la banda di fatto del fondo delgraffoyche no fof* 
fe alcuna cofa f^orca.et nettatilo con il coltello infino che'l fia 
nettOyZ!^' hianco^O' qtt^Uo che faveti netto mettetilo con lafec 
cia,cr poi torreti di qucjio graffo bianco quanto ui piace, cr 
mettetilo in uno catino ben uiuetriato, cr con una mazza net 
td andar eti domando il ditto graffo nel catino,^ fcaldatilo al 
ftéOco,accioche meglio il pojliate domare^et rimenatilo bene, 
cr dipoi toletti di buona acqua rofa finayCr gittaretila nel dit 
to catino fopra ilgrajh.ilquale uuol effcr lira una , cr acqua, 
rofa onde quattro , cr quando che la gittareti [opra il graffo 
gittatiU in più fiate , et andate incorporando tato che l'acqua 
fu bcuuta dalgraffoyCT che non fi difcernay cr ponetila ne li 
uafetti di uetro 6 uetriati^^ farà fotta . Se uoi uorretifjre U 
ditta pomata megliore ò più odorifera, metteteli oglio di m* 
ranze,cr di cedri oucro altri odori,cioè odori più foaui,come 
i oglio di gelfaminoy^ zibetto in poluere. Anchora fe la uo* 
leti mufchiata metteteli oglio di mufchiojn queflofaretifeco 
do eh' a uoi parerà , pur che non U metteti cofa che faccia ne* 
groylaltro graffo che rimanerà,faluatilo coperto con uno pi 
no quanto ui piace in uno catino, perche non ftguafli , crac* 
conciatelo poi quando hauereti il tempo,uale per il freddoUli 
ìabbriyZT à le mani, cr fa bella la pelle: fappiati che di qucfin 
non fe ne uende,perch'eUa è troppo pretiofa. 

Diuerfi modi di far beUa U peUe,e U faccia. 
Diremo prima de liftmplici,che fi ponno ufare a far 
IfcUa la faccia^cir fanno buon fplorc , conte aina biance uec* 
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l^io,orig4nojc fcmcnzc di aneto tritto,<y bcmto a digiutio. 

A pr bdlu la faccia. 
Pigliati goma di ccrcfe bvuuta in decottìonc de md 
fiici: cr laudtcuila faccia, cr coftdchirioSyC farina d'orzo» 
CT farcii dccottionc de lupini finiy chcfiano ben disfati, crfc 
»f farà acqua piouana, caccicra uia le ìndcchic , crijìaHo coti 
horafo Utargcrio bianco foluto.giefo.corno di ceruo brujato, 
€n'ufi di jerpcntana,zucca faluatica,fcorzediucnay radice 
di canna^dragantiygomma arabicu.catiforaymandolcy poma^ 
t4,mattdolc amare etdolcc,ccra bidnca,oglio di inandole,fàr 
€ocoUa,molcna di panc,fucco de limoniyfalgcmmayfal taxta*^ 
" y^lume di piumayinfìniti fono li ptinplici al propoftto. 
De li componimenti di far bello il uifo, fc* 
condo le Donne uulgari . 
L A compofnionc che fanno le Donne difolimtOy^ mr 
gcnto uiuo mefcolato in una fcutcllu di legno per noue giorni 
cr con Iputo.O' altro poco di liquore incorpcratoict ìigado 
lo nella pezzame toccandolo con acqua più fìatcìUqual foliìttd 
to debba iffer tanto buono.O' bai accÒcioyC^ fccuramcnte je 
ne potria mangiare fenzu pericob, ilchc è ditto da ignorati^ 
tiyperche fe perfeueraffe nella ftiu natura, feria come lè m<tli 
gnoyperò non uoglio di lui mito trattare y ma ben realmente 
biafmare ogni fuaattioneydi prima fa lidctifporchi, crfeten 
tiyct li fa cader Cyma non folamète li dentiyma li capelli ancho 
ray cr in brieue tempo fa la faccia rugofa,et pieni di fcaglia 
Cr inuecchiffcycr inarej^a:fi che non può ufcir del fuo nat» 
ralcy cr le Done hanno l'ufo fuo ìnajvf-flo.ma con fupportd 
tionc è il morbo a le belle , et gentd Madonne: cr fe no nhl 
no f opra la faccia non li pare effcr belle,^ confeguiffe tutta 
4 l'oppofito,che fa la faccia fozp:idijm((, 
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l^otabik fccrctoda f.irc liquore 
per k faccia . 

P I V ui uoglio infegnare una cofa notabile che potretifa 
re di qucjìo liquore inbuoud quantitate ui conuiaie pigliar 
due taccie d'argi nto una grande^^ l'altra alquanto più pic^ 
cola che fi copra luna uerfo raltra, cr che non fi tcccbino in 
fieme,cioc che ftiano da largo la incopcrchiata da l'altra uno 
dito attorno con f^aghi per poter caìare,cr farle fare at 
taccate^o- pigliate tanta chiara de cuifrcjchi d'uno giorno, 
cioè quel di che fono natijanto che s'empia quello che occu^ 
fa il luoco coperto tra luna^cy ì! altra ta^x^y et mmutamète 
fhattetiben le chiare^CT lafciati ripojar de la fpiunLuefcolati 
queW acqua chiara in un altro uafo , er di quc Ha cofi chiara 
empireti tra le due tazzc> et metctile in una caldaia di acqua 
che boUiay^ legati il f^ago in modo che fiaiic dritte, cr date 
li fuoco che l'acqua boUia,^ lajciati ben cuocere, cr rif'cda 
re,et trouareti una tazz<^ di qui, ne la qual mettereti la mirt=- 
rha,cr le tazze non patiranno niente, v far cti cerne uiinfè^ 
gK4 l'altra ricetta. 

Notati un altra acqua fimile. 

T o t L F. T I una te^ìa di cajb'ato , cr cauateli fuori il 
ccruetlo,c;' partite la ditta tejìa che la fia bene apcrta,cr la* 
natila ben a tante acque che l'acqua ucnghi chiara et che l'ac 
qua non moflripiu da fàngue,(:::r poi pigliate le ceruclle,ctri 
jrefcatile,^ toUeti trenta chiare di ouif-efchi alquanto jhat 
tute,^ mcfcolatile con il cerueUo , ^ farctileamcdo d'un^ 
gwrnfOjCr incorporati bene con le mani,c^ cerne / e incorpo 
rato il cerueUo,<cr gli oui come pafia mettereti ne lo lambico 
commune diflagno a difliUar pian piano,cr dateli fuoco Icn* 
^p tanto che la coìve non s'abbruggiiCt mettcti tid Lìbico me 
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I àcfmocunforaouermufc}7Ìo,(yfiru perfetto, 

Vn altra acqua fmtile. 

Pigliate accjui de limom^acqua di zucca^acqua di 
fori di faua, acqua di fiori difumbuco , ana lira una, borafo 
cncie doi^ e meza^canfcra quarti dei e mezo , er poi dijiiUati 
ogni co fa infieme per lambico , cr metteti il mufchio al nafo 
del Umbico , cr feruati que^' acqua da per fefola , laqual è 
precioia,z^ fc a uoi parcfTc meglio mefcolatila con acqua di 
mele de la prima che uien bianca^ma fa di prima lauato con 
alira acqua. Io ccnofco che qurjia è acqua reale, cr gentile y 
O- ncnfaretialpropofitoperleDcnne ccmmune, maper 
quelle Donne honoreuole , che panno farelaf^efajequali 
quantunque fiano belle uogliono gionger bellezza fopra beh 
kzz^i per uolcrfi far più bianchifime,cT olt re modo beUijìi^ 
me. Ut però gUèneccjf trio trattare dicofcaltifime perca* 
uarc il pencolo de ùnteli etto a quelle che attendono a queflc 
maniere di beUctti^c^ è cofe nobilifme. 

Quefto è il modo dì pr c fumar poluerc 
gerUtlifime^o- bcUe. 

Pigliati; éìorax calamita onde quattro, belzoi on* 
eie tre,oldatìo,legno aloe, canelia, ana oncia una, ambracani 
cncia una,mufchio carattifette,garof di quarto mezo,macca 
tele a groffo modo lefopraditte robbe da per fe, a- poi me* 
jcolatile,et ponetile in uno pignattino picciolo di terra tiitria 
to onero in una pignattimdiramefatta apcjiaperquejìo, 
tanto che habbiaareéìar uno gotto oucr becchiero dirobbx 
come uoleti dire, cr più peflat e che faranno le preditte rob* 
he empite ti uafo d'acqua rofata damafchina , cr acconciate* 
le m tale modo Copra qualche fochera c'habbi poco fuoco den 
tro^tanto chefifcddi,ma che non boHia,^ farà uno profimo 
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uauisfmoyfe acconcicrcti il tamifo coperto tatito, chel prò- 
fuìfio non rcj^iri ftrcti uno profumo notabile,^ non uolga* 
re con U uojira poluerc^com'è ditto auantiMii(^(^ii l<i uojkd 
poìmre profumata, che la mcglicr non fi può faremo:;' farà lo 
profumo j^cffoyCr cjucfìa è co fa cagran Maejìro. 

Regola uniuerfalc a profumar ogni coja, 
R I c 1 p I qucfto profumo ditto qui dinanci con acqua ro* 
fa,<!j fc uorrcti profumar camife^^ uejlimcnti oucr altre co 
fc metteteli allocati : in modo che li posjiate metcril profu^ 
tuo fottOy cr lafciatelo profumar cr profumati fino che dura 
il ditto profumo : cr quando l acqua ro fa fi confuma fempre 
ne potrcti aggiongcr de lUltra,perche le gomate fono dura* 
bile tutto l'anno. Vero è che quanto più j^ej^o le ref efchi ti 
to megliore fonoie fmilmentc quando profumareti la polue^ 
re cr che l'acqua rofa calaffe , aggiongeteli de l'altra acqud 
rofa fina cr nuoua che ui ba^a : E t fàppiati che io feci fare 
una uolta una bella lantema^ouer ferale, ilqualfacea lume in 
tnezo d'una camcra.o^ fcaldaua iluafètto di rameiche ui era 
dentro aequa rofa con legommc:^ fumi fopradittiyCr facc^ 
Ud profumo fuauisfimo,(y merauigliofoy 

A far profumoyouero uccelletti. 
Recipe carbon dolce benpcjio, cr tamifatelo fottil* 
mente, che fia lira una^e me2a , tegname fattile ^ oldano ano. 
onde quattro'Morax calamita dragme tre , belzoi dolce doi, 
legno aloe oncia una,farcti cofi il carbone , il tegname il /r* 
gno aloe,^ il bclzoi,e tutto quello che fi può piéìare CT far* 
ne polucrcychc fiano pefle da per fè,e tamifate, e poi mefco* 
late ogni cofa infieme in un catino.et faluatcle al bifogno.poi 
toldanOyCT il jìorax^cjr altre gomme jche ad effe denno effer 
fejiate nel mortale di bron'Kft che fu ben caldo,et come fono 
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ben pcjhtc cr incorporate metteteli fopra ^orax liquìdd on 
cU mcz<iJnccrporate con la mazZ4 di ferro del mortale ben 
caldaypnma che'l mortale fi sfrcdifea habbiuti draganti che 
fano i^ati à moglie in accjua rofa che fiano be teneri,et afciu 
gateli: Notati che quiuibifògna hauer difcretione , perche 
ditti draganti uoglion ejfcr coniacquay echefiabengcmata: 
cr quella tal acqua f adopera a poco a pocoymettendola ttel 
ditto mortale,cr andareti diéìemperando prima la gommale 
dipoi gitt^reti la poluere che mefcola^hco il carbone,^- me 
fcolando ditta polture,a- li dragantiJncorpor.ìdo cr uoltan 
do tanto che fi facci una paHa ben molefmaye tenera al modo 
ttojhroji che di cffa fi poifi fare uccelletti come uoleti, o altri 
profumi lauorati che m fa in piacer e^cr feccateli à loìtibrOy 
difiefi fòpra d'ima tauola-, cr quando che faranno afciutti da 
una banda uoltateli da l altra Jnfmo à tanto che fiano ben fec 
chiypci jaluateli in una fcatola.cr fe liuoletifar indurire po* 
neteline lagomma €r de l'ambracan quarto unoymufchio ed 
ratti lèttela' uedereti eofa ottitna^cr gentile. 

A fare oglio di mufchio.cofa ottimale beUisfima . 
R E c I [> £ mandole dolce quante a uoipiace^GT curati 
le con il coltello,ouer con acqua, che fano ben nette de k pel 
le^cr ponetele in uno boffolo di piombo, doue fia una buona 
quàtità di mufchio fino, et lafciatilc ftar cefi nel mufchiogior 
nifei:c^ poicauatile ficri,^ pejlatile be minute in uno mar 
tale di bronzo, et mettctile in un fàccheito piccolo di tela nuo 
ua ben cufcito.o' con il torcolo premi bene l'oglio,maprim4 
lo facchetto con le mandole pefte dentro uuole eff r mofkato 
dl fuoco,e caldo benei^T poi fkingerlo fotta il torcolo,et cefi 
alquanto ufcito l'oghoun'altrauolta fcaldatibenlofacchet^ 
lo con k maììdok , fregandole ben con le mani co fi ed' 
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élo pì L mudo.cp^ fanti cefi tanto che babbi l'cglio, 
A fare oglio di bclzc i 
Pigliate bclzoi lire doi,^ farctmc polucre jcn< 
Zd tamijàre , cr mettetile in una boccia che fc adimanda cri^ 
nal con la bocca largax!7 mettetile jcpra de facaia rofà lire 
doijCT poi copritelo con il Umbico cucro con il capello, et le 
ccmiffure fianoben riuoltatc, acciochenon re pati cucr lu^ 
tado ccnfmo f<jKmo.cr pcneti a diltillar, cr dategli ilfuo^ 
co pian piano tanto che ìiabbiati la uefìra acc^ua rofa^^-^ rac 
ccglicti nel recipiente che fa aito al prcpofito, dipoi dateli il 
fuoco maggiorctto,cr ccf andareti difcrejcendo ilfuccofno 
che habibati l'cglio tratto fi.cri.O' t^t^ole efft r anele tre.CT fe 
uorrcti uà dareti il recipiente pcrriceuer Icglio (cparatO' 
da lacc'ua lo potretifar quando ncn gli far.: più aecjua rojk, 
cr mcttetili un'altra ampolla jctto il nafò del recipiente^ cr 
auertitia ferrar bene legicnturc che ncn eshall l'odcrc^an* 
chora auirtiti che il ditto orinale uuole effer luttado con lut 
to fapienzaydi creda, et di letame di cauaUo.ne'l ditto orinai 
mole e f[ercaltramente,acciochcl fuoco h abbia forz^ a dare 
togUo per forza difucco^O' dapoi canata l'acqua rofa date^ 
li maggior fuoco fòtto ter inai folo fènz altro ordegno , cr bi 
fogna chcl f ornello fa fatto cerne fora il difegno qui dijotio, 
cr/? può anchora in luoco di acqua rofa metter acqua di ui= 
ta.o' <i queflo modo fi caua l'cglio di bebcoi. 

A fare cgllo di iìorax calmita. 

P I G L I A 1 F. fìcrax quanto che a ucifia in appiaccrc y 
cr giltatelomìlabcccia conacquaro'a, acconciatela 
cr fureti al mede fimo modo cerne fi fa anchora del bei^ 
Zoi, cr femprc intcndctibaic , che a fuoco foauc cmrcti 
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[.tajua roja dUdojfo del jicr^ix.cr <t educar [oglio gli uuole 
del fuoco di più. 



t)OCC(V 




A fare oglio di fior. ix licjuido. 
Pi l I a i I- /lorax liquido cfuanto che ui piace , er Wff* 
tctilo in uno orinale chefia buffo di collo, cr con la bocca 1^ 
ga , z^fareù che fu ben lutato , cr ìnettetili il fuo capello di 
uetro.come fla il difegno, cr uuole effvr ferrate k comijfure, 
cr acconciatelo che non rejpiri , accioche li uetri non ueniffc 
a crepare refatando.etponetilo fopra il fornello come ui mo 
fhra 1 1 dijcgnoye dandoli il fuoco foMic.cir poi andareti accre 
jcendo il fuoco digrado in grado, fecondo chcl fuoco fa ope^» 
r atione^c potreti metter^ acqua di ulta, ouero acqua rofa . 

Afareogliodioldano. 
P I G L I A T t oldano buono cioè graffo, cr leggiero, il 
qual molti lo adimandano oldano barbare fco , cr tagliatelo 
in pezzi a modo di f tua, cr metetilo ne l'orinale che fia haf* 
JàiO'pcnctclì de l'acquarofadaitroy ouero nelaboccacon 
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il coUo fircttOy crfiteU giacere tre U bocca dclforncUo con 
uno cdtinotto tanto che uadi ne la ditta bocca^co uno poco di 
cenere in fondiyCT che fia fornello direuerberc,cr fe non uo 
letiac^lua rofa pigliate acqua di uita , cr dateli fuoco lento , 
Cr come /'è ìambicata t acqua mutati U bocca , e dateii fuoco 
più forte ancifortilUmOyfmo che li caui tutto Voglio ^et cofi uc 
nira ad cffer fatto, 

A far e oglio di oldano in un altro inodo, 
R F c I p E oldano tagliato come è ditto difopra, cr po 
netìh in uno pignatino di rame flaguado, cr pigliate lire doi 
di oglio mandole frefcbcjira una d'acqua rofa^ cr mefcolate 
le inftcme^^ poi coprite con il fuo coperchio dirame,c:T fer 
rati bene le fifjature.cr fareti cheH coperchio uadi in lombel 
lo ouer con Volueo,che non ref^iri, cr lajciatila delhamentc 
hoUirCyCr fati fuoco per hore quattro che boUifca^poi fcolati 
togUo chiaro. 

A far oglio dinofe ìnufchiate, 
RBC I p I nofe mufchiate graffe, cr ben pejìe^CT fc<d 
datile bene al modo de Cogito di mandole, cr flruccolati per 
forza con il torcolo foglio^ et quello poco ch'ufcirafuora è il 
uero oglio dinofe : Alcuni altri fanno bollir le nofe pefie con 
maluafu.O' oglio di mandola dolccyfìn a tanto che tutto il ut 
no fia ben tonferuato.poi cofi caldo jiruccolato con il torcolo 
tutto queUo-ch'ufciffc fiora de U ditta nofe è foglio, cr Culti 
mo è meglior del primo : A Uri tolgono ditte nofe pcjìe in una 
pignata con uin bianco ò onto fottile, CT lafciano ben fiore a 
moglie per giorni dieci,in qualche luoco caldo,poi funtio boi 
lir fieri del uino che fa ben exalmo, cr premeno col torco* 
lo,e quel liquor fi mette in una inghijìara al fole caldo, d'ejU 
te bene ajkoppata. 
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A/àrc ogh di naraiizccedn,cr gelfamini. 
Il R r CI 1. 1 fiori di, ucranzeoti<rdueUa forte de fiori che 

MMidok dolci cmf.c,zT ogiu doi giorni mutiteli U fiori, rr 
furctuofifin chele m.mdolc hMino pigiato todore di qZl 

'^M^po'pelfUa-JkuccoUtitogUoconiltorcobc* 
mejtfi^lemimdole. 

AftrogUodilcgnoatoè. 

brufatehcréfopr, metteti mo bacile d,b:^biJo, unZs 

B-^fj fi l^f,df<4le gettar, akmieg^^^ 
P'"'f^odor,fao.togl,elimandoledoke,e&^^^^ 
tobactle, a- haretilogUo del ditto aloe, eqLèè Zi 
\ 0|/«,:cr./«„-o liquor di predo, etaimitecUemàdolZ 

cetteauanti. Afacacquarofamufcbuta. 
«^LM' V ""^''^f^'top^ffi^fomh-achefiano faU 

'^'d''l>'^'^he,crmettetilemlU,nbicodipiomlLouJodi 
ramccr legati dnafo del ditto lambico JperzZZZ 

fi^oalmenodoicarattidimufchio.cy-fcpil^'^^^^ 
';^l-^'°Pfoi<yre-.llcheta^^^^^ 

'^^^''f'^^'^lcolUJhlUraf^^^^^ 

. leuate uuUrccipunte,et cauati lUcmu rofa fuori et>onetZ 
I *:^;^Ho'l''>^^o,CTajtoppMèncond^^^^ 

CIO delnajo del Umkco entri ben ne tamaoìU ouer inM,, 
'''^'"f'>fi>^'dad:»n.,pe^,,henóeshat^^^^ 
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SECRETI N V O V i 
fora fatta mirabile acqua. 

A fare acqua rofa mufchiata in altro modo. 
Pigliate mulchio fino joìuto quanto ui puce , cr 
mettetilo in una bocca,con lutata pafta di farina o di crcda.et 
Ufciate boUir la ditta inghijìara al fuoco pian piano fopra di 
uno quadrello , cr quando la boUira alquanto Icuala dal fuos 
co, cr/wti>o mettetila lotto uno catino neitOyacciochc fe la in 
ohijiara fi rompeffe non fi perda l acqua rofa, qucfìa mcttcti 
la in nn' altra ampoVia, sferratela bene che lajara mujchia^ 
ta perfettijìima. Alcuni to gom ì: acqua rofa con mufchiofo^ 
lutOyCrUmettenoin unaballadi uetroche hubbiail collo 
ouer nafo benferrato^cr lafciano jiare ditta baUa in uno cal^ 
daio d'acqua fòpra il fuoco a boUire . che habbia la ditta caU 
dèa de la pagoda dentro, accioche la balla non fi rompa, cr la 
lafciano boUirc per quattro hore,^:^ quello p chiama oglio di 
maria, 

AfM- acquadibekoiyCr ^liragomata, 
E dd intendere che quando fi fa loglio di belzoiyO' ài fio 
Yox calamita che lacquarofacheponeti di fopra incompa* 
Xnu,cr quella che tu lambichi di fopra queUafi admanda di 
belzohò dijloraxMqu^l P<r effr troppo potente,^ forte la 
potreti mefcolar con altra acqua rofa, cr temperarla al mo* 
do ucpro , infino che /'odor ui piaccia , cr p«o adoperarla 
fchiettaachilipiace. 

A fare acqua di fior di laiunda. 
Pigliate fiori di lauanda ucrde , ma meglio far un-- 
no fè fonofecchi,t:r fumo in buona ^«^nf i>icr bagna eh con 
acqua di uitafiifjicientemete che fui 6«o»a,cr mcttt teli in un 
uafo di uetro che fa ben afbroppaio , cr la\ciat\ jUr coji per 
doi ouer tre giorni > poi aggiongeti a li ditti fiori tanta acqua 
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rofd^chefube copertole fdchH'dcqiHmdidijlpra ognico 
\\ f^>€rUfcianftarcofi per giorni tre: poimettetiognicofaitt 

I .V i<rto on/w/ cfi «dro Ltrgcc lungo, metteteli ilfùo capclloy 
h cr bocuycrfnrati ben le gmture,et metteti a dijlillxr per* 

II hagno nutru^cioè in altra culduia d'ucqiia ,cdeU paglia 
, *f//o«(/a-cr pigliate Uequ4 tutta , cr come hauereti t acqua 
1 1 patietiU in mio uafo dì uetro da una banda ben ajìroppata et 

"""Z' ^'1^^ '^'^ ^na mgbijlara,et ponetilim 
jchiofinofolutocaratti quattroy^ metteteli infiancye poi d 
Sole pa- giorni tredeci^^farà perfetta. Et quando che met^ 
tcu vaimeli fiori con queU'acquafeuoi li pone/li uno poM 
€0 digarofah^ma non troppo:^ uno poco di concila macca?^ 
ta^o- ftiUati del mufchio in compagnia, cr hauera più forz4 

<onqneUiodori,,^Tfcmetteretialnafodelkmbicom^ 
<iiM^h^oquamhfidiima,etpcrnarrarti 
<ua é Ulta fu mefcolata con li fiorila- acqua rofata , cr che 
Jwio f>cncmogliati nelle preditte acque, a- fareliUretifica^ 
-re al Soleicrje lafojìc troppo acuta^cr posfute tcmperarU 
tutta in una uolta^perche flarebbe meglio fchietta cbetempc 
rata quajidola uorretiufare acconciatelo come auoipare, 
<^ fecondo l odore : cr perche la humidità che è ne l'orinale 
"onUpotretitraheretuttapa^ 
cendo bcn boUire,^- calare t acqua della caldaia:^' come ca 
uereti fuori iorinal dellacaUaia, poi sfredito che'l CarL 
lambicati poijopra ilforneUo come ui dimo^ka il difegno, et 
dateli il fuoco con il carbone ouero lcgncfecchc,zTf^etìpo 
co fuoco: accioehe queUofidim pian piano: crquellochc 
cdijiiUato ferua da parte,^ non lo mefcolare co l altro, or 
adoperatilo al mdo uoHro:ma il primo diftilkto è il più mc^ 
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A fare acqua di fior di naranzc.c gclfamitti, 

T o G 1 1 E T I fiori di cjuellc forti che uolcti far tac^ 
qualche pano ucrdi.a' alquanto pasfi à lombrXy er dcfltlla^ 
teli per bagno maria , con rorinulc , cr tn quc jio modo l'ac* 
qua ft è megliorcyche a farla con d lambico di piombo oucro 
campan4, bifogna haucr buona paticntia a darli lento fuoco: 
deflillareti adunque come ui piace , cr ff // dareti il mufchio 
dnafo del lambico farà megliore,cr bifogna rettjicare al So 
Ui cr ben afkoppato faluatela al caldo. 

A fare acqua compofia odorifera. 

R B c 1 p E rofe lire tre , fior di fambuco curati lire doi, 
Crfior di canefkeUo ouero uiole bianche lira una , enfiano 
quefli fiori alquanto pasfu cr dipoi mefcolate ogni cofa , cr 
mefcokte ne la campana ouer lambico di piombo^ cr defili* 
Ute a fuoco lento come fi fanno le altre acque con il mufchio 
dnafo del lambico.a^ k farà fatta; cr mettetila al Sole are 
tificarfi bene afìroppau con cera cr pecorina conbombafo^ 
cr quanto piii la ftara d SoleMnto più la fark fina, mettcn^ 
doU muf hiofoluto^cr farà cofa perfetta e reale, poneti in 
mente che quella acqua ha odore fuaue , cr mettendogli den 
tro dira cofa fefarà un acqua [uauisfima^et conucneuole per 
il uifo k le bonnc.come ui diro: fi che da per fe ella è perfet* 
tisfma in odore : cr fmilmente l'acqua de fiori di lauandayle 
^uai due acque quefta cr quella fono iiate più appreciate da 
chi legufhiyche acque fi fiano. 

Kegolauninerfale. 
T o ! L I T I di qual cofa che uifia in piacere odorifera 
0 perfe fola o accompagnata per ilgiudicio uoéhrOyet metter 
ti la infufwne ne l'acqua di uita perfetta per giorni tre, et poi 
dtfìiHati per tnclmatione quell'acqua con ogn'altra odorifera 

ocome 
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0 come uoleti d'<icqiu rofu dccompugmrk , farcii bonisfm^ 
eccellente misura, 

A ftr pomi cr ballerò patern'flri 
I de ambracane. 

Pigliate aìtéracaii fino onctu una^ cr jlorax caU 
mina oncia unaMdano purgatOycioèfino uno quartOypolite^^ 
re di legno aloe.cinamomo.ana carati dieci, mufchiofino un 
mexo quarto , fareti co fi fopra il porfido ouer peHo nel mor- 
tarctto di bronZQypefio tanto che fia polucre impalpabile.a' 
feruati da parte, dipoi metteti legomc,cioè l'oldaitOyC^ il bel 
Zoi,^ ilftorax, et l'ambracane in uno mortale di bronzo bc 
caldo con la mzz^ ben calda , cr peftati bene in compagnÌ4 
accioche fi faccia buona pa^a,^ poi previamente gittati fo^ 
pra la poluere , cr mcfcolati , c^fat i chei mortale fia caldo 
conuenientemète,c:r metteti ditte pajle dentro,et con la max 
XA calda pefiati cr incorporati, cr come faranno bene incor 
\\<ékì parati gittatili il mufchio dentro, etmefcolati dcftramente,et 
|t!* f poi innanzi che la pa^a fi sfiedifca fareti li pater noftri 6 po 
Pf;:.i mi al modo uolko fi come 4 uoi è in appiacere. 

A fare uno pomo d'oldano per la e fiate. 
T o L L B T I oldano fino lira mu , fiorax calamita oncie 
quattro,bekoi oncie doifindali citrini oncia meza , rofc da^ 
mafchinc oncie tre , cipri alejfojidrini oncia mczzu , canfora 
oncia meza,mufchio finOyQ- ambracan, aria dragma una , cr 
faretine ballotte grojfc al modo uofiro , offeruando la rcgoU 
fopraditta con il mortale caldo , accio la pos fiate domare fe 
U uorreti molificarc,poncteli un poco di fiorax liquida, 

Item quando è folletto di pcftetorreti oldano fino oncie 
doifiorax calamita onde tre,belzoi oncia unaymirafole mir^ 
to,garofali,aia oncia una è meza^fandali oncia una, canfora 
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cncie trtylcgno aloc^cMmo aromatico , fucco di uakriand, 
ima oncia maymufchiofìno,^ ambracane yona dragma una, 
cr mefcoUti con fuco di mclifja,(y accjua rofa:^j jc lo uor<^ 
retifar tenero in cambio dì accana rofafaretilo con il florax li 
quido,cr fòro, ottimo. 

TcrzA ricetta gcr Ufcia. 
Capitolo della confcruation della heUezxXd di 
capelli cofa ecceUentisfma. 
Prima foi'eti una mirabile Ufcia in queflo modo.toUeti 
fenocchiojfoglic di belerà faluatica^ofinarino : ana branche, 
ouer mnipolo uno.ortiche altretanto, poi meUeti tutte que* 
fl'berbc in una caldaia piena d'acqua dolce^ queflo u'auifo fe 
uoletihauer bona quantità di quefie herbcy^ farne affai de* 
€ottione:crfar boUire le ditte herbe^fìn che cali la terza par 
'acqua,poi}ìabbiati apparecchiata della cenere di hcU 
lera in buona quantità.zT mettetila nel facco come lingua ca 
m ouer fcoUtoreyO' Utela giocciare , pigliarcti l'acqua 
chauereti colta a uojtra difcrettione, cr faretila fcolare , cr 
pafjare coft almen tre uolte,fempre gittando ditta acqua cai* 
da cr farà Ufcia almodo uojìro con ditta acqua^c^ cenere . 
A far fapon che fi ufa per ditta lifciu,cofa 
molto gentiiijlima, 
P 1 G L I A T f: fàpon difetayiCT fapon bianco , cr duroy 
cr fe'lfoffe damafchino è migliorefopo negroyana lira una, 
rada il duro ben fottile^cr mefcoUti di compagnia , cr falua 
tilo in una pignata uedriata^et fe farà d'inuerno li poncreti in 
compagina le infrafcitte robbe fatte in poluere, garofali on^ 
eia una, concila onciedoi, fior di menta oncia meza, legno 
Àloè un quartOyOglio dijioraxydi belzoi, di Ipico al modo uo^ 
firQ,cr mef colati kiK,ct fe gliè d'ejiatc mcttctclirofc dam 
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fchine onde doi, fkiMi citrini oncUtm.i, cipri dlcffdndrini 
oncid mezdiCalamcnto dromatico,canford,(j)ico , dUd qudvto 
mo,o' tncfcukreti: cr jè uokti chc'l ditto jliponc hdbbipiu 
odore mettctili del mujchio folutOyCr polucr di zibetto di mo 
do uofìroyc furetmc due pignatte, und per Icjìdte^ fdltrd per 
tinuernoio" potrei i dncho fdr fcnzd j^ccie d\nu jorte. 
A fdre dccfua compcfitd da cdpelli 
djpii gentilisjìma. 

P I G t T A T F. mei andò j'^umdtOy^ bidnco lire doi ma 
flicij^oluerigidtioncie tre,gomma ardbicd,incenfo,mufchio -, 
dttd onde doiyfm ti po/wc re ,cr mefcoUti con il mele^poi met 
tctinc U boccd jìortd d Umbicdr con bonisfmd difcretionc, 
cr piglidti Idcqud biancd dd perfe^CT cofi fdreti bella Idfdc 
ddyC come k uien roffd mutdti Id boccd,(y dndreti moltipli^ 
cdiido il fuoco dgr^tdo d grado yt cito che babbidti tutto loglio, 
ilqudlc è buon per far l'operdj a ben che non dccdde ferrar, 
ne djhroppdr le gionture^perche fchioppdrid il udfo,e IdUdte 
ui il cdpo con due lifde,Q^ ufdreti del ditto fdpone , et come 
ilcapofdràqudft tutto bagnato ,bdgnareti kf^ongia neUd 
ditta dcqud,z^ con il pettine riuolgerete li cdpeUi di Sole. 
Quartd ricettd per lijcid. 
Kicettd mijhrale ddfar lifcia da kudre il 
capo alle Donne. 

Non è dd dubitar che in diucrfi ìtiodi fi può fdr lifdd 
per li cdpeUiyCome è commune ufanza de le Domie^cT' inol* 
to mainfello , ma k più laudabile lifcia e quella che fifa con 
la cenere di uignd,c^de k bederd,cr le altre fi fanno con dc 
qua pura fenxA neffuna altra decottion di herbe , cr anchora 
del'dltre fi fdnno con cenere de fulìi de ucrzc ouer cauoli : 
nondimeno non è da pigliar. troppo curd, perche k lifiu 

D :/ 
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femplice non fa crcfccrc,nc najccrcync fcar lunghi i cdpcUi,ne 
per multiplicurli: qui li bifògna compofuionc com'io ui dirò, 
A uolcrui far più belli cr inattco belli il fatto è ne la bionda^ 
cr acqua,che fi metteno poi al Sole.et con U f^ongia , che le 
Done fanno confapone,et lume di fecciume lifcia chiara ouer 
rofata al Soleiquejiifono fcarcti notàdisfmi et marauigliofu 
Ricetta uniuer fale k moltiplicar li capelli. 

F A R t T I quale fòrti de lifcia che à noi pare , cr quella 
mettercti a bollire con alcune de le infrafcritte robbe ch'io ui 
dirò'.CT con quella kuateui il capo due ouer tre uolte à la jet 
timana. Yero è che quando hauereti il capo afciutto ui potre 
ti poi bagnae con la bionda.in quefìo modo li fareti crefcere, 
cr ponereti le fopranommate cofe, come è foglia di mirto cr 
nalba,lafciando bollire infieme in quella lifcia, cr anchora U 
foglia del rouere^GT la fc orzA di mezoycioè queUa plicuUfot 
tilefotto il fcorxp grofjo de lolmo faluÌ4,rutayCelidonia . agri 
monioycr incenfo,cioè herba,cr baccarà uno mattipulo o'f* 
reti bollir le fopraditte cofe con un poco di oldano, cr nonfo 
ìamente fareti aefcerli,ma anchora ueniranno come fili d'o^ 
ro,o' è cofa ecceUentisfìma,crfignorile, 
Quinta ricetta per capelli, 
Ricetta uniucrfale della Bionda, 

P I G L T A T K lume fcaiokyZenz^Oyana quarto uno, ce 
tiere onde fei, cr metteti quefle cofe in una buom itighijìara 
d acquaio' faretila leuare il boUio , poi mettctila al Sole , cr 
alfereno per giorni diecina' quado hauereti fatto il capo b4 
gnateui li capelli con la Jpongia,Qr con il pettine.et anchora 
toUeti mei rofato non fcolato quanto a uoipiace^che fia dijìil 
lato à lento ft4oco,a' U prima acqua bianca faluatila da par* 
te.et Cornelia fi muta, e che k uien roffetta mutati l'ampolk 



LC. 

\, London. 



I>r l'ARTE PROFVMj^TCRIA. 17 
oucr lo rccipimtc^c^ datili buon fuoco^iy raccoglicti loglio 
Cr con quello bagnatcui capelli afciutti, ina bagnateli con U 
fÌ>ongia,cr al fole.o" ftreti li coloriti. 

Uem toUeti cglio di papaucro^fclc di bouc.ana parte un4 
Cr aggiùngeteli un bicchiarodi nialuapiU garbarci mcfcolati 
bene tnficmc, cr jaluatile per infmo che ui haucreti lau4to il 
capo, cr afciuttOy er bagnareti come dice di fopra di bionde 
te Donne nefanno.ma lordine de le lifcic non fanno incorpo 
rare , ne condircene qucUo che U bifogna , fi di cenere come 
d'altre robbe per farne dccottione fi uirilc alla uita come fa^ 
liuicr getuilijìima,cr colma difcactinotabtli, O'generofh 
Ricetta per li luochi caluiy<:^ per far nafcere 
cr crefcere li captili. 

Prima farcti cenere di jlcrco di colombo.ouer dica* 
pra,(y lauarcteut il capo, cr // luoco caluo,oucr co qualche 
altra decotticnc ditta dtfopra,ct afciutto chefareti ongeteui 
con uno dcUi infrafcritti cntiyil fangue della gaiandra, onero 
bifcufcutcllcra, ongcti cofi il loco caldo jj^effc fate^et fareti 
nafccr li capelli, ouvr pclima aucrtite che la uuok effcr te* 
ftudine di terrayO- non di acqua. Anchora pigliarcti un pane 
di farina d'orzo,cr ponctilo in unofcutteUinc:cr ahbrugiate 
tutt 0 quel panche pigliate quella cenerete toUcti graffo d'or* 
fo.cr ongeteui il loco caluo. Itt m tcllcti uno Uguro ucrde, 
cr del fuo fangue [aretine poker e , cr me fcolati tutto ceti 
oglio di oldano,cr è medicinale . Item mele come uiene dalle 
ap ccr rame uerdc di lino co la fcmcnza , cr faretti poluere 
di tutto,cioè brufatiloyct con quella cenere, cr mele difopré 
ditto cr ongeteui,cr ucdcrcti cofc mirabili, 

Afarfapon fcnzafuoco,ch'c buon per la 
blonda da capcUi, 

B ai 
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V I uoglio dare notitU 4 far faponf aiza ftioco,chc uale 
éUi capelli biondl,fclrctiquc^ìc^ purtiiionc, cioè cenere di le- 
gno di cerno parie una , calcina parte ducy cenere di leuante 
ouer lume catina parte una.O' me fcolatiy (y incorporati in* 
fieme, (cr [aline lifciaforte,chc tenga l'otto difopi'a onero 
reti quejìe altre partitioni . Vigliate cenere di leuante parte 
' tre^calctnatiiua parte una: cr farctilifcia ouer niaijhra forti f 
fima.Pigliate [cechi tre di ditta lifciaiO' fccchio uno di oglio 
buono, ideila chiara deouifrc]chi benjhattuti, [(trina 
di amilo lira una chcfia [ottiìijumayet [are ti che tutto fia po 
fio infieme ad un tempo in uno macello , CT con uno bafìone 
ben [orte battcreti er menati cr r menatila' cofi [arettiper 
bore (luatlro'.Q^ più ccntuiouando jèmpre mai che non ccfpt 
t(,cr lafciatipoijiar cofi , cr non toccarcti il majìclloy che il 
japonejarà[atto. 

il modo di adoperare per bionda il 
preditto fapone. 
Qj.' ANDO che u haucreti lauato a cà^H.,cr che Vhduc 
reti afciutto radati hcn di cjuello fapone quanto bijognacon 
qualche buona lijcia fhattetilo bene, [i che[acciati buona jpii4 
ma, cr toneti di qucjla lj>iuma con la fpongia cr bagnaretti 
li capelli , e?" pettinateui difetto in jìifo con il pettine accio* 
che nò pettinati gmjo il [apÒ [opraditto,ct uedereti,et lafcia 
ti poi afciugare al Sole,et rimatati dellalirOy(:::r quato più [a 
reticoli tanto farà meglio,et farctifpejfo in quejìo modo,cr 
li capelli ueniràno belli , et quado uorrett cauare il fkpon del 
tnajicUo : tagliatelo con il coltello in pczv <d modo uofhro , 
cr diékndctilofopra una tauola,(:::r fatilo flxcare alVombray 
cr/è lo*Ufciereti ripo[are la fua lifcia \ara megliore, CT no 
molejìare manco àlbore <iuattroj ma fc lo lafciareti un gwr 
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r,o lutiirde cfucfto fapone è notabile atichcraper altre cofe , 
dh' iidi fjv tìcn dico, 

A fjrc una pomata gentilcyCr eccellente 
fenza grajp), 

P I GLIA r F. mele bianco lir.umay nel quale poncreti 
tre perni tagliati in quartina- che fwio curati , cioè le femi, 
cr filano in infufwne per tre giorni naturalità' in que§ìo tè* 
poUtutioncieffidioglio migliore chcfìpoffatrouare con 
acqua rofa chefia odorifera ouero di altra forte d'acqua che 
hahbia buon odore, fecondo Inodore che à uoi più diletta , CT- 
accompagneretiqucjìo oglio co il fòpraditto melcyCr pomi, 
cr ponvti tutto in uno pignatlino al fuoco, et fatilo ben bollir 
fòaucmète tanto che facci una crofla difòpra,^ fopru della 
crojìa uedereti nuotare uno liquore bianco , cr pigliareti il 
ditto liquore^a- ponctilo feparato in uno altro pigtiattino.et 
poncti feco dragme fei di cera bianca,<y fatila disfare [òpra 
la cernife calda,^ quàdo fera disfatta leuatiU dalfuoco,poi 
habbiati preparato incenfo majnci ana onde tre ben pc^e , 
cr incorporati ogni co fa con laffatok,^ poi lafciatilo raf^ 
fredare , cr farà fatto tongucnto bianchifiìmo à modo di po 
mataMquale uale ad ogni brufore di troppo freddo ouer per 
catarri falfiy che fi cfiendano al nafo . Et uale anchora quc» 
Ilo ad ogni fceuola de le maniy fw/ò, ièri, cr cefi a i piedi , 
CT di mameUe anchorayche procede ffe per cagion di frigidi-* 
tày ouer per troppo caldo , er per le fchioppature de labbri 
caufati dalla febbre y maauertitebcne jelauorreti adopera 
re per detti labri , bifogna che li mcfcolati uno poco di buon 
zaffarano greco y cioè che lo mefcoiati in uno fcuteUino, CT 
anchora appreffo di quejio difende la facci a dalìo abbrugia^ 
mmodelSole, 

D iiij 



SE CERT I N V O VI 
A fare uno faponetto negro ccccUcntifiimo . 
Pigliate oldano oncie quattro, ftorax calamiti 
ioncic tre e mcz<^,belZQÌno,^ìorax liquido,ana onde doi, qué 
fk cofefiano ben pcjlate in un mortale caldo, aggiongcndòli 
acqua rofa tanto che fi disfaccialo' poneteli fapone tripolino 
ouer di più fino che fi pofii trouarc pigliatene lire diecine poi 
4ggiongeteli quejie poluere digarofdi onde tre,macis onci<t 
un<i,di oglio belzoi oncia una.Tutte qui^e cofe fiano ben pc 
ile cr fatte in faponettijn che modo che uoleti, cioè ballotte^ 
0 uero fugazette con la forma fecondo che ui pidcc, 
A fare un faponetto bmco,cofa fignorile. 
T o G L I E T I graffo di ceruo ouer di uacca, quanto Uà 
lcti,Gr diifaretilo al fuoco cddo.o poi f colatilo ydipoi piglii 
reti tutte tre le acque oum- mai^a del fapone negro: cr con 
le preditte acque lauati bene il fopradittogr affoco fcoktilo 
cr lauatilo con k feconda molto bene^etfcoktito er Uuatilo 
con la terxA^et anchora fcoUtilOyO tnettetilo al foki et ogni 
giorno mefcqlandolo infitto a tanto che fia confumata la dittd 
dcqua,cr dipoi faretine ballotte come a uoi piacelo quandó 
li uorreti dare il mufchio mefcolati con l'acqua, rofa , ofard 
fattole ne fareti fecondo l'ufanza de ifaponetti^ cioè in baUot 
te ouerofugazette, cr quejlo fareti come uoleti^o ponetele 
ne le bufe con bombafo mufchiato. 

Per fare acqua profumata fittOyO eccellente: 
Vigliate acqua rofa fina lire. 3. BtfpoluercggiaticiafcUHd 
Storax calamita, onc. 1. da per fe^et poi mefcolati 
"Belzpino onc.L ogni cofainftcmeye mette 

Legno aloe oncMeZa tele co C acqua rofa tund 
- Sandali citriniiquartomezo, carajfa ouer inghiftara ^ 
Cmamomo eletto otte, ì^, et dipoi pigliate mufchid 
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erutti uno , Zibetto carditi uno , dmhra caratti uno , (/ mw 
fchio cr hmbr<iC4ììc fumo ben pr/htt^cT" mcfcoUti il zibetto 
poi me fco'.dtc t acqua rofa con le altre cofc jopradittCyC^ poi 
che baucreti pofto ogni cofa in l'acqua rofa,lcgati'li baie mh 
carta pecorina in cimale fateli più bufi difopra con un ago , 
cr farctila bollir per jpatio di mez^t borace::;- bauercti im'ac* 
qua profumata Jaqual fara mirabiUlbima per ognipcrfonag* 
giofìgnorile.icr illude principe, 

Vna mirabilij^ìjna concia de guanti odorifc* 
ra cr non uulgareggiata. 
Pigliate oglio dij^ico manco E tutte le antedittc cofc mct* 
. tcti infmnc in una ampolla , 

Dibelzoi con zibetto, ctcon unajjfongia ongctili 
Di éìorax con mufchio, guanti , er poi jhrojfatili co 
ì)igelfamino conam^ un pugno d' acqua rofàta. 

bracancydnd. 
ì^i mojchetta con legno 
aloe, 

jyinofemufchiate con 

tancUa. 
Dinaranzcy crdega^ 

Yofali, 

Pafle per formar uafi oucr quel che uolctL 
Pigliate draganti , CT mettcti a moglie in acqui 
per unògiorno,poi toUeti gejjb d'oro pefiati, er mettcttlidi 
tro ditti dragatiti , tanto che uenghino come pajìa , er pano 
molto ben peflati^che faranno megiiori , cr pigliati la forma 
ouerimprontaMqual Uuoleefftr di legno,farcti$fogli fotti* 
a di ditta pciéìdy cr bagnati la forma con acqua de draganti , 
cr impronta con ditta paJìa in fogli.et come il fegno 0 figun 
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cuer (fucilo che hauereti improntado d'oro bugndrJo co l'.tc 
qud de draganti,^ cefi fi fard ogni opera, 

A fare jìccchi gcnttli da curare li denti . 
P I G L i A T E quadrelli nuouiy che mai non habbiano tee 
cato acqua^ come uengon dalla fornace pe^i fottilmente, cr 
tamifatili, cr dipoi tcUeti draganti mogiiati in acqua, cr 
corporati infime in uno mortale come palla , cr di quefìa 
pajìafareticome jkcchi politi , lunghi, sfottili al modo 
uojhro. 

Sapone da mettere nclli boffoli, cucro 
in albarelli. 

P 1 G 1. 1 A i E lifcia difapone,cioè della feconda acqua, 
cr uno fecchio ouero boccale della prima,caforafòldi doi,et 
foldi doi dijiorax liquido,cr mettetili nella ditta lifcia: dipoi 
mettetilo al fuoco in uno paruolo ouero in una jìagnateUa co 
una lira ouer due di graffo di manzo.tagliato in pezzetti mi 
mi',^ fcolatiloy cr poimefcolatifino chel ui piace, cr sei 
ui par effe troppo liquido metteiili una fcutcUa dijapone gra 
natoidipoileuatilo dal fuoco fmprc mefcolandopno che fa 
rifreditOydelquale potreti c mpire li uaf uoftri ouero albarel 
li,o boffoli,cr queftofa k carni lujlre,molcfme,nette, cr bià 
che,cr tanto belle quanto fi può più dire,fc con quello ui uo 
Ictilauare, 

Vafia da far uap colorati. 
Pigliate terra gialla ouer negra, c:^ mefcolati con 
gcffo dtcro:c:^ dipoi che hauercti fatti i uafi uojhri con acqua 
de draganti,^' fatte le pafte^et flampite come è di fopra,tor 
reti antimonio pcjìo con acqua digomma,^' bagnate li /mo« 
chi doue uok'tiy et gittateli jòpra la poluerc de l'àtimonio dit 
5o,cr faranno fatti li uafi uojhri come 4 uoi parer à,o co fi 



I)fi L'ARTE PROl^VMATORIA, 30 

ro indorati, cr è coja pignorile. 

S c uolctifire polucre di cipro, 

T OLII TI diquelìipclucckigiaUichefono nel core» 
fin delle refe d:tpot pelate le f oglie pei' fare acqua rofa, cioè 
delle damajchine oucr filuatiche , er fèccatile conte è ditto 
dellt capilU che nafceno fopra le radici detti arbori di quer^' 
eia, oucr roueri.u- dateli profumi come v ditto alla ricett^t 
duanti, A far polucre di cipro . 

T o L L B'T I rofe fecche damafchinc, cr fatine poluere , 
crtamifatilefottilmente,(::r poitoUeti éìorax bekoi^cT mei 
tetili in uno uafo ben frrato, cr che la poluere ftìa fopra del 
tamifcio ben coperta,^ fen-ata.cr profumareti.iy Cara otti 
ma.cr perfetta, 

VomatdfnijUma. 

T o L i E T I perni appioh numero uin'a, cr tagliateli 
mmuti.cj' metteteli a moglie w acqua rofa per doigiorni,c6 
meza oncia di cancUa intiera, cr tolleti onciefi di fongia di 
porco^cr tagliatila minuta in una pignatta uetriatx, ^fco* 
latik^cr dipoi mettetegli dentro gli pr editti pomi,et caneU u 
cr lafciateli cuocere a fuoco lèto tanto che ba§ìi, cr poi fcok 
rt-ti bene in uno uafo oucr catino , cr mefcolareti bene infmo 
ch\'tta farà s fedita, cr mettetigli dentro doi oucr tre c^ir^m' 
di mufchiojcr farà perfetta, 

Poluere di zibetto. 

To LIETI oncia una dizuccarofino, spellatilo fot* 
tilmcnte,c tamifatilo,^' poi mettetilo m un mortale di bron^ 
gio,con un caratto di zibetto più , cr meno fecondo la uoleti 
far buona,et mefcolati co il pasìon infieme,e mettetilo in una 
ampottma ouer boccale farà perfetta poker c^ar per ogni on 
m entr4 un c<or^to di zibetto, cr cefi è per portwne, ■ 
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Polucrcdimufchio. 
T o i LI TI t«ccdro,cr farcti come dice la ricetta del 
Tjibetto.cr nel luoco del zihetto mettetili del miifchio, cr poi 
ueregiatclo, tamijatelo e mettetilo nel mortale , cr come 
[ara fatto faretti come uedeti del zibetto , cr jàluatilo come 
dice difopra, CT per portione per ogni oncia de ZMCcaro gli 
ua uno caratto di mufchio. 

Ballotte da barbieri notabile, 
T o L L E T 1 fàpon radato fottilmente lire doiyZ7 wrt* 
tetilijlorax liquido.tanto che comprati per uno foldo digar* 
telature di garofaliyuno foldo dicanforayUno foldodihirios, 
cr fe le uorretifare negre mettetili un poco di tcgname, che 
farà manco d'un foldo, cr pc fiati ogni cofa ben infieme con il 
mortale caldo,^ mettetili un poco di ogiio dijyco,z:r f^c^ 
tik uojbrc baUottc . 

Aequa che caccia la lentigine deUa faccia. 
T o L L E T I fènapeiGT pejìati,^ fvle di capra,doi oc 
chi di uitello,^ incorporati ogni cofa infieme, cr faretti boi 
lire in aceto tanto che fiano cotti.et ongetcui ogm jera.e mot 
tina quàdo leuati dal letto,C!r poi lauatiue con acqua calda . 

Kemedpj peri calli. 
T o L L F. T I uetro ptfto.ar biacca, cr Donna, 
cr mettetilo [opra il callo la fera quando andareti a dormire 
cr prima faretti che l caUo fu ben radato ouer f carnato inni 
zi che U mettetifopra la pajìa,f:T uedereti cofa mirabile. 

Acqua odofera, 
T o L L E T I fc&rze di naranze , cr metteteli a moglie 
in acqua di gigli bianchi per giorni fei,che fiano bé tenere^et 
poi tolleti tre ouer quattro chiare di oui ben jhattute co mu* 
chiq quanto uolcti, CT poijhattcti ben ii mujcbio con U cki4 
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: ndiom,crmettetiimmnodedimiuo-anzi.cr urutmmde 
chtsra douw mctMclind tambico^a- ponetcUidijlilkrc 
/«oa, lmtm,a- haucrctiun^ua odorifera cr w= 

I Af<irlàponfcnzafÌ4oco. 

* 7.° " ' J- '.''^"""'''^''^''Itr't'Ottodilumccatmact 
P/^'crtamifMog,ttcofii,f,emc,crmctMikiitumi. 
Zt7"° f''%ScUfiUfufo tacqu,, ^[colati in unaU 
ti 0 ualo a-facti hfcM forte : cr come uorreti ùbere s'ella 
'/:'^^pmrouos'eiaarMfopra.tantochefi^^ 

f'<f''fi'''nfteu„pocodtc^Uina^^^ 
^^^^l^>crUfc.atao.ràus.e^^^^ 

Acquaodorifera comenanfi(,dd 
IjujreLt faccia, 
ro finodìfetJ'J'^ ^fino,pipioni di fotta banche, vicc<t 

^'"°'^J^'li^^^cq,amcrauigUofa,v-r,g,mle. ^ 
^'l-'^AetmgeUcapeUtcaminonuukari 
To t*£T ■ htariana lira mcx.4,^ogUo dolce 
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lird uud cr poneteli in una pddtUd^cofi k gdUd come toglio, 
Cr cuoccnli unto che U galla fta crcpata , cr cauatila dcUa 
padellale; dcjkndctila cgualmc ntc fopra una tauola de albe 
do per giorni irciacciocìMa fi afciuga bcnaet poi pcjlatiU 
in un mortale tanto bene, che la uadi in poluere: ^tamifia^ 
ti la ditta poluerc,cr pigliati uctriolo romano lira mcza^CT^ 
fia ben j^clucrigiato,^ fcrcto di Spagna onde doi,a' arche 
da oncie doifik uno piccichetto ,cr ogni cofa be polucrigid 
tomefcolatiinficmecon le ditte incorporati con uino negro 
buonora- puro:cT farcii chcl fu tmido al fuoco , che uenghi 
come uno impiajko Jipoi lauateui li cupeUhO' afciugatiliy e 
poi ongeteli con qiuilo liquore , cr rattoglietcli in una carta 
bianca^e poi unofacciuol di joprao- fiarcti cofi per hore do 
deci.O'poilaUiitcui per (ette fìatcMnto chela codicaueghi 
nettale bianca,ancngii fati altro. C^potretilauarui oucr 
unger ui al uoftro piacer più , chefareti cofi più opererà , CT 
ècofafccrcta. 

Scfla ricetta per li capelli. 
A fargli c^apelli lunghi.e crcjj>i,a' #i beUi^fimi 
Pigliate mrui delle foghe di piantaginc-.a- fccca* 
tiìe a rombra^cr fatine polucrc^cT dijìcmpcratile col butiro 
ouer omo fottihcrfaretilo bollire un poco, crfc U uoletifu 
re lunghi mettctili un poco di aceto à boUir con le cofe [opra 
ditte,c:r ongeteui li cupcUi^ma fe uoleti che ere jcano fino a li 
piedi cHocetili in una pignatta la radice del maluaui fchio , o 
deUnfcdio^a' gli uuole tanta radice quanta è foghe di mal 
muijchwyCruuolcejfcr qucUamedefnna quantitadeconil 
mele criceto, 

A far h capcUi biondi, 
p 1 G L calcina uiua hrc tre , Utrigcrio oncie 
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fremer difeccia,(y fareti bollire ogni co fu infime in do 
dea boccali diacqux, et furati bollir fin che cali la terza par 
te^a-kuareteuiUcapo con lifciache fia cotta con la radice 
de i catioh oucr ucrzc , cr uedercti mirabilopera di bionda^ 
Cr bagnateui, c^jiarciial Sole con U uojkafolana folita, 

A far pezzcte rojfe di uerzino. 

Pigliate uerzino fino che habbia odore dì uioU on 
eie dot, cr radcttlo fottile con uno uctro , er poi mettetilo m 
lire dot di aceto albo ouer bianco.et chiaro, e mettetilo in una 
pignattaio- U fciatib perjjpacio di fei giorni al Sole , cr poi 
t'odilo boUir e tanto che cali il quarto.cT leuatelo dal fuoco, 
poneteli dentro oncia una di lume diroccala- onciedoi di lu 
me zuccarina polucrigute^e mefcolati molto benejipoi fco* 
Ureticonpezzxfìjfa, cr mettetili dentro pezZ4> ò quelchc 
uolcti^v pigliar a color perfetto. 

A fare quel medefuno. 

Pigliate crcmefmo oncia una , gomma arabica on 
eia una , acqua di uita quanto che bajii a Jlare a moglie ditte 

^^f'^^^^^^^mogliedaperfegiornifetteidipomacinatc 
ogni cofainfieme fottilmcte: cr tolìeti anchora boccaliquat 
tro di mo bianco , o'fureti bollire ogni cofa infieme tanto, 
che cali il quarto : poi pigliar eti tela ben battuta , cr molto 
ben bagfiaretineUapredittamiflura. crpoi faretichelafi 
uenghiafeccarealmbra. ^ 

Afarequelmedcfmo. 
PiG LiATE brafiliopefio^Q^Ufciatiloamozlicmr* 
ntotto^uerzinoradatoonciedoi, futi che fia cotto inacc^^ 
to bianco , o- pigliati una caldera oucro flagnata, cr metic 

^^^^^^^ttroboccaUdiumobianco^.^mettcreUlcfopraditt.' 
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"ofc dentro a boUtrc tanto che cali il tcrzoy cr poi toUeti are 
melino pcjiofottilmmtc,<cr b^gn^o gettateli dentro lume di 
rocca onci€ Jèi,C7 /^ti/Zo boUire anchora tato, che cali il quar 
rp,cr poi notatilo in un catino uetriato^cr bagnati k tcla,et 
afcutgatila quoiUo à uoi piace pur à f ombra. 

Vrofumi da drappi perfettisfum. 

Pigliati, florox liquida fiorax calamita, canfora, 
aarofaliMrios^tcgname, ana dragmefei peHati ogni cofa, et 
mctteti li draganti à moglie m acqua odorifera, ^goma ara, 
bicaycarboni dola tamifati, CT componeti , che uedercti cojA 
fìgnorile. Ballottine per donne. 

Pigliate oncia una biacca pcjta , chiara de oui ben 
sbattuti in un uafo uetriato,cr metteti ditta biacca dentro,et 
mefcolati con un Icgnetto^et metteteU al fuoco mefcolandoU 
infin che boUirlc^r lafciatiU rifredareicr dopoi fatine baUot 
te con le palme de le maniycome quelle di ciarahottane^cr k 
f datile fcccare^o- faranno perfette da far bianche le mam.ct 
quello che uoi uorreti^O' non jono nociue. 

js;,ofcardim eletti per bocca. 

Pigliata zuccaro fino oncic rrccT peiìa^ilo,e tami 
fatebyoncia una gomma arabica pejìa , cr tamifate mufchio 
quanto a uoi pwcc ,cr pejlatelo m un mortale di bronzo.et di 
iìcmpcratelo con acqua odonfera.cr mcttetili ti :^c4ro,cr 
k ^omma^cr t^to cmaprio che li dia colore,et pejlati molto 
baie,CT aggiongetili tanfacquaodorifra che bajU, et fareti 
che fww come p.tjU,cr più che farà pcjlata ditta pajla piti 

farà megliore:,c^ coft uoi f areti mofcardini. 

A far faponetto liquido, 
p I G L 1 \ I K fceiio bianco ottuno lira una > CT Ufciate* 
lo %^e à hmka per dicci giorm^poi radilo fottilmettte , CT 

mccatOt 
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|f mJC((nlo,cr lafcUtthlÌ4r co fi un di, cr poi toUctilo cr pcjé' 
I tiio ncl morule foUibncme^or mettetiU o^io di mmdok dot 
f r,cr acqua roja,^ aUummMa,^ dijicmperati ogni cofa^fi 
(hc'l fu liquido^cy poitoilcttfmcnzu di macakp onde dot, 
s fatilo netto dalla fcorza: ^ponctilo a moglie ne lW<juaro 
fa per un dì cr ma notte: e poi pejintilo come fi fa le mando* 
Icyc con il ditto faponcycr macalep:^ cjucjie poluere belzoi 
onde doi , hirios oncia meza^oglio di belxoi fcropuli cinque^ 
€nncorporati,pelìdti,a' aggiongetili polpa di fepa onde 
doi.cr mujchio fcropulo mc-:2:o,cr canfora uno poco , cr in^ 
ccrporaii,c::rpomeli in un tufo uetriato ^fara fatto. 
A i^itiplicarfàpone ottimo. 
P I G L 1 A T 6 lireuintianquediccnercdatentoridile 
%ne forteto" pigluticiuattro fecchi di acqua, ^faretiUfcia, 
con ditta cenere, er fireti bollire infmo che rejii una fecchiat 
dipoi cauatiU dai fuoco,i::r Ufdatilaraffredare , c:r coinè U 
farà fredda jcolatila in mUltro uafo ouer catino,et coìne Ihct 
reti fcoUta pigimi Mia buona paletta di calcinala' mefcola* 
nU bene in qucjU lifcia con uno bajìone,^ dipoi fcolati con 
una pezza la ditta lifdu,^ lafciatila in un malletlo per fhaé 
CIÒ di giorni qumd€ci,cr quanto più fhrì tanto più farà wc- 
g//o,cr dipoi pigliati Ure uinti di quefia Ufda, cr mettetila k 
fuoco Icntcpoihabbiati lire doi di oglio di oliua,cr metteti^ 
io m ditta li jcta,^ fati pur fuoco: dipoi pigUarcti lire citi 
que di f apone bianco duro.rr radatiio minuto, cr gittatilo in 
la Ufcia,chc e al fuoco : cr lafciati bollire infmo che l'è quafì 
fpel<o:e mcfcolati ut fupra,et ìubbiati lira una di lime di roc^ 
f « pctata,etgittatila utfupra séprc mescolandola- come uot 
retijaper coelftponefia cotto gittatcne una giocda fopra di 
ma pietra cottalo- feift appiglia l'è fatto , ^fe non rimane 

E 
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sfrcditto duro datili fuoco^c; come [è fatto pigliate de la cai 
ciiiaycr gittatiUfopru la tamia che uorreti dijkndcr d fapo 
«e,cr fatme qucUo che uolcti o pezze, o balle. 

Acqua da lujbrar la faccia,^ netta. 
. Pigliate yucche faluaticheio' rafatilc minuterà' 
mettetilc nel kmbicoy^farà una acqua citrina^ cr queéìaft 
U faccia chiara,^ netta fènza jpefa. 

A far acqua negra da difi:gnar in panno bianco . 
. Pigliate litrigtrio di piomboyUfcia fatta di cenere 
dicerrOyO' fatiboUire con il litrigirio tanto che cali la meta, 
cr mettetili dètro un poco di uetriolo romano^ cr fdrà negro 
i fino,^ mettetili tanta gomma arabica che bafli. 

Acqua da far roffo un panno. 
Pigliate oncie doi di oro pigmento , onde quattro 
a uitriol romano,oncie doi di cinapriOiOtuic quattro di lima 
tura difcrrOyCj tutte quejìc cofe uogliono effcr meffe nel lam 
kico^cr ufcirà acqua che farà roffo fimsfmo. 

Aceto ro fato femplice. 
Pigliate rofe commune quante à uoi piacele mac^ 
catilCyCr poneteli ffel uafelb che UQletiyCT f<iti c habbiati ace 
to fortisfimo,ct gettatilo difopra.c mettetib al Sole per quitt 
deci di. Aceto rofato compojìo. 

Pigliate macis garofaliyCinamomo jl>ico,g;rana pa^ 
radifhpipere Umgo,et fati che tutte quelle j^eciarie fiano me 
^a onciayO' peéiati à graffo modo, cr habbiati de le rofe che 
pam maccate,^ ponetile ne tarnafoyCT ajhroppati bene^Gr 
i kjciaii che fi putrifichi le fopraditte robbc ne l'arnafo tanto 

che faccino acqua di ditte robbe^e poi ponetili aceto fortisfi^ 
moyc pouetilo al Sole per otto di,qnando il ditto Sole fcalda, 
li cr polueriggiati un poco di carne di anitra bru^oìata, or un 

j poco <it,4cf to;cr Mdereti chcodore^^ che guiìo gU dar a, 

ì 

!' 



^^I^^^^^W^ I II I 11 111 i 
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Acquei di formatto. 
' P I G LI A T K fcmcntc quanto uolctiiet g-afjo oucr lar 
do lira urtu,c:r poneteli a bollir come fifa kfar la torta^prima 
farcii acqua à Umbico, ìtem fcrmcntina cioè l'acqua dd 
pa- fe farcii al mcdcfmo lira tma.fapone lira una , farro, ac^' 
qua,mcle,form€iato lira una.oui co'l [cordo num. 1 5. c farcii ' 
acqua.oglio di tarioì-o dragma mczà , pippicm piccoli buoni 
paro uno,e farcii acqua, cr acqua di bouoli (cnza [cordo fai 
tdda pcrfcycioè lifcia,e dipoi mefcolati tutto infiemc,^ fare 
ti lambiccarla- farà acqua difonncnto. A Itra acqua. 



km pippiom num.ì 
Ouifr efebi num. 6 
Acqua di limoni lira, i 
Terra di maiolica 
Oglio di tartaro 
Ut fapon negro 
lAafiici 
Canfora 
rff*iìP "Lume catina 
hume fcaiok 
Borafo 
Solimato 
ite un'altra acqua. Pigliate 

uino maluatico lire.^ 
ir or de faligher ucrde 
I onc. 2, 
Naranzc n 
Limoni ^nu.ir 
chiara de oui 
E dMuti a Ubico di uctro 



Pigliate lume di rocca, onc. r 
L ume di gemma onde, di 
Borafo drag.i.emeza 
Argento folimato drag.i 
Canfora dragma.i 
rutto Ambra gfafù.^ 
^^Za AquadifrafcincUay on ^ 
)!raye r>ifior difaua de . 
jurcti Di uiolc bianche 6. 
defili Vinche fi confuma kimbc^ 
■tr c. ucr le fopraditte cofe. 
Mufcbio dra. i.eponetial 
fol p zo.di in uafo dì uctro: 

Item prr far bianco 
Vigliate fai gemma onc. r 
Lume zuccarina 
Lume fcaiola 

Canfora dragmamezd 
Pietra dibor afo drag, z 
Acquarofa onde. 7 
E li 



onci 
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UtfaretiboUirUrobba Joprddittdy e cominciati fai gem* 
m in acqua rofa un boglio^^ fcolalo con taccio, cr litrige=* 
rio d'oro onde una e mcza^uino bianco onciefei, CT come uo 
Uii adoperar la fopraditta acqua ponctili un poco d'aceto fo 
pr aditto > cr come la uorrcti [colare aggìogetiU dragme due 
di canforate fora biotica, 

Yti altra acqua. 
V iG LIA r rrifi lira unaMte lire treilimoni numero do 
d^ciyO' tagliatili,e mcttetili onde doi dU porcelletti, cr Ufcia 
tili tregiorni^KT poi Uinbicati , e fareti c'habbiati un boccale 
di latte che boUia primieramente con li rifhe cofì fareti la co* 
/ pofitione. 

Verzino da fcriticre che fa roffo, 

PIGLIATI: ucrzino tagliato minuto oncia una e mc- 
I vf,e,folimato dragme ducylunie di roua cr aceto oncie fei: CT 

! poncti ogni cofa m un'ampoUa di uctro, et mcttcti la d^tta am 

poUa in una jlagnata ben coperta, et fareti bollir tutto ne l'ac 
qua per um quarto d'horayCr fcolati la ditta compofitione^et 
fareti roffomirahile. 

Acqua che fi la faccia bella 
'I à le Dome» 

■ Vigliate fovnagio fefco ouero Etpellatiogmcofa,à' 

! ricotta, lire.i, mettctincllambicOyCr 

'Lardo frefco.e netto lira,\, poi fareti dijìillarcyCr 
ii| Argento folimato,onda ima e frà acqua mirabile. 

^ meza. 

Salgemma. oncia, i. 

I "Lume dirocca cncie.z, 

Lume ZMccaritut oncia.h 

I 

;l 

il 

I) 
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Acqua che fa bianco^^cT hifhro . 



r 



FigUa te un capone gra]]o ta- 
gliato minuto, 
timoni recenti tium. 1 5. 
Ouefrefche num,^. 

. Sogia diporco pefia lira. i. 

.1 Vredaborafo oncx. 
fomuggiofrcfco lire.i, 
Oglio di tartaro onc.6. 
Argento uiuomortifi* 
c<ito 0/IC.4. 

Argefitofoliìnato, onc.ii. 

LumefcaioU 

iMme zuccariju( 

'Lum dirocca 

Salgemma 
Metteti tutte quefie cofe a lam 
hico , cr ufcira acqua perfet^ 
tij^ima. 



onci. 



Acqua da far tujhro 
Vigliate acqua di 
fiordifaua. 
Acqua difra^ 
fcencUa. 
Acqua de limo 
ni 

Borafo in pietra 
LUmezuccarina 
Salgemma 
Lume di pauon dragme.% 
Canfora dragma.T 
Biacca ofic.i 
Vejiati ogni cofa, cr pondi 
in una ampolla , cr f^e* 
ti bollire ogni cofa , cr la* 
fciati raffredarcy cr far4 
fatta. 



and.on 
eie . 6, 



onc.} 
onc.i 



Belletto da Donne . 
Argento folmato onde doi e meza , <crgento uiué 
dragme quattro.aceto bianco, tam che bàjii, Urgcnto uiuo 
farctilo bollir fopra una palctta,ct fati che paj^i due fiate per 
pano di latia kuouo, cr dipoi Ùgatilo in una pezza nuoua,^ 
faretilo boliir nel ditto acetóMMo che cali più de la metter 
dipoi cauatihfuori,^ mettetilo afcolate cefi comcHjla per 
una notte con la pezza.tr poi toUcti dittò argento uiuo.et pa 
■netilo in unafcuteUa chejìa uctriata,cr mcfco'atilo molto ha 
ne co uno legnctto,et cefi il folimato.c poncti infieme fcmprtf 
iticfcoUndo tre gionu>^ dipoi tolleti una pignata nooM^cT 

E iif 
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ntcttctiquc^x cofa dcntroy^ empitela d'acquu dìpozZOyCT 
fui bollir tanto che cali la metter farcii cofì atìcbor trt uol 
te mutateli l'acqua. 

Tintura negra per li capellino' barba . 
p I G L I A 1 E gMa de bijìria de la picciola groppolo^ 
f a onde fei.et rotta fattila bollire in oglio commun per mcza 
horaycy'poi cauat ila fuori y ^ fatikfcccare,(::^ quando fard 
afciutta pejiatila fottilmente. Item pigliati archenda oncia 
unaiUitriol romano oncia una e mcza>fcreto dijpagna drag^ 
medieciyfalcomu. onde doi,garofalidragma ttnayCT ungot 
to e mezo di uino uermiglo,cr più grande che fi pojU trouar 
onero maluafia,^ mezo bicbiero d'urina , cr poneti il uino 
cr l'orina in una pignatx uctriatayO;' poneti al fuoco,^ mct 
teteli d fale come comincia a boUircy CT come è disfatto il dit 
to fale poneti il uetriolo,^ poi l^archendayCr mefcolati infw | 
me,accioche fe incorpori bene il feretOyC^ mefcoktiy CT poi j 
mefcolati la galUy^ mettetili tanta galla che uenghi a modo 
pajìay^ poneti li garofali in ultimay^ poi Uuateui la tefia^ 
cr la barba con la lifciayCr faponCyC^r fregati k/rc^cr afciu » i 
gateui bene^cr dipoi adopa-a:i que^a mijluray ^ ongereti 
la barba a piocico a piccicOyC ligateli una pezza intorno per 
bore trCjCT dipoi lauareti ben con acqua calda fino che ueni 
ra cbiarayf::^ uenira negTii. 

Acqua odoriftra dJi mafchina, 
pigliate aequa, di damafco lircz 
Acqua di lauanda lira mez4 
Maluufìa gottOA 
Foglie di rofe damafcbinc 
fiori d'ofmarin 



fiori di kuMiu(i 



E notati che quefio eh' è 
da pe^ar fa pejlato 
in poker fottile, e li 
fiori ) le foglie macca^ 
te agroffò modoyO' 
mefcolati tutto infie* 

mcinmciUitio di ter 
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DE L'ARTE 

Vieri di gcìfmini, 
Maxcrctna ucrde 
Capigli 
Timo 

SMiorcggid 
Tritaj 

ì'iori difcnocchi 
le lori di crcjìa galli / 
Tiori di garofali no^ 

fìrani lira, i 
Scorcia di cedro fccco 

inpoliurc onci 
Garofdi in jhccic 
Cinnamomo 
Bclzoi 

Stcrax calamita 
ì>^cjemu fcatc dragA 
Mufchio fcropMezo 



PROFVMATORM; 3(f 
ra uetriato.etponctilo al 
fole per quattro di,et poi 
ponctili k dijliUar nellàbi 
, atta lira codi pioboà fuoco léto, 
^ mexa, et mettcti l'accjuaì un u<t 
fo uetriato^odi uetro.con 
mczo fcrop. di mufchio e 
ambracane.e ìpajìatt ì un 
panetto ì una tela che fa 
chiarate be ferrata la boa 
ca del uafo che l'acqua no 
ashala^e taf datilo al Sole 
per uinti ouer tréta gìor*» 
ni,^quejiafaramtrabi 
acquaie non uulgare. 
Corpo di poluere. 
Volpa di fepc onci 
ìrios onc.3 
Calamo aromatico fero* 

pub mezo 
Htpolueriggiatiogni co 
fa profumati 
Vrecicfa poluere di cipro damafchina. 
Pigliate di quella hcrba che nafce fopra il pedal 
del rcuere antico , er meglio faria quelli che nafce fopra k 
, nogheraMqualfi chiam ufnea oucro fimech.ouero hcbrion» 
I ouerletena,^ in uulgare herba di querele Jaqual è un'her* 
i ha eh e dif^ecie roffetta,et nafce fopra ti troco com'è ditterei 
I trabe da croco a l'albedine et ìclina a la negrezza alcuneima 
i4 meglior è quella ch^ attende a lalbedme.e pare che quefl4 
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facete jìa ptu anHcOydc Ucjual fi dcbbe cpgUcrcy^ afciugctr» 
U^ fiortìe fottilij^mta polucrcfì che fia tmpalpabilc^c:/ 
fcktiU jiar al Sole per dieci giornu(::T innanzi che U fi pefìi n 
l;>ifogna mondark dalla fcorza de l'arbore, cr de altra jj^or» e 
titiOyO' p^ <ignt due onde de ditta polUeìre,cioè 
cigliate poluere fopradit^ Et dipoi pcjìati tutto fot^ * 
ta onci tibnente andareti incor i 

Hirios eletto \ porandoj cr poi mettevi e 

;; ìAa. alep ) tili l'acciua rofa odori^ * 

Calamo aromati^ i fera: cr pcneti ogni co^ » 

Cinnojnomo (co \ ana oncia fa in tino garbeUo ouer i 
Garofali ( inez4. tanuciodajj)eciejCrcot 

ìiigelUalba 



Cardamomo 
Kof : dmafclfine onci 
Beteoi dragme.z 
Storax cctUm ita me, \ 
'Legno aloe oncia mcza 



prtte poi con una pez^ » 
Z(t tato chefia tutto co t 
pcrtOy cr dipoi pigliare t 
ti un'amhiano ouer un l 
arnafo di rame, e metter > 
tili de li carboni [opra , , 



et cmpireti il fuoco ne la uojìra fochera, e profumarci co le : 
fottofcrittcrohbemufchio fcropuiomezoybelzoidrdgma.i, . 
jcr come bara nceuuto il profumo mettetiU nel Uafo di uetro i 
cr faluatila al bifogno uolhro,CT' farà polaere ecceUetifiima. , 
Vrofumo per ditta polucreypcjtareti inficine groffaìticnte ' 
iceetto illegno it/oc,cr fìa polueriggiato fottibnete, et uuol 
fiore du c bere il profumo fotto la poluere. 

Belletto per Do«nf . 
P I G 1 1 A TE litrigerio d'oro oncid una^borafo in pi 
tra lumegeminiyana oncia meza,càfora dragme tre^oglio di 
taffo onde doi,poneti ogtit co fa infeme, co acqua rofa onde 
Jaif er pomtili a. dijp>luere,Gr}olute che far mw^ mttetiU 4 
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difliUarey CT cerne farà diftilliUu faluatik.e come uorrctifar 
l opera pigliate una parie di cjuelia accjua,^ una parte d'a^ 
ceto dtflillatO:,c^ mefcolati inìieme,^ poucti ditta compofi* 
tionejopra le palme delle mani,^ adoperatila. 

Voìuere di uiotetto. 

Pigliate hirios eletto oncie tre,fandali bianchi on* 
eie doi\ rofe doinafcbincy legno aloe, belzoi cipri, ana oncia 
meza, miìfchio caratti quattro yZfbetto caratti tre, cr fatine 
poluere de ditte cofe fottile,cr mefcolati,et faluati in una am 
polla ben coperta con bombagio,cr fe uorreti profumarla lo 
potretifarcycome parla le altre ricette a caratti. 
Poluere di cipro negra. 

Pigliate cipri oncia una e meza,legno aloe, CT fan 
ddli citrini,rofe damafchiiie,oldano,ana oncit mcza,garofa* 
ltdragmetre,mufchio caratti tre,zibcttó caratti doi, cr/<<- 
reti il profumo. 

A far bianche le mani. 
Pigliate trementina oncie doi UUdtd otto fiate co 
acqua rofa,butiro fre fco oncia una e mza lauato otto fiate y 
biacca oncia una,canfo)ra dragtna meta^pefiati cr incorpo^ 
r atifottilmente,^ ongeteUi le mani,et quefio fitti quando an 
dareti a dormiremo;;' portate ligUanti in mano: accioche lott 
to s incorpori ne le mani. 

A leiiar le crejj)c del uifo. 
•Plinio dice che la latte dell'afma ha quefia uirtu,che 
a lauarfi la faccia idi quella,caccia le crefpe er è prouato . 
A cacciar k lentigine del uifo. 
P 1 G l I A T h fele di becco , cr mcfcoìaiilo con l oglio 
difolfereuiuo,cr fy>otigia arja,(cr fatila m forma d'nnguàto 
m mettetdafopra il koco che uorreti operare 0 fopr/ìuifo. 
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0 petto 0 ^itCfjCr utdcrcti. 

AfarlidcntibUnchi, 
Pigliate fabnitrio cr abbrugìatilOyCt pigliate <juel 
h goma^e f egati li denti.ci ua ranno bianchitimi, cofi no^ 
tubile, 

A cacciar ogni macchia dcUa faccia» 
P I G L I A T H crina d'aftno^ cr di qucUa che nel fine fi 
nifce d'crinare,cr lauareti la faccia, farà opera belU, 
A far li capelli lulìricr lucenti . 
Pigliate fceuo di cingiaro , CT fatine fapone con 
cenere di cerro.cr pigliate fcuo di capra^et come parla la ri 
cettadifar fapone fcnzafuoco,o come meglio uipare, et me 
fcolati tanto che fareti fapone fcolando il fceuo a nteditto^^ 
^ue^o fi adopera in Germania. 

A cacciar le rappe de la faccia. 
Pigliate colla di pcfce,(:::;' fan!abeUircluattrohos^ 

re inac(jua communa,dipoipeéìatila,c^dijlcmpcratila,0' yi 
menatila fino che la torna liquida come nrc/f,cr cofi prepa^ 
rata faluatila in un uafo di uetro nucuo , cr quando la uolcii 
tifart pigliatene quattro dragme y etduedragme di fchiate 
ouer limature d'argcto.Tuttcquejìe co fc pcfiati infime, CT 
pc^ìarctifottilmenteycr uotando l'acqua^O' poneretili fopra 
la faccia^et per quattro fiate lauandoui uedereti una affai bel 
lij^tmaopera. 

A fare uno profano gentile. 
Prima hubbiatiuno pignatlino dirame , CTinetteti 
quefic inf-afcritte rcbbe . Pigliate garo fati integri onde tre, 
helzoi cncie doi^ucccUetti in pezzetti piccoli onz<i unaMgno 
aloe tagiiato ben minuto oncia unaycinamomo eletto oncia, i. 
nofe mufchiate nmuro una^^feorcie di mmzf oncÌ4 umi^fm 
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dali ondi unx,c pondi ogni coft nel ditto pignattino^o' cm* 
JL pitelo d'acqua ro fa mufchiatXy CT acqua di lauanda fina , 
r mcttctilo fopra la foghcra di carboni acccfiy<y lafciareti prò 
Y fumarc,cr come gli mancherà l'acqua è dibifogno cìiegilenc 
aggiongcte de l altra. 

Acqua da uìfo per le donne non uulgare, 

, P I G L I A T E ««0 pizzone bianco Jattc di capra,mc 
V- zo boccale , fafuoli bianchi che habbino tagliato uid ì occhio 
meza fcutelUylc chiare de dodeci ouiy limoni oucr cedri mar 
ZI numero unoycanfora uno quarto di onciaMrafo mezo grx 
no fiori di faua oucro acqua de fior difaua onde doi , acqwi 
de fiori de fambuco^melc crudo lira una , Pigliati tutte quefìe 
cofcycr fatile ben pcjhrc.et dipoi ponetile in nno iambico di 
uctro y cr fatile dijìilUre , cr nr ufcirà una acqua: ma notati 
che'lpiztone uuole cff.r tagliato in pezzi minuti con le pen 
ncyO' gli intcriori anchora:^ dipoi fatto cofi difl^arc mct^ 
torti uno poco di mufchio alnafo del lambico , cr uno poco 
di bombafoche ligatofia in una pezzetta fottile , cr bianca. 
Di queftafìmile acqua lauareteui ciafchcduna mattinayquatt 
do cbcfareti leuatCyet oltre di que^o poi camìnareti uno pez 
zoal uofko piacere, facendo cfrcitioyacciochel fangue uen 
ghi a correre per le ueneyZT fati che primieramente ui hab^ 
biateà Uuarc la faccia , cr le mani con acqua che fu bollita 
confemolayO' ch'ella fu jcolata benisfimOyCt appreffo dique 
fh rifrejcati la faccia con t acqua chiarayCj con la moleiu di 
pancycioè di quello bianco,^ frefcOy cr dipoi con la predit* 
ta acqua anchorayO- uedcrcti miréile cofa, cr coft come ui 
dicocofitrometi. 
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Accjua per uifo di Tìonne, 
P I c 1 1 A T i tnmcntmx onde fciyZuccaro fino lira unì^ 
àtidra de cui numero nuoueytT ntefcùkti infiefne,^ metter 
teli a lambicar del k}nbÈc& di uctro , cr dateli il fuoco lento, 
Cr uedeteti cofa rara. 

A cacciar UolatìchcyCT panne. 
Pigliati acqua di ulta yfolfere pejhy uno poco, CT 
ógUo un pocOyó' more fduatiche, cr mettereti nelVacqua di 
uitOyCT quando andareti a dormire bagnateui con il bombai 
%io,v la mattina lauateui con orina, de i putti , 

A far acqua di rafa. 
Pigliate ra\a dtpino che fiafattOy cr habbiatiimX 
pignatta uetriata,^ gittatili la rafà dentro^ crfaretila disfa 
te al fuoco fcnza fiamma , cr quando farà disfatta mettvti^ 
la nel orinale di uetro a lambicar e , cr mettctila al fornello , 
cr dateli fuoco lonto,^ andareti crefceudo il fuoco,ct piglia 
ti le uofire acque,cr cofì come (ara ufcita tutta l'acqua rejìa'» 
ra al fondo la feccia, cr quella s'addimanda pegola fji^agna , 
Cr notati fc uorreti affinar meglio l'acqua dir afa fopr aditta 
faretila paffxr per il ditto lambico una o due fiate , e quanto 
ptH la lainbicareti tanto più la farà fina. 

A purgar loglio di lino. 
P 1 G L I A i E cgUo de lino lira utta^acqua communa li* 
te £fo/,cr mctteti ogni cofa in una inghifiara , cr fhatteti ben 
con quella inghifiara, tato che rompeti l'oglio,et infieme t'ac 
'quayCt dipoi habbiati lume di rocca onde doi,minio onde tre 
cr peflati o^ni cofa infiemc bm fottilmcnte,o' dipoi fnetteti 
me la ditta ttighiflarayC tornati ben a mefcolare attckor come 
pnma,a' dipoi mefcolato Hroppati bene che la no reff^iri, et 
mettctila al Solerci lafciatila fior pcrgiorm uinticinque ouet 
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trcnUy mutando l'acqua o^m mattina mcfcolando ben còme 
ho ditto di fopra cr farà purgato. 

Acquamirabilisfmia,cjrf^crctooccultisfnno 
per fare acqua da uifo. 

Pigliate cipolle de gigli buncht,rofefalujiticheli^ 
re fette, radice diferpentaria Ura mcza.ricotta lira una e m 
X<i , cr Uttc meza inghijlara da piede , pe^iareti tutto injìe^ 
me , cioè li gigli laferpentariayO' la ricotta, er dijimpcr^ 
ti con il ktteycy mctteti nel lambico a dijlillarc à lento juocù 
con il lambico communc , er faluarcti quefi acqua, dipoi pi -^ 
glixti una gallina , cr pelatila à l'afciutto fcnz'acqua, cr le^ 
nati mttc lejlrcmità , cioè il collo, ale, gambe, er tutte le 
cofcie,cipicdi,crdclepolpefarettn€ pezzi comenofctle^ 
poi oncU una di borafo,zT pejiatiU, et una brancata di bom 
li piccioli bianchi, et maccati,et mefcoUti con la gallina,a' pi 
gliate tutte quelle robbccrponcttknd lambico commune 
come dice difopr4,cr faluati l'acqtu. ì^tpoi pigliati mnticiti 
que oucr trenta ouijre fchi,(y Icuati il rojfo della chiara , cr< 
jhatteti ditta chura , cr metteti k MftiUar nel lambico di ue* 
tropcr bagno maria, pigliati l'acqua, etfaluatila , et poi 
mfcoUti tutte qucfie acque infteme , et ponetile in una ìnqhi 
itara,crflroppatilabenc,c:rmettetilaal Sole per qualche 
giorm,dipoi habbiati quante por cellette marine che uorreti 
et mcttetile in unafcutcUa nettarei di fopra mettetiUfucco de 
k ditte porcellette inarinc,ouer falifoniA mcttetili tanta ac^ 
qiM a ifopradUtiche tutto diuentt acqua, oucr come acqua^ 
Cloe bene dijlcmperati,lauaretm il mjh, et le mani,et poi U 
uateui il uifo,et le mani prima con fcemola bolUta m aceto, c 
poi luuarcti con acqua commmx , et dipoi adoperati la dittd 
^qua. Et per fare U faccia chiara etluftracome j^ecchÌ6 
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hMia^ti talco cdcmto-.c mctlcti ne U ditta compofitmeict , 
che li jìia dimeno per uno di CT una notte , fi che lo talco. fia . 
calcinato m .({ucfw modo per la fopraditta cofa , pigliate lo 
talco o" mettctilo in uno facchetto di lino biancOy cr mettcti 
dentro una brancata difcaie di taglia pietra ben Uuate , CT 
ajautteyCr fi accate con le mani molto benejipoiburatati* 
lo come fi fa la f annasar pigliate quello che è sfogliato , cr 
quello che non è fcagliato,^ fatilo cerne dice difopra,^ fa 
reti paffar l'acqua fopra di quejìa poluere tamifata,^ fcok 
tiUyO' lauarctcui Ix faccia, 

A far pater nofki di più fcrte,per far corone da dona. 
Pigliate draganti beretini, farina d'amito de le 
tre parte le due.cr farina di fermento una parte,pcr ogni on 
eia de draganti gli ua un quattrino di biacca.e dipoi pigliate 
tanto carbone che li faccia color herettino chiaro cr ofcuro 
come m piace,cr con U odori che a noi parerx impafìatili co 
tne je impajia li bianchi^ Z!T fe uorreti farli negri onero bc^ 
rettini pigliate gaUa,c::r abbrugiatila^cT auati che lafia tut- 
ta abbruggiataaiumorzdtela con un poco d'acqua , cr pone 
tilanel forno à (eccare, cr peflatilacom\Ua è afciutta^e ta^ 
piifatila fottilmenteycr faràmegUo che carbone: C/ fark l'o^ 
pera piu fcurayCT fmlmente la raffatura di caldaia^et è piti 
perfttta degni al ra co fa.cr in cambio de dragati fi puoi tor 
re de la gemma de li arbori o di cerefe,o fufmi,o perariy o al 
tro arborc.CT pefiarla fmilmcnteXt aucrtifci che con li dra 
ganti è più fatica^pcrche bifogna farli bè netti^ct bifogna co 
je dure cr /»gre-cr fe ne può fare ancho de biachiy ma quc* 
ji opera uuole più pratica che fciétia nel incorporarli piuy 
et manco fecondo la durezza delle robbeiet bifogna ftaparli 
con le fuc forme j che il bufo da empirarli fia fatto w/icinr co 





r0 
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I wr// ^ampiypcrche U forma in il bufo da cacciarli un filo di • 
rame ouer ferro per farli il bufo , cr ponctili à feccare à l'om 
. bra,acciocbe non fi s fendano, 

A dargli illujhro, 
P I G L I A T 5 chiara de om sbattuti al modo che fati 
no i dipintori.o' fcolati,et pigliate li pater nojlrifecchi,et ba 
gfiatili con ditta chiara ad uno ad uno, et come faranno f cechi 
dateli un alta mno.a;^ fecondo che ucdete che fono lullri^a' 
imianzi che funo bagnati con la chiara bifogna infikarli,ac^ 
Cloche ilbufb non s'aliroppi. Et auertite che non s'attacchino 
infieme,percheàchilafciaffe compir da feccare fi teneriano 
ad uno tutti: fi che bifogna tenerli larghi tuno da hltro,^ fe 
h uoleti dare mio poco di poluere di cipri lo potretifare, cofi 
4 // bianchi come a li altri. 

A fare lineai, . 

Pigliate draganti utfuprayCT ctrbon ben pcjlo, et 
tdmifatOydr à farli odoriferi tolleti mufchiojvbetto.garofaliy 
mamomo,nofemufchiate,oldafto,^orax calamita,e d'ognal 
tra cofa che mieti darli odore^pe/iati tutto da per fe, cr tami 
fatile fottile^pr poneti tutte le ditte cofe in un mortale di br 9 
gio, cr poniteli tanto gieffo d'oro come faria un'ouo picciolo 
per ogni oncia de draganti,<cr pe fiati ogni cofa infieme moU 
to bcne^cr più che'i ftramio pefii ueniranno pia belli^^fatc 
come dice difopra , cr à farli lionati le cofe fopraditte, cr di 
più poneteli de la terra rofia tantache fiatw lionati , et fitti al 
fopradittomodofidebbeafciugarli comedidarliii luéìro, . 

A farli bianchi, 
' ^ Pigliate draganti de libianchi, e copritili d'acqua 
tato ch'ella li copra, cr doi dita più , cr lafciatili cofi uno.di 
cr una m)ite,cr più et manco fecòdo che uedmi che li dra^ 
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gdntihabbino beuuta Uc(\u<i,v ({unnào non fono ben rnoUi^ 
jtciti poneteli uno poco di acqua anchora.Qj' aucrtiti che co^ 
me li hauetipo^a la feconda acc\ua che non li impa(lati,0' k 
fciati cofi uno pezzettOy accioche bcumo l'acqua , CT pigliati 
farina de amito tamifata lottilmente,cr impaliate con li dit*- 
n draganti al modo che fi fa la pajìa da far pane fi che ogni 
cofajiA incorporato infieme , cr che fa un poco duretta , er 
torreti k forme^cr prefio, cr accioche la pajìa non perda il 
neruo,Gr che li uenghi la crcfla^o' ptr infno che Ufareti po 
natila pafkin luoco frefco : percioche non fi lem ne facci 
crofìa^cr qticlii bianchi potn ti tenìr fra doi catini incoper^ 
chiati Imo come Ultro, gli altri pvnctili ne le foglie di ui 
gntt, CT ongereti le forme d oglio di mandole dolc? , ouer di 
oliuo , cr/è uoleti che habbino odore fateli con acqua rofa. 
Secreto notandisfimo per far netto il info 
d'ogni macchia^^ d'altro loco. 
. Pigliate grafk> dir emolo fcropuh mezo>graffo di 
cajiron dragme tre,ongucnto di cedro fcropuh uno, cr onge 
teuiòferitdjò botta,crfarà opera mirabile, 

A quel mede fimo. 
Pigliate porri CT fareteli netti che non habbiano 
terra intorno con tutte le foglie CT radici tagliati minuti , cT 
pcfiatili,^ cauatine il fucco,0' quel fucco fcaldatilo, cr on* 
geteiii li luochi che ui bifcgna,ct fareti chel fa più caldo,che 
potcti fcjprre^ar ufateli per qualche giomo,almeno per due, 
0 tre fiate algicrnOyO' farà una beUisfima pcUe. 

A quel medefmo. 
P I G L i A T F. acqua di foUtro dragme ft /, canfora fero 
pulo cinque^e femis mcxo.O' f<^cti bollir infino che fu confi* 
matola meta^cr ongereti il luoco doue hauercti bijogno. 

Iti-ìrk 
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Itm anchora pigliati graffo digdUind,cr mdflici,0' fare 
iti unguento,cr ongeti li luochi preditti, 

Item pigliate litrigerio,cr oglio rofato, cr fatine unguen 
ctccr fareti ùmilmente, 

A (juelmcdcfmo . 
Pigliate diaquilo,grafp) d'afino , graffo d'anitra , 
oglio di mandole dmare,mele raccnte.i^j chiara,cT fareti im 
piafìro^cr metteteli fluuiali trito con falc cr mele, 

IA fare acqua di gomma. 
Pigliate wiampoUa,c ponetdi dentro gomma ara 
bica alta tre dita,CT poi empite d acqua fin' al coUo.cr kfcia 
te noto il coUoyCr ponetila al Sole p r uno giorno, quando il 
Sole [calda più almeno per tre bore , e fecondo che [è più e 
r meno caldo,e quando la fora fatta hauereti quefìo fegno, che 
l U toccareti aon li dui dita,cr fe li dui dita s'attacaratmo infie 
I me farafatta,hauendo un poco di mordente, 

A far uemicc di ambra. 
Pigliate uemice di ambra fina , CT ponctiU in un 
pignattino uetriatOyO' fate che fìa ogni cofa calda, et poneti 
ti dentro oglio difajfo,^ mafiici eletti,Gr mcfcolati bene,cT 
ponetili acqua di uitayocqua di belzoi,chiara de oui,fucco de 
UmoniydradoperatiUadogni uofko dibifogno , cr farafufi 
bile,cr liquida. 

A far andar li corali in acqua. 
Pigliate argento uiuo, uitriol romano, falnùtrio , 
uerde raine,arfmico,ana oncio cfuattro, tucia non preparata 
oncia una,folimato, taffo, de uino bianco onde doi , fai com^ 
mune onde tre^a- fucco di cucumcri cfmitii quato auoi pare 
Cloe una oncia per forte a quett^primc robbe fin' a l'or fenica 
cr l'argento uiuo mole effer di quello del pionéo,et rifigale 

F 
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encìd utut^oro pigmento oncia umjitrigcrio d'argento oncia 
unaMmatura di rame oncia una ,cr pcjtate ogni co fk, cr 
fcolate:,e toUctc de l'hcrba del uitriolo,e impdjUte ogni cofa, 
m poco di borafoyfd di toro, ruta (aluitica,euforbio.iuiqui<i] 
neo,aceto forte,acijua diuitdy fucco di latticiuoli, cioè bcrba 
cr mele:,c:r capitello di lume catina,ouer lifcia quanto bafta: 
Cr ogni coja incorporate , cr metteti ne Ì! orinai bai lauatOy 
Cr metteteli il fuo capelloyCT dateli fuoco, C7 andareti crejce 
dotàtOjchc labichiyCr poneteli dentro corali,uetrOypcrleyCt 
qucUo che mieti crijlaUo ò altra materia le redurete inpafta. 
Regole maij}rale per fare acqua odori fera^ cr ecceUentif 
fìma, de laqual ponendone una gioccia in uno gran tufo di ac 
qua femplice ouer di rofe tutta (ara conuerfa in mirabil bon^ 
tà,et è acqua fatta al tempo de i Nlanulucchi à Dat;óafco,che 
fi chiama acqua arabefca. ■ ^, ' 
Pigliate una oucYo piu bozze di U€.tro grande al 
modo uofbro,0' in quelle ponerete una terza parte di acqua 
di Ulta finij^imayZiT poneteli dentro rofe fìnij^ime raccolte pri 
ma che'l Sole li diafopra^cx queUealquanto maccate ponere 
te in ditte boxze^V co fi come andarete calcando aggiùngete 
ne delle altre cofì maccate , CT cofi farete fino a tanto che il 
ditto uafo farà pieno,^ in quello penerete. che fòrte di odo^ 
reuorretiycome èquidifotto. 



Mufchio storax 

Zibetto Oldano 

.Ambr4canc ì<iofc mufchiate 

Uirios Garofali Macalep 

Sandali Bekfii Calamo aromatico 

. ciperi Chirobalfamo 

. Cmamom Zuccaro jinisfimo 
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' ¥ioridiUua:tda Viori dinar. mzc 

interi di cedro Yiordicclfomini 
Et ditta compcptione ucnirk cerne una faifà,^ andatela' 
ponendo al Sole , ma^p.me quando fono i giorni più caldi , /i 
xhc'lfufcrucnti^fmo.er ponercti ditta mijhra in un uafo ue*' 
triato oucr di uetro ben ferrato: cr cbturato che non rej^irt ' 
ìs^otati che fc penerete di quejla compofiticne in uno uafo -^ 
d'acqua communa, ouero roftytanto auella farà ecccUentifiÌ4> 
ma . Aucrtcndoui ch\'lla jìa bai bollita (opra il tutto per il 
bagno dimaria^accioche tutto habbi à ueuire liquido: o" che 
fi compona in una maffa incorporata , a qucfta non fu gia^ 
mai uulgare. 

A Itra acqua nobilifima fecondo il cofiume di 
Napoli del Reame cofa fignorile. 
Vigliate acqua di rofe buona lire.i e t poluerigiate ogni 
A equa di lauanda buona lira, i 
A equa de trigoli lira meza 
Acqua di mirto onc.^ 
Acquananfa onc.3 
Legno aloe buono è graffo on- 
cia una e un quarto. 
Belzoi oncia,i.c meza 

Nofemufchiata num.i 

ttum.io 
quarto A 
onci 
onci 



Garofali 
Sandali 

Cinamomo eletto 
Storax calamita 



cofàdaper fe,<::^di 
poi mefcolatc infìef 
me, esponete l'ac^ 
qua in und bo:cé<^ ai 
prcpofìto^cr metté^ 
ti dentro ogni cofal 
et che le poluere pd 
no fante al grojfo 
modó-y cr poneteti 
dentro le cofe ififa^ 
jcritte. 
Mufchio car.t 
Zibetto car.i 
Ambracane cara^ 
H.i.em&sjo. ' 
F li 
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ìlmfchiOyO' Imbracane fiano ben pelli, et mefcoUttcó 
H zibctto,poi mettetili ne l acqua,o' Ug-iteli una cart a peco* 
rina dif<>pra,mafate che la terza parte fia unayet che quella 
€drta habbia alquanti bufi' fatti con l'aco,cr cofi lefareti bo l 
tir per bagno maria pcrj^atio di mexA bora, cr aucrtite che 
la bocca non patifca à far bollire nel caldaro,cioè Cacco mmo 
derete nella paglia come fapete, CT poi come farà ujcita Yac 
^ fopraditta per bagno maria ponetila al Sole , fiche Ufi 
retifìchiyCr uedcreti odore mirabile, 

A moUifìcare il criliaUo. 
Pigliate uno becco uiuo , CT fati che quuuu a gior 
ni mangi di hcUcray^ torrcti mcza lira del fuo fangue,et on 
eie tre difatigue di anitra^cr oncia una di morchia Ìcglio,et 
cncie cinque di aceto forteyoncie doifal gema ,oncie quattro 
Urne diroccay(:^ oncia [ci lume catina.E tutte qucfte cofefa* 
te bollir inpeme con il cri^allo per uno dtyCr mettetilo in act 
ijua fredda, c^jìampati quello cheuoleti, 
A mollificar il corallo. 
Pigliate uno lepre , cr fcanatilo , CT mettetilo in 
mta pigitattOi crfate che flia inforno fino che uéghi tu tto in 
poluereyCt metteti di qucjìa poluere in uino biancOyCt buonoy 
et uuol effer il lepre pigliato uiuo, e cofi caldo mettetili cor al 
lo debro,e uenirà tenero, che potrete fìapir queUo che uoleti, 
A la noce rauca à farla ritornare. 
Pigliate oro pigmento preparato con piper trito 
heneyCr mele,^ uino ueccbio temperatOyet mefcolato bene^ 
cr di quefìa miiìura beuetine à digiuno, e cacciareti la toffe, 
cr /4r4 tornar la uoce raucayGT è approuata. 

Acqua che caccia la lentigine della faccia, 
F I « i I A lìtargirio eneie fci , aceto forte lira una. 
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uitìo buco lira um,^ metteti 4 boUir ogni cofa infime tato 
. che culi per metateyC co quejìu Uuate doue fono le létigitu o 
mieti [oprai uifo 0 fopra'l petto, ouer le jpaUe, cr uedcretU 
Item ucqua di pozzo lira unu^canfora onde tre, fai cont» 
ntune oncia mcza,cr farcii boUir con aceto forte, cr lauate* 
| i HI la faccia. A cacciar le uolatiche. 

Pigliate ace'io foriere fale,cr radice di pcrfemom 
ip,cr incorporatiyC^ di quejia mijiura ongeti doue fono le uo 
latiche,^ andaranno uia. 

Acqua da far bella la faccia. 
P 1 G 1 1 A T E acqua di aceto )iillato,e poneti dentro li'» 
targirio d'argento polucregiato,cr mejcolati con acqua chia 
raycr oglio di tartaro, cr incorporati,' cr lauateui doue che 
4 uoi pare,^ uedcreti bella opera. 

A far nafcer li peli doue uoktL 
Pigliate la pelle di, uno rizZO , CT (tbbrugiatilo, f 
ì toUeti di quella poluerCyCr impajiati con mele cottOyO' j^i^ 
? inato,cr fatine a modo d'unguento, cr ongeteui le palme de 
j le mantyCrfrcgoì'eii il luoco doue che uoleti che nafcano, 

IA far che li capelli che fofiino canuti ucnghi» 
no come di prima. 
Pigliate mele , sfatelo dijMare a lamhico t<mt9 
che fia una lira, ettorretioncie doidiacquadigrepoUiemc 
fioUti mfieme, cr come hauercti lauato il capo , cr afciutto 
bagnareti il uojhro pettine da tut e due le bande,c^ pettirhtte 
li capetti,^ anchora bagnareti con la j^ongia, 

A fare acqua da lauar la faccia a le^Donne, 
Pigliate litrigerio di argento ben poluerigiato^ 
cr fatelo bollir con aceto forte,cr bianco,tanto che fi confai 
m la terzfi fartele fcolatilo co una {>ezzA di lino,et fdu4ik 
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in ma mpoUdypoi pigliate canforajCT lumcgcminiy borafo, 
^ oglio di tartaree^ f^cte boUirc in tutto il acqua rofata , cr 
.quàdo uorì'ctcfarui bella la faccia pigliate doi ouer tregioc 
eie de la prima acqua,c:ir fregatctti la faccia, 

IteìU l orrete chiare de oui,^ fateli dijtdkre a lambicOy et 
con qucfla acqua lauatcui la ficcia^che la fycti bcUipima,cr 
fe ui lauareti qualche fcgno di ferita che non fuffe ben guari 
44 U jaldcraj cr. non fi uedcra il taglio ne macchia alcuna . 

A far li capelli negri. 

Pigliate galla di quelli che pcfa^ c~ non de U bu^ 
>j(t,'^'cmcetela in oglio tanto che lafirompay dipoi flrucco 
idtcUi^lafciatela feccarCiCr poi fatene poluere ,(ylafcia 
telaanchor leccare bene , cr poi pigliate fcorcie di nofe fre^ 
fche cr pejlaie inficme molto bene con lagalU,et poi mef :o 
late con l'acqua piouana,cr poi farete bollire fin che fi confa 

la terza parte^icr di quesì' acqua bagnar ete una fpongia, 
tt toccatcui li capelli ueniranonc^ifìimi.O' laf dateli afciu^ 
pire^ct hagnateui con acqua calda^ cr coli farete jl^effo^ cr 
dureranno negrijUmi li uojlri capcUL 

A fare li capelli lunghi.cT' ricci,oue^ 
ramente crcfjyi. 

Pigliate radice di caneiii di quelli che fi lafciano 
per femenza che fi chiamano caneuazzh cr radice di uigna 
bianca,torfi de ueì'zi>QT fatene cenere di quella farete la 
uojlra ltjcu,cr lauateui,ma prima ongeteui il capo con mele 
crudo, cr poi lauateui li capelli, che uenirano lunghi crefpi, 

» Vna compofitione ottima di ambra, 

t ..f * o> I A T. E chiare de oui tante,che fmo ma lira,o* 
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i fluitetele bemjumo.cr frcgatem con la uojha j\>ongia tanto 
« che facciate un'acqua chiaray<:::r dipoi tollete doi terzi di ucr 
nicey cr majiici oncia una, cr una pxrte di gomma arabica, 
Zajj-arun quanto ui bajk^o^ quanto farà ncceffario più e mi 
co tanto che li dia colore^ e pcjiate ogni co fa da per jc\c.mct 
teteii nella chiara de oui^et poneretc poi tutto inftcmc in una 
bozz^ coperta con una pezZ'i di liiiOyCt farete bollir per cin 
qne harc^^dipoiche fata bollito ponete ditta bozzu ili ac^ 
qua fredda cr canate fuori quello che (lira al fondo, cr gittd 
telone loglio di lino freddo, et fxra Umbra che mieti, dipri 
ma fate che lo mettiate al Sole per tre bore ^ attero per uno 
inezo. giórno. 

r ;:w .\ fare ambra gialla, 

' ; ,P. I G li A i i. onde dai 4i gomma arabica.cy una on* 
<k'di earcblìcyc:^ foluettle in [acqua che fra calda , cr bab* 
hiatc ckarcde oui di anitra lira una . ^ fbattetila tanto che 
la ucngtnxome acqua, fatela pafftr per uuajlraccia fot* 
tile,et.mettcii dentro uno poco dtz-farano,(y habbiate uno 
budello ben laitato^c^bai afciutto,^ empirete quello budel 
lo de U jopr aditta mijiura , affatela ^are al Sole tanto chcl 
fi mcommvia afeccarc,& a indurire, et dipoi ongeteui la m 
no con oglio di lino che fa purgato bene,et cauareti fuori k 
miftura, farete de i pater ìu^fki come uolcte uoimero de 
le medaglie,^ come fera fatto quejìo mettetegli al Sole . 
V. htman cbe fe la miJlurafufTc dura ponetila in luoco che 
Jtahumidoriuolgetelam foglie diuigna ouer dinoQ-araac» 
Cloche polliate tagliarlo <il modo mitro, c^rcome hauerete 
flampato quello che uonete mettete le preditte opere uóflre 
m oglio di lino purgato,c!r mettetele a bollire per una bora, 
^J4ra fatto. 





T SECRETI NVOVI 

ConcUdagtumti Tutti quefliogtimemi in* 



ficme in una ampoUeta^o' 
con una flangia ongctigU 
guantiyC^ con l'acqua ron 
fata sbrofateliy cofa beUOy 
et fc uoUeti mijiura toUeti 
mufcbio,amhracaneyZÌbet 
tOjCt un poco d'olio di bct. 



vigliate ogUo di jj^ico manco 
de tutto. 
Di bclzoi 
Dijìorax 
Bigclfomini 
Dimofchette 
Binofcmufcbiate 
Di naranzc 
Digarofali 

A fare acqua fina,^ profumata. 
VigUate acqua rofa lire.^ Et pokerigia cadauna rob 
Storax calamita onc.z ba da per fe.o'poi mefco 
Bclzoi onc. I lati ogni cofa inficme, cr 

l^egnoaloe onc.4 mcttctileconlacquarofa 

Sandali citritii uno quarto ta in uno lambico commtt 

de orna neadiMoTyO'poi 
Cinnamnmo eletto onci Vigliate mufchio caratai 

libetto catat.i 
Ambracane carat.i 
il mufchioMmbracaneyet il zibetto pcjioyGr incorporato 
inficrnCyCT pojio ne tacqua rofa^z^ meffoli ancho le altre co 
fe fopradittey cr dipoi che ftranno dentro cioè ne la caraffa 
ouero inghijìara coprite la bocca con carta pecorina^c fateli 
tre bufi difopra in la carta con l'acOyCtfate boUir per jj^acio 
dimezahora. 

Vomata in breue modo . 
Pigliate pomi, cr partiteli in quarto^ CT modatel{ 
keneyCt per ogni quarto mettereti ne U polpa del pomo quat 
irò garofalijCj ponetcU 4 moglie ne l'acqua rof<aa,^ com 
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faranno disfatti cauatclifuora ligarofali,^ habbiati feuo r4 
ccntf di beccolo di caprctto,oucr agneUo^o uiteUoy crfaìth 
bollire in aceto bianco bcne^cy' poi (colatilo , cr incorporate 
li pomiy cr '/ feuo fopraditto purgatOyCt jcolato,^ poneteli 
quanto mufchio che a noi pare in darli quello odore che lì co 
uiene per uojhra dijaretione. 

A fcriucre fenzahichiojìro. 
Piglia te uitriolo romano oncia una^CT galla jroH 
I ta oncia una,<zr cartata' lagaUa cr il uetriolo fate in polue 
cr gittate ditta polucre fopra la carta che uorretifcriue* 
re^cr habbiati la uojlra penna con quciraccfua profunuta co 
I me a noi parer kyCT fcriuetiycr farà come inchioflro. 
A fcriuere lettere d'oro ouer d'argento in carta. 
Pigliate latte di fichi II mefe di Maggio, CT fcrU 
Uereti quello che uorreti, ^gettatili di fopra limatura d'oro 
xmero argento^oj- lajciate afciugare chaucreti littere fecon* 
do la limatura che li getteretifopra,^ è ucrijìimo, 

ìtem gomma che nafce fopra More che fa le mandole 
dijìemperata con cenaprio,^:^ fcriucretii^ cop k uoprc Ut^ 
tere pareranno d'oroyC^ è prouata, 

Aguarirleuolatiche, 
Pigliate ogUo di taffo,^ cugcte il luoco de la 
uolaticainj^atio di quattro uolte che uiongeti hauerctié 
guarire nettijiimo, 

A equa che rinoua la lettera caduca in carta. 
Vigliate falmitrio , ^ 

Vitriolromano^'^^'^'^P^^''^"^^'^ 

Tritateli bene^ar incorporateliinfieme.a' mettetiadifliUar 
cr pigliate una ^owgi4,cr fregati fopra le lettere, cr le 
potrcti lecere benifimQ, 



fi 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

4581/A 






I i 



SECRETI NA^'OVI. 
Ad rcjirmgaidum Vubu, 
"Pigliate confolidu maggiore ColofcnU 
Lume di rocca 
¥ior de pomi intanati 
Minha 
ìnccnfo 
Majìici 



lìdio armcnio 
Galla 
Glifo 

Cerno di ccruo 
ìncbicliro 



Tokcrcgiate le cofe in gommale mette ti tutto infim€,cT fa^ 
te la operatione fecondo il ucéìro bijògno. ìtem un altro 
fecrcto a quello me dejmo 
vigliate olibano V>oUo armcnio 

Mirrhu Gaila 
Colofonia Gicffo 
"Biquciio fenx<i cerno di ceruo.via arijlologU roiÒda yCr ari 
ftologla lunga^Qj fatene polucre, et ponetene intra il luo 
co.o- diftcmperatc a jpalto, cr pigliate jierco di lcpre,et 
farete prefumo che uadi dentro de la uulua. 



Oglio odorifero. 



Oglio di nuranzc 



vigliate mufcbio ^ani. ii 

Ambracane grani. 6 Mefco^ 

'Zibetto grani.^ late,^ 

Oglio di mandoLc doU farete 
ce. oncieX^ ogUo 

rete oglio a torcolo., CT dateli poco fuoco , cr premitelo ben 
fenz<ifuoco,cr ponetelo ne lahozx.<^'aì So/e*. 



Vigliate fcorcia di na- 
ranzc, cr pcftatele 
con le mandole, 
lajciatele cofi uno 
giorno, e dipoi fi^ 



A fare li capelli negri 
Pigliate litì'igcrio d^oro QticM una , mcttf^tito 
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<i bollir ne la li fciu che ui uoleti Uuure il cubOy cr ucnirdnno 
negn,cr dipoi uokndoli m.mtcncre tonetifucco difduiu.o' 
bagnateli come faranno la!iaii,(y asciutti. 

Itcm un altro modo torrcti coìloijuintida onde doi,c^ hoc 
cali doi di aceto hianco,^ futeli bollire infmo che calialcol 
h della inghijlara cr bognateui, 

A fare li capelli negri, 
PiGLiA.Tii galla lire tre,fcreto dijpagnachefiaUma 

tooncietrc,garofalimcietre,archcndaoncictre,uetrioloon 
eia una.oglio di oliux lire tre, fatene ontione come ui ha^ 
uerete lauato il capo , cr le fòpraditte coH' uuole ejTo'fatte 
in poliiere^c:^ pofte ne loglio per infufionc^fi che sUncorpo* 
ri bene,cr farete l'opera. 

Pomi odori fi ri centra la peflc. 
Pigliate oldano oncia mcza^Jìcrux calamita oncia 
un a bclzoi dragme due,cmamomo,nofe mufchiate , girofaU 
nigella biancaMmo aromatico da la caneUa infine al cala^ 
mo tutto uuole effer mczt oncia, cr ponete tutte ducile cofe 
nel mortale de piombo culdo,rr fcaldate la mzz^ cr pefta- 
te bene,(y agmgeteli cera bianca oncia meza, cr florax c4 
lamita purgata dragmauna dateli in ultima le (heciarie, 
cr il mujcbio.a' farà pater nofln al modo uojlro , o confort 
me a tondarli con k palme de le mani, 

A purgar il florax liquido. 

P o N E T ^'^ iljioraxinacquarofaper trehore,et 
l^^iate sfredire , crfarà purgato per qucjlo , cr altre cofc 
che ji adopera, ^ 

A.cqua de angioli finis fvna, 
P I f ^'Ì4' 'T^ acqua rofalir^ottoAcquananfi 
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Urd mct,4cqu4 di mirto lire doi^acqua di mofchcttc lira una e 
meZA, mc\coUti fi che farà um bozz^ grande, garofali in 
tegri numero quindici.cmmomo fino mczo ottauoyf^ico nar 
do caratti fei^éìoraxcakmiu quarto uno, bckoi quarto me 
Zo d'unaomia,cr le jòpraditte robbe poneti ne l'orinale, cr 
poneti di bagno maria,a' poneti a bollir per mezo qu<trto di 
hora, cr dipoi leuatela dal fuoco, cr jcclateU cofi calda, cr 
habbiate mufchio, er ambracane maccinato, cr zibetto, cr 
mcfcolati con l'acqua cofi calda , cr faìua^^k , ne la boza di 
mrOiO' f<xrajatta. 

Vna concia da guanti. 

Pigliate// uofiriguanti bagnati dentro, cr difuou 
va di acqua rofata,c:j' jlruccateli,cr calcateli,inntano'M ma 
neggiateli uno poco tanto che fiano mezi afciutti,et acconcia 
teli con quejìe cofe,a' dipoi pigliate graffo purgato, cr elet 
to,cr cofi caldo ongetcli con fj^ongia,et calcateli un altra uol 
ta,e teneteli in mno un' altro pezzo, et poi cauateli et piglia 
teoglio dillorax,zibetto,ambracane, cr mufchio,et incorpo 
rati cr ongeti liguanti,a' fi dentro come di fuora fregando^ 
li,accioche riceua le fopraditte coje, fregando tuno con l'ai* 
tro,cr cofi fi afjineranno,cr riceueranno [odore ìttirabile . 
A far poker e di zibetto. 

P I <i 1. 1 A T E zucearo fino oncia una^cT p^ft^^ti fottiU 
mete nel mortaha" un grano di zibetto,Gr fate chefia incor 
porato co ditto zucearo tanto che fi co fumi il ditto zibetto. 
Stucco da paternofH 

Pigliate draganti mogliati in acqua rofa , bekfit» 
jicrax ealamita,v oldano,fi che il belzoi.V oldanofwwon. 
eie doi , pefiate ogni cofa , cr dipoi habbiate fior ax Uquida 
cncia mezA,canfora dragtnc àMc^asfhw di la^Ugaro,<y ojf > 
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hrugiato,^ impaftati, cr con quello ogUo odorifero eh" a uoi 
p<(rer4,farcti l'opera con le forme. 

Acqua odorifera. 
Pigliate una zucca di acquavo fa, O' poneteli Bel 
i. Zoi oncia meza,garofali numero tre,cr cop lafciared per aU 
a cungiorno,cr dipoi torreti carratidoidimujchio foluto, cr 
ponetili dentro, cr Ufciatelijìar quanto à uoi parerà, cr mt 
tetiU al Sole àretificarcome fapctc. 

Fornata brcue cr buona. 
• Pigliate fpengia di porco 0 cajìrato, cioèmafchio, 
cr tagliato in pezzetti, cr come chcl farà tagtiato mettetilo 
m uno catinello uctriato,c:r lauatelo con acqua dodeciuolte, 
cr U ultima fate che fia acqua rofata , crfatc chel fta bian* 
coycioè il graffo de la fongia , cr ponercti ditta robba in un4 
pignatta che tenghiitUorno à un fecchio : a- poneteli dodeci 
pomi appioli curati chefano maturila' garofali cr canella 

<>nciaunayetfcokreticonpanno,comefapetiognicofadique 
Jtoicr dipoi fate che habbiate nofe mufchiate : cr melegetta 
meza dr agma per unaicalamo aromtico,et belzoioncia una, 
à ihrax calamita otwia meza,^ farete che pano pejìe tutte le 
5 cofe a groffo modo: e dipoi faretele Mire in ditta pignatta 

* per due horefino che tutto pa uenuto tenero,^ impaéìateiet 
lafciate rifredare.^lafciaterePeder^cT dipoi dateli l'acque 
odorifere,o'gliogli,Z7'fduatila che Ufarà fattala- è molto 

* «^<^cftofc. Acqua de uifo per Donne notabile: 
Vigliate zuccaro candido Et poneti ogni cofa in uno limone 

Borafo ^ reuolgetilo in una pezza ba 

^f^pra gnata,^' reuoglietelo in un pa 

ne di pajta,^ fatelo cucinare,c!r diftillare per Imbico ditte 
tro comefipete^tir farà acqua racentispma. 
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accfua de angioli 
ViglUtc refe pcjlc à grcjfo Et fatene poluer à grofr 

modo fo modo , cr ponete 

Garofuli ^ tutto nel kmbico,^ 

Storax calamita C ana.parte una poneteli al picio del 
J.auanda S capello delmufchio 

Belzoi 3/-» ambracane. 
Macalcp W ^"^^'^ E t cerne che la farà con 
Xuccaro candido eia con il mufchio 

metteteli l'acqua rofa ne rorinale, cr poneteli [otto carboni 
acceft con l'acqua calda , metteteli mufchio macinato con 
ditta acqua , cr incorporate bene , CT faluateU afhroppando 
bene la bocca. 

Acqua d^ angioli fina, 
vigliate acqua rofa fina lire, t Et pcflati ogni a co fa grof 
Acquananfa cnc.6 fomodo^emettetiloco 

Acqua di mirto onc.6 tacqua^e ponetilo in 
Acqua de trigoli onc. i 
.Belzoi mezo quarto 

■ Storax mezo quarto 

Legno aloe conftrutto mezo 
quarto 

) ''Mufchio ^quanto che 
Ambracane :juipare 
moltiplicare l'altra, ^ per farla più perfetta cr buona, CT 
quando haucrcti l'acqua ne la conturbita mettetela in ba^o 
fodue tnftno à mezo,e dipoi bollita la fciatela rifi-cdare, et jco 
lateU^O' l^ ponereti al Sole à retifìcarUyCr la feccia lafciatc 
la fcccare , cr farete poluer e da dare cdore ad acque , cT ì 
poluerc di Cipro, 



una zuccaie mettete 
le in bagno maria p 
quindeci dì p:u è mà 
co come uipare,^ 
come farà freddo 
mettetiloàdijliUare 
ctqucfi'acquac per 



Storax c/Umita,mczo.^. 
Bclzoi otte, i 

Mufcbio ^drd.i.oquan 
Aìnbracu -^tochcuoktL 
"Zuccuro c^dido un poco. 
Zihctto-^umo uokii. 
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Vndtru acqua d'ang ioli fina, 

rlgliatc acqua rofa lircS spico un quarto de oncix 
Acquananfa Urli 
Acqua di mirto lire, z 

Acqua mofchcta lira, l e me. 

^ : Et mcctereti in bozz^ inficmc 
Garcfili num.ij 
Cinamomo onc.meza 
Et lambicate per bagno maria,^ retijicate al Sole, O'ia fcc 
eia è buona da conciar de Ultra acqua, 
Afar oglio di belzoi. 
Pigliate belzoi,cr pcjUtelo fotlilmente, ^ mette 
tilo in una bozzu ouer orinale largo di bocca,accioche posfu 
te metter la mano dentro , cr gettateli [opra lire doi de ac^ 
^ qua rofa^O' mettete inficme, cr metteteli il capello , cr con 
\ le pezze à le gionture che non eshali, cr con colla di pajla ò 
i di farina,^ dareteli fuoco grandisftmo, tanto che l'acqua uè 
f ghifuoriydipoÌ4j>oco 4 poco metteteli fuocodcntro^cheinco 
mmcia a uenir uno liquore come oglio , cr prefìo cangiarete 
ì U bozzdnettadoucpigliarctel^oglio, caduteli fuoco gran^ 
» dii[imo,accioche tutto h^glio ucnghi fuori,^ (aluatch in un 
! uajo ben ferrato,^ pigliate la fopr aiata acqua, cr dateli il 
mufchio fecondo la qumtitàde l'acqua, cr ajtroppau lo injl 




cjiati. 

A fare tmalro oglio di belzoi. 
, Noia r t che uibifogna ]arlo ai tepo de l'efiatc,et che 
fu caldo,pcrchclmucrno il mene f^cffo circa àia bozadeì 
libico,pchenodifccdcbene:Primatollcti lirajji bdzPhU 




SECRETI NVOVI 
pejldtilo minuto conte farina diformetOy et imbcuetilo in itc*^ 
qua rofata et ponetilo ne ter ina fi che l'acqua lijliano uno di 
doi dita di [opra, e dijltllatila a fuoco IctOy et per ogni lira di 
behzoiycauareti onde due di oglio,et (\uejh oglio fe lo mefco 
late con acqua rofa una giaccia farà gran fattion de odore . 

Poluere di cipro, 
p I G 1 1 A T f. fcorcia di peri ìnofcatcUi , cr fatene una 
fiìZd.O' fateli fcecar a l'ombra, CT poi fateli jìar per un gior 
no al Solcydipoi li pejìaretc fottilmente ^ft che fiano poluere 
impalpabile quanto fìa pof^ibtley cr ponetile a profumare co 
me è ditto di foprayCr daretcli il mufchiojC^ ti bctzoi, 

Poluere di Damafco. 
Vigliate farina di mito oncia, i. Impaftatc con draganti 
Hirios -p cr /ifc che ftano fìa* 

Calamo aromatico onc i. ti a moglie in acqua 
Macakp rafano' f (ite pcfloyXT 

Belzoi onci UfciatefeccareyCtri^ 

pejìate^ZT rifatele eome è dittOyet dateli il mufchio^et è fatta. 

Profumo humido per camere. 
Vigliatehirios onc.^ PejìateognicofayCrponeti 

Carofali onc.^ nel'acquarofatutto,dimo 

Sandali citrini y do che l'acqua uadi di foo 

Scorcia di cedro ^anaMre.i pra,^ ponereti in una pi 
Storax calamita - gnata uetriata nuoua ouer 

vetro 0 una caldcret^'^ pofìa [opra le bragie in luoco fecreto^ 
Cr fentàrete uno joauifiimo odore. 

Poluere di cipro. 
Pigliate fiori et foglie di quercie,et lufciatele feccar 
a l'ombra^et dipoi pcftate, e fatene poluere, e tamifatela fot* 
ti/)nétc,cr pigliate de la ditta poluere lira una , cr onde tre 

de tMkriatM 



I 
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dìualcriam.cr oncie.iM hirìos^cr fiknc polucre^c mcfcon 
Utc ogni cofd infieme.cr toUeti uno tmifo che fui doppio.n 
fonete dentro in uno mortale, ^ dipoi pigliate acqua rofa, 
Cr impalate cr dijlcpcratc nel ditto tamifo^cr coprirete eh 
mo pano di lana che no uadi fuori il profumoict habhiate un 
getto di rame^cr mettetili dentro uno poco di acqua rofa.o' 
moia una di belzoino.et oncia meza di!ìorax,et anchora met 
teti il ditto bicchiero [opra lafogara di fuoco , cr fatelo boi* 
|/re,cr poneteli fufo il ditto tamifo tanto che la ditta paftafi 
[cechi di prima y a- farete coli per fei fiate : fiche fia (ec* 
ca,cy pigliate oncia una di ditta poker e,et che ogni uoltafu 
impaftata come difopra , cr pigliarete di tre parte di onde 
ma di mufchiofi che fia uno terzo di oncia, cr mefcolate co 
ditta poluere, er poi tornate con lo tamifo , cr tamii'ate, cr 
dcUeli il profumo,cr fora fatta, ^ 

Acqua odorìfera damafchina, 
Vigliate acqua rofa dam- JEt quello che fi deb* 



fchina lire, 6 

Kofe damafchine lire.^ 
fior di lauanda 
F/or difpico 

¥ior dimatcrfiluauer^ 
de 

Tiordigelfomini 
Vioricioègarofali 
ì'iordinaranzifecchi 
Scorciu di cedro fec^ 



hepeftarfi pe^ìi^ct 

ponete in la bozx4 
di uetro ouer ori* 

naky et fondateli ne 
l'acqua rofata , cr 
an,lL i afkopate per gior 
nidieci^uuanti che 
fia pofio il fuoco fòt 
toillambico,crpoi 
in capo de li detti 
giorni dieci dategli 
Q 
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GiCrofalif^ccie fuoco fouue,CT Umbicdtc per 

Hirios y bagno maria, cr la bocca del 

Cinamom ^onc.^ capello d.neli del mufchio.et 
S torax calamita w fate che fu incorporato co le 

coje anteditte qucjìe,cioè 

Nofemofcate lira.i 
Mufchio dragme.} 
Maluafta oncia, i 

f t raccoglie l'acqua, CT l<tra co* 
fa rara, 

A far ucrzino perfetto da fcriuere. 
Pigliate nino bianco inghijlara numero una.CT fa* 
rete uno facchetto di buratto , cr poneteli fopra il ditto uino 
de la paglia dorzo , cr poncreti jopra a que^a paglia una 
fcuteìU di cenere di legne forte, ^ fopra la cenere gittateli 
quella inghillara di uino,c:r fate cofìinf ino che uiene chiaro 
cr torretti quefìo uinCyCt mettetilo in una pignata nuoua^et 
mettete lo uerzitio che fu buono r afato con il uctro , cr uno 
poco di gomma arabica,zir uno poco digrana^cr uno poco 
di lume di rocca,^ fatelo boUir tanto che cali d terzo. 

Acqua ro fata finitima da N^po/i, 

Pigliate fucco di rofe faluatiche una inghijharé 
piena del ditto fucco,^ mettetilo in purijicatione ne lo leta* 
m di cauallo per quindecigiorni,C!r poi di^dkti per lambi 
co,^ p ogni lira di ditto fucco mettete oncie quattro di poU 
nere di rofe fecche,et diftittate,et per ogni quattro lire £ac^ 
qu metteteli U odomnnot<iti,cioè mufchio ^«w tre , $aro^ 



I 



Early European Books, Copyright© 2012 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4581/A 



DE L*ARTE PROFVMATORIA 50 
fili pejli oncia una , canfora dragmc due , zaffarauo dragme 
trcyCr dapoi tolteti k mjrafcrittc robbc^CT dt-Matde un al" 
rtra jiatay cr farà fatta , cr per ogni gotto di quejia acqua in 
uno feccbiodi acqua di pozzo apparerà uno odore gran^ 
dil^imo. 

Sapone liquido [ignorile» 

? Pigliate Sapon negro fatto di buono oglio lira 
ma yZ:r ponetelo in unouajodi rame ,cr mcjcoUtelo tan^ 
to che uenghi bianco mcjcolando con una maTxa difmo, cr 
poneteli onde tre di acqua rofa , cr ponete ogni cofa inficine 
tanto che facciate uno corpo , cr torrete la chiara de doi oia 
frefchi,(y il fucco di doi limonile;!;' onde doi di mandole di of' 
fi di p'crfechi,^ andate incorporando ogni cofa^c;^ dateli pei 
éìorax di macalep dragmc doi ben pefia , biacca purgata^u-^ 
me catina^borajo bianco , biacca cr lume , cr borafo che fia 
dragme ducycanfora fcropulc mezzo incorporatele fatto quc 
fio lauarete le carne con acqua difemola bollita dentro , CT 
adoperate ditto faponc quando andareti al letto p cinque uol 
te,cj la mattina lauateui con acqua piouana che fu chiara,CT 
qucfto ui farà la carne netta biancha , cr candidijìima, 
crluftra, 

Mofcardini, 

Pigliate zuccaro fino oncia una , amito fino 
dragme quattro mufchio carat.uno , draganti infufi inacqua 
rofata , cr pejìate fecoiuio gli altri , cr dipoi dijìendcteli,(u 
inlìampateìi ne la forma. 

G 
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Acqua che non Ufcid nafcer li peli doue n:n mieti 
Vigliate oppio tebaico'^ un quarto di Et pi jlate le diUc rei 
Sangue di drago ^mcza oncia, beunpoco mfieme. 
Sangue d'uno barbajlcllo o'farctik bollir wi 

Aceto bianco fonijlimo onc.6 poco,c:r lafciateh 
feccare et fate poliiere^et farete l'opera doue che a uoi pare. 
Acqua che fa lo effetto iftejfo. 
A c Q.V A che non lajcia nafcer li peli, pigliate lume di 
uigna uno quarto de lira , cr onde otto di falmitro , pcftate 
ogni cofa,(y faretele paffar per lambico di uetro , er di quel 
U acqua che ufcir a fuori bagnarete illuoco doue cheuoleti 
che cafchino lipclu^ come farà afciutto fregate co una pez 
Z^,cr co fi andaranno uia li peli. 

Af^r paternofbri molto degni di mifiura. 
Vigliate belzoino ^t^ncia.i Et mogliarete ne facqua 
Storax calamita S e mcza rofa la gomm , le altre 
Oldano onc.z cofc come è carbone doi 

Spiconardo dragme.z ce in poltiere onc.meza, 
Oglio de lino et tutte qu€^c cofe fano 

Zanella '^onciameza ben pcftate in un mortai 
Anefi ^ dibrongio conilpcfto* 

Garofali ne caldo.o' farà cofa bo 

Legno aloe \ ^ bella. 
S'nrax liquido unquar. 
Qonu de draganti onc.meza 

A far luftra la faccia a le Donne, 
Vigilate zuccaro candido ^ Et mefcolate.e pedate 

Turis mfculi 3^"^'^ agroffo modo, 
horafo in pietra onc.ue meza 
Confort drag.i,fcrop,i 




r 
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^Viglktedcqua di gigli bianchilira.uGT ponete ìnfierneYcT 

IdìjiiUatt! a bagno maria co lambico di uetrò , e farà fatta. 
A fare acqua per le macule del uifo.o 
r panne, ouero altro, 

m Pigliate lume di rocca onci Et mefcoktc ogni cofa infie 
^ Acqua di aita onc. i,e meza me, fatele bollirete fco^ 
k Canfora drag.i latele^cr fàì'U fatta,^ co^ 

Lume di feccia lire, i meU calaralatoxa pcif* 
. rieldiboue drag.z te la fora buona. 
, Tartaro drag. 6 

'. Acqua chiara di fiume li. 10 

A far pafla per lauorar a tornitori pater 
J ^ noibri.a' altri lauori. 

mccipegìcffo di quello che ado Carbondifaligaro fecondo 
I * pera li pittori a difcrettio che uoleti negri li dragane 
ne oldano onci ti fwto mogUati inacqua 
ìnccn fo^ouer tus onc i cr poi che hauereti fatta 
^irrha onci lapolucrefubitomefcola^ 

Storax calamita onc i te con acqua de] draganti^ 
Storax liquida oncmeza cr farete buon^ pa^ia.e la 
'Biacca ^ oncz fciateUfiarcunpezzoyCr 

r^raganti onci poi ripcflatela.t^ dipoi im 

prontate quello che uoleti^cT farà fatta bcnifimo, 
A far pafla da profumar medaglie, 
oucro altre cofe. 
Draganti onde doiMacca lira una,gomma arabi 
<a oncic quattro,^' ponete a moglie U draganti, cr la gom- 
ma per un giorno 0 più ne l'acqua ch:ara,tanto che pano co^ 
perti^cT poneteli oncia una di biacca,ct poi pejlate ogni cofa 
tnlmem un nmalc netto, econtmuadomettetili U biacca 

G iij 
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ty che k fu ben mafcn4tayc::r pejlando due bore cotinoue,CT 
poi cdual cUfuoriiCar mmeggidtek con le mani onte di oglio 
infmo che fi atUcccQra,aUhoru fora fatu benijìimo. \ H 

Aftxrli capelli bianchijUmi, 

Pigliate cenere di uignabÌMicayCT farete lifcia, 
^ comeuoleteUuaruildtc^a pigliarete radice dinalbaui^ 
fchio:^ radice d'ortiche onde tre per forteti modo che tut^ 
to ucnghiad cfftrc onde fei:,(:j paglia fegalina manipoli doi, 
ex fate uno mazzetto d'ogni cofa,^ legatelo inficmeyO' fate 

10 bollircy^ lauateui la teéìa bene^CT poi fatto qucéìo piglia* 
rete lupini lira una,^ mele ben cotto oncic quattro cr fongia 
di porco mafchio oncie fciy fapo lauorato oncie quattro , CT di 
prima peliate li lupini^O' k fongia,C!T incorporati ogni cofi 
infieme in una pignatta con acqua piouana che fu liquidayO' 
farete bollir tanto che l'acqua fi con fumi reéìara come on*' 
guentOjCT di quejlo ongetcui,c;x ponete il pettine ne li capeU 

11 4 k codica al Soleva" cofi farete due fiate quando ui kuare 
te il capOyGT ueniranno biancbij^imi^O' coloriti come orOyCX 
non ui farà immarcire il cercbroync ancbo li denti, cofi 
gentililifìma. 



Profumo da uccelletti. 



figliate oldano 
Storax calamita 
Belzoi 
Turis 
Draganti 



onc.meza Et tutte qucftc cofe pcflate, 
drag.z cr incorporate con carbo 
drag.^ ne in poluerc , CT CT 

onc.mcz-i faì'etc profumo al modo 
foldi.z uojh'o. 



4 
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Vro fumo da uccelletti buono. 



jf. Vigliate oldano 



onc.z 



Storax cuUmita ^ 
regnarne -^oncmeza 
Belzoi L 
Olibani buono onci 
Cardamomo maggior drag^ 
me.z 

Cipri drag* 
me.3 
Sandali biachiy 
Sandali rojU ^dragA,emex.<!t 
Citrini Jk 
"Legno de ancipreffo on* 

eia mezx 
Majlìci granÌA 
Carbone di faligaro , che fia 

pe^o fottibnente o/ja 

cie.z 

Draganti 



Et poneti li draganti <t 
moglie in acqua rofa 
per tre horcteipone 
te dipoi ogni co fa mi 
mortale.et peliate be* 
ne:, ^ farete pajia do 
mabilcyct ponetene 
le uo^e formcyO" ini 
prontate quello , che 
uolete. 



foldi.z 
Vn'altro profumo anchora. 



figliate garofali 
Caneìk 
Betzoi 
Oldano 

Storax calamita 
Zuccarofino 



onc,i Bpeéìateagrolp)modo,e 
mefcolate ,cr empite un 
pignattino mezo d'oc* 
aria onc, i qua rofa , cr de la mah 
uafiayCr poneteli fopra 
de lì carboni acceji, ^ 
G tiij 





;. , SECRETI N^V 0 VI 
UfcUte cofifmo che comiiicia a bollire y cr cdMte cill'(ic([UÌ 
V :iggiongetenc dcll'alti'U,c::r Idfcute profumare. 

Se uolete cheli peli non crcfcuno. \ 

P i G L i:a t e iufqui.tfno lira mczu orpellatelo bene 
et mettetilo a humidire in luoco humido,cr h abbiate foglie di 
faud inucrfa Ma-£fe,cr incorporate con il ditto iujquiamo hu^ 
tnidito. cr dtlìillate a lambico di uetro con quell'acqua cr bx 
gnate li luochi che non uoleti che nafcano U peli^cT co fi uede^ 
mi che non nafceramo. 

A far fapone bianco de domino Pietro Conti, 

P I a 1 1 A T E maijìra difapone fatta di cenere di gani 
he di faua (eccole pigliatene quattro boccaliyCT un boccale di 
cglio commtme,cr mefcolateognicojainfiemein un uafo lar 
go menando bene con un baione che fa groffo da U tejidyCT 
come hauercte cofi menato pigliarete lire dicci di quejl'oglio 
cr lifcia quale è cofi mejcolato , cr gettateli dentro onde doi 
de farina di amito cr onde doi di lume di roca cr onde doi di 
hiacca^cr ì un altro uafo mefcolate bene ogni cofa infenie^ 
fate che prima fiano fatte in polucre lefopraditte robbcy ac* 
cicche fi pofino ftringcr con mano come la farina bwratatai 
cr ponete come è ditto Ifeme^o' lafciate flar tregiorniyC tre 
iiottiycr poigittatcli [opra de la lifcia de la feconda del fapa 
tte che è più dolce^CT lafciate fiar tre altri giorni^ e dipoi 
jciate afciugar,cofi il faponcfi rcfiringcra^cr farà fatto, 
Saponctti da barbiero a la Fiorentina. 

P I G L t A T £ fapott Gaetano pioktó come fapete , c di 
poi fecc^elo al Sole,m modo che lo polliate tamifare ben fot 
tile,cr h abbiate garofaliyhirio^Mdano come ui parere di que 
fle cofc fatene polucre jottilijìimayC:^ per ognilire otto di fu 
pone fopraditto ponete onde dieci, otto di <{ucp:a, inifturddi 
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l^écie, di modo che ogni lire tre difpecie farete lire quindeci 
difdpone,^ con dcqua rofdyO' un poco di mufchio, et pejìd 
te CT incorporate ogni coja ditta , cr habbid'e la uojìrafor^ 
iliade fatene balìe ò faponetti.cr è cofagctitile,c::r flgnorile. 
Stucco di pater nojiri odoriferi. 

Pigliate dragatiti a moglie in acqua YofaMhoifiò 
fax cdlamita,oldano onde doi, cr poisìorax liquida fazo me 
Zo,caHfora dragmc doi.carbon dolce.offo brufado infuoco,et 
incorporato con oglio odorifero, cr fatene pafta come fape^ 
tf ,cr habbiati le Uojìre forme^e come fon prontate empirate^ 
ti coti le aze , accioche fi pojlino afciugarc d l'ombra^ CT da^ 
teli il luflro con le chiare de oui^cr faranno fatti, 
A far fapone bianco fenzd fuoco , 

Pigliate quattro mifure di calcina uiuafrefcd , CT 
Una mifuraditume catina ben pefla^ mefcolatek iufie^ 
me i cr poi mettetela in una tinetla chehabbid uno bufo fot^ 
to il fondo con una fritta , cr empirete la tinella de ditta caU 
eina , cr eRiuatele in la ditta tinella.ouero mafteìlo , cr ejli^ 
uate bene ogni coja mefcolando infume^ cr empite ditta titiel 
ta di acqua bollita che la fia tanta quanto è la calcina,^ 
ia lume catina , cr ìafdate co fi boUir ditta calcina j cr iito^ 
tate poi Idfpina > cr accoglierete quell'acqua ouer lifcia che 
ufcirà in un altro mafit Uo ouer tincUo.cr pigliate cinque ini^ 
fure di ditta lifcia , cr una di oglio ^ cr mefcoìate bene infici 
me y cr toUcti gomma arabica onde otto ben pc^dtaicr lu=i 
me 7!Mccarina lira mcza , cr dipoi mefcoìate bene ogni cofd 
per meza hora , cr dapoi gettati queiia robba in Una cdjtu 
cr kfciatcld congelare, cr come la farà un poco congelata. 
Cioè per quattro giorni gettateli fopr a de k ditta ac<]j44jòf' 
Ueftirà fo^o <i«ro,cr farà fattdi 



il" ' 
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A far fapone duro con fuoco. 
Pigliate Ic foprdditte robbc , CT ponctde d bollire 
in una caldaia alfuoco,e quando che la boUira gettatili dcn* 
tro de la farina de amito a poco a poco,CT incorporate bene, 
cr lafciate boUir per tre hore.CT dipoi Icuatela dal fuoco,CT 
mefcolatc bene per una bora , cr dapoi gettatelo ne l'acciua, 
cr habbiate un poco di calcina bianca^CT lafciatela cofi ftarc 
per quattro giorni^cr uenira duro. 

Yna poluere odori ferace fignorile, 
P I c L I A 1 F hirios eletto onde tre, fandali bianchi on* 
eie doi^rofe damafchine,legno aloeMhoi, cr cipri, di quejlc 
quattro fòrti di robbe fiano ana oncia mcza , mufchio caratti 
j^.ZÌbetto cara.^.e farete poluere fottile de ditte robbe, et me 
(colate infieme,e faluatele in un^ampoUa ouero inghiéìaray CT 
fe la uorrete profumare tanto più farà mcgliore,cr fina^ 
Opera de la Magnifica madonna Catarina 
da ¥orli,cr Signora di Mok 
Q_y ESTÀ acqua è mirabile per donna a lauarfi il uifoy 
le mani , c tutta la per fona , due oucr tre uolte a la fettima^ 
na 5 fa la carne giouinetta.cr mantiene in janita che fe lauara 
con queji' acqua,cr prima. 
Vigliate fior di fpini lire.^ 
Pippionifotto banca num.^ 
Zuccaro di fette cotte lira 

una,e meza 
M edo Ila di zucche liti 

ra una,e mcza 
Bora f 0 di pietra onc. 3 
Canfora onc.^.emezd 



Nojemufchiate num.6 
Garofali onc. i,e mez<i 
Latte di capra làre.^ 
chiare de oui num.io 
Cetri fatti minuti efràtij^ 
Mei bianco lira,ixmez4 
Tcior difambuco lire.z 
Aqua de fior difaua lire.^ 



Trementina lir4,ji ^afolifcnza occhi /irf.4 
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ì'^tt quelle co fe che fono du pejiicr farete che le fiano pcfìe, cr 
mettete ogni cofa infieìne,cr mettete nel Imbico commua 
^ ne cu.r cmpanUj<^ poncreti al nafo del kmbico» 

M ujchio carat. 3 Legatele al nafo del UmhU 

7,ib(tto carat. mez.0 cocontmapezzA,e fate* 

Ainbracme carat, j^. le paffarp bagnomarìa. 

A equa ,fale,(C7' oglio del talco. 
Pigliate aceto dijlillato , poneti in un pigtutti^ 
tto uetì'iatc.cr poneteli il talco dentro (cagliato nel facchetto 
cr ponetilo al fuoco mefcolando con un balìone,o' poi and4 
te uotando ditto aceto per inchinatione , cr poneteli de l'aU 
tro a<eto jìillato,cr cofi farete per quattro ouer cinque noltc 
cr fempreritcneti la fcccia^^ non la uotate co l'acetOy e met 
tete tutto infKmCyCy fate fcolar perfeltro.e mettete ne le boz 
Xe foUte cr dijidlate a fuoco lento,^ l'acqua uenira fuori dei 
talco.cr dandoli più fuoco uenira loglio , non mettete quejlo 
cglio difopra per oglo come fi muta il colore , ma tumata U 
boTxa lo kaucrete , cr ne la bozza doueru il talco rimanere 
una gomma come fale.c^ quejlo è fole di tartaro^^ rompete 
dittahozza > CT pigliatene il fale , cr poneti ditta fale in un4 
tazzàdiuelro a I humidoy etquefio che ufcirafiràquetto chc 
fi addimanda oglio di tartaro^e qucfìo è il megliore che qùeU 
lo che dice difopra oglio,^ qiujìo adopera per oglio, C:r ha ^ 
ucyete acqua, falcyC^ oglio, 

A fare oglio odorifero, 
Tig Hate mandole dolce lira, i E t lefopraditte rohhe lafcix 
Carofali onci tele ^are per infiifior.e una 

l^elxoi cnc. I notte, cr dipoi ponetele fo 

Storax calmìta onci pra la cenere calda,i::rda^ 
J^oje mufchiate onc.mezA poi fcokteic molto Une 
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em uni di lino, cr éhruccolate forte , cr poi ferratela 
in utM dmpolUy^ farà fatto. 

Acqua per Donne, 
P I G L I A 1 r. Idrigerio onde otto,aceto fiiUito oncie fci, 
cr lajciate bollir iuficme,cr lauaretc U faccia di quclTacqud 
che farà mirabile. 

Altre acque per Donne, 
Pigliate fucco de limoni, cipolle di gigli bianchi, 
dna onde doi , canfora fazo uno , chiare de oui num i o. aceto 
éìiUctto onc.6.acqua di fi-afcinella oncie quattro Jume di roc^ 
ca onde doi, e fate bollir ogni co fa infieme tanto che fia j^ef^ 
fa,icr fcolatda,^ come la uorrcti adoperare ongetcui di qua 
§ia compofitwneyCj lauateui poi con acqua frefca. 

Acqua odorifera. 
P I G L 1 A 1 E fucco di rofe damafchine lire quattro , CT 
ponete in una inghijiara al Sole per un mefe, cr dipoi torreti 
garofali, er caneUa,nofe mufchiate , fcorze di cedro ,f^ico, 
anaonc.^.fìorax calamita onde doiyoldano fazp uno^c anfora 
ftZo uno 5 mijiurate bene cr mefcoUte ne la inghifiara ben 
afkoppata,c:;' fa meffo nel letame di cauallo per doi di,e due 
nciti,c; poi ponetele a dijliUare a fuoco lento^ZT farà mira^ 
bile , chc fe uoi gittarete una goccia di quejY acqua in una in^ 
ghifiara di acqua commune renderà mirabile odore. 

Po/wm* di cipro maijhrale, 
P r L I A r E rofe damafchine,cipri aleffandrini,maon 
cu una^htrios oncia meza,legno aloe , calamo aromatico,ga-' 
Imgà, belzoi,aHa dragmetre , garofali dragme i, mufchio 
cxratto mezo , zibetto caratti tre : ciafcuna di quefle cofe ben 
pejiedafua pojta,dipoi mefcolatc inpemc^ciir faluatele in wi4 
ampolla ben forata, cr je la uoleti profiimare farete in que* 
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Wrfto inodo'Mteli mufchioxibetto, ambracane inficnr con il 
^MÈfCuccaro in pclucre. 

Poluere di cipro rofata . 
Pigliate rofe damafchine onde doijandali roj^i 
oncia una^lcgno aloc,cipn aufandmUna dragmc trcMrm 
tkttcgarofah dragma una, mufchio cor atti otto, zibetto ca^ 
N ratti doi.culhhcdunacofapcjhtefottilment.^^^ ' 
te mfiemc , er ponete in una ampolla bene aliroppata y Ce 
kuokti profmar dateli mufcbio.xj.betto.o' imbracane. 
* Voluerc di cipro maiflrale. 

Pigliate cipri oncia una,e meza/andali citrini, ro* 
jc dama[chincMano,ana oncia meza^garcfali , dragme tre, 
mufchio caratti trc.zibetto carattidoi^^k profumareti. 
Voluerc di cipro communa . 
Pigliate de l'albume delcerrooucr diroucreche 
^ ua inpolucrcpcrelìcr troppo antico lira una , cr fatelo bene 
• * 4^^tigare.a'pefiatelofottilmente,crfatecbe'lfÌaUuatoco 
. ^cquatanteuoltecheluengbimtOyO'chelacquafia chia- 
L.t ra ZTpoidiJtcndeteloalSolefopra una tauòU che fta bene 

^ f^^tta.^lhroffateloconacqiLtrorachefiabcnfi^^^^ 
^, \ jciatcj are in una conca copcrta,<:^ dipoi difendetelo al Sole 
^ I ten caldo infmo che l fi fccchi.o' uoltandolo fhcfTo.cr fi-e^a^ 
f l'^^^P'fl'^'^^ rom7c, c tamifatelo co tamifo coperto, et fa 

M I ht^ <t humida con acqua rofa mufchiata^et dijicndciela fopra 
I ^ ^l^^^f dalrouerfciofottil^^^^ 

ri/r t^fi'-'''^?''' ^'^^^^doifioraxJami^. 
LTa^ ""'-'^^'"'^"'^^ Hnoaloedragma 

^^M^hiocaratMcKo^cciajcunadiqueficcofcm 
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pc^ìcfottihnentcddpcr [e ouvr fottilmente UglUtc, crmcor 
poratc poi infime, cr dupoi torrcte di ciuefìo profumo tanto 
per uolta quanto è un gran di ce faremo' merteteh uno poco di 
fwcofottoiltamifciodouccdifopra kpolucrneltamijcio,e 
copreticheltamifcioruruailjumo pcrfpaciode una bora, 
Cr/e pit* jìara meglio ìara,cr dateli altrdanto profumo , CT 
fila coperto il tamifcio come è ditto di fopr amianto ch'una lira 
di quejla poker uorra tutto quel profumo , cr je ne uorretc 
più multiplicate il profumo,vt dapoi quando la uolcte pjQ 
fumar totteti di qucjU polucre cofi prefumata oncia una, da< 
gene onde doi e mcza iòitiii)hna,mujchio caratti quattì'o, zi 
tetto carata doi,cr mefcoUte bene in compagnia, cr faluatc 
poi ne la inghijiara di uetro,cr aiìroppate bene , cr quejta e 
polucre comma. Et notate che quejto pnfano ijtejfo,cioc 
qurjia comparatione f da ad ogm for e di poliure di cipro je 
ben fono fatte con altri odori come fono la prima ,jecoiida, c 

t€rzd>qiiidifopra. 

A far polucre di Cipro biancd,chejc 
dice uioletto. 

Pigliate hirios eletto onde tre, fandali bunchi om 
eie doÌ,rofc damajchine,legno aloe,bckoi,cipri,ana oncia me 
X^Mchio carata quattro,zibetto caratti ire, cr^fenc- pol- 
ucre di ditte cofefottilczT mcjcoUte, etfaUutek m ampolla, 
cr a profumar fate come è ditto di fopra, 

Modo d dare il mufchio a k poluere. 

Pigliati mufchio quanto uolete pelatelo in tmmr 
Uk di hrongio , cr mefcoUndo deliramente, ^ uoltan- 
dolo bene cai una ponta di corteUo.CT come àie farà petto 
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hcn fottilcgetutih [opra uno poco de U poluerc di cìpro, ^ 
mefcokte bene.cr andarete gettando la poluerc fopra ilmu^ 
fchiofmpremcfcolando.cr dipoi lidurcti il zibetto fmiU 
mente uoltandola.cr fduateU 

Modo di dare il zibetto a la poluerc , 
Pigliate ZUccaro candido ben fino quanto una cOa 
jtagna,cr mafcnatelo ben nel mortale , cr dipoi torrctc zi^ 
i^urcaratti tre, con uno corteUo ponitelo fopra la penta 
de la mazz4.€r pcflate ben de compagnia con il zuccaro tati 
to chejia in poluerc minutijlima,^ impalpabilc,(y quefla fi 
chiama poluerc di zibetto, cr fopraquefta gettate la uolka 
poluerc mufchiata,cr mefcolate ben injìcme, cr cofi dateli k 
poluerc a poco a poco , cr dapoi ponetela in una ampolla 
ben ferrata, ^ 

A fare oglio odorifero e predo fo quanto ogni altro oglio, cr 
e cojafmile al balfamo, che ongendofj la carne con 
cjìo rende grondiamo odorcyV èfalutifc 
ro^o'fa belle le carne, et è fano 
come qui fotto appare. 
Pigliate una quantità di legno di pino , cr che fia 
odorifero come rea, cr tagliatelo in pezzetti minutifìmi 
piuchefiapol^ibile,Grponiteloinuna pignatta uetriatache 
habbia la bocca Jlretta, vforateU fi che l'habbia moltibuft 
larghi come ponte di [ufi, cr ferrate la bocca tanto forte che 
non uenghi niente difum, et poi poncrrte quejia pignatta in 
m altra,tanto che U uadidentro che habbia molti bufi in nel 
fondo come ponte d'aco, cr che lefianoinuetriatca-dapoi 
quejte due pignatte ponetilc funa in l'altra, cofi in una mL 
&ore det altra , fi che ogniuna di que^ìe tre fiano una in UU 
tra,^ cbv lafia Imata,^ afiroppatc bene lefue commifurc 



N 
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(On un copcrchioy^ creta come fi lattano le 4tre:>et poneteli 
de li carboni intorno informa d'un cerchio,^ quella mettete 
k metà fotto terra,cr copritela^cr poi dateli fuoco , f^^P 
fofi tanto che facciate ufcirne tutto il ditto pglio^et la pignat^ 
ta uuole efftre in 5«f ^0 modo quadra. 



Quejìa è U 

ferii ditto 



pignatta 




OgUo odorifero, 
ViglUtc mufchio grani, iz Et fate poluere cr incorpo^ 

Ambracane ^ani,6 rate con la mafcnella , o* 

Zibetto grani.^ uer porfido iO'f^rà fatto. 

Olio di madok dolce fa^i. 6 

A fare ogUo di belzoi. 

P I G 1 1 A T E bclzoiliraunay pelatelo fottile,emet 
tetilo in uno orina^ct poneti difopra acqua rofa lire doi,e fo 
prmettetiU il fuo capeUo^cr coprite ben legionture co pez* 
ze tanto che non rejj^irii et dateli fuoco lento infmo che uèghi 
fuori l'acqua, cr poi a poco a poco crejcete il fuoco tanto che 
eomiim d mur /'f^lip^cr prcjlo mutate il recipiète^e dateU 

fHQtO 
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fuoco grandij^imcfino che ucnghif uori tutto l'ogliOyCr fcr^ 
u.t:elo ben copn to. 

Oglìo di bchcoifopr aditto, 

P I « L I A T H belzoino lira una^il quale uuole ejjcr pf « 
(iato fottilmcntc, cr mcttctilo iti una bozzay CT gettateli foc 
pra acqua di una lira una , cr farete ftrato fopra flrato tre 
«o/fr,cr metteteli détro qualche cogoletto.CT ajhroppatebe 
ne ditta bocca^c;^ mcttctila in luoco caldo e copertole ben co 
poncti acciocheft putrì faccia per giorni fei,cir poi mttetiU 
nel fornello con cenere calda.CT dateli tanto fuoco che boUia 

dateli fuoco pian piano.et dipoi leuate uia dal fuoco lo re 
cipiente aperto,^ non coperto fino che efca la ^cg»w,cr co 
me la farà ufcita ditta flegma, cr l'acqua bianca per far fapo 
nettiydi modo che cominciati ad augmentarc a darli fuoco^ e 
mutate lo recipiente.^' pure chc'ljlia aperto.^' « jcira l'o^ 
glio puroycrnetto.ilqtjale faluerete bene a^oppato, Etna* 
tate che da per fe ha gran colore , bifogna moltiplicare per 
moltiplicationc.pigUate di ditto oglio oncia una, cr oglio de 
fufvnam lira una. cr me fcolateli tutti doi, cr a qucfla comp9 
fitione dateli oglio di belzoi.O' è cofa occulta, 
Oglio dijhrdx calamita. 

Pigliata florax calamita graffa lire doiytagHata tm 
nuta,(cr mettetela in uno orinale, cr mettetili di (opra acqua 
rofa lira una e mezamer due.c dijìillate come difopra, e co 
me l'acqu i è ufcita mutate ti recipiente,^ dateli fuoco gran 
di}umo,fino cÌ9e t oglio fia ufcito coìnedifopra,cr faluatek 
baieobturato, 

Oglio di florax liquida . 
P I G L 1 A T i ftorax liquida quanto che uolcti, c* 
mttetila in uno orinale come iice le akre due ricette pur <;# 

H 
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4c<ltMrofUd qu<mto a mi pare, cr [opra memi iL juo capei 
lo jhixdajiroppurlo u legionturc,acciochcl pojìij^irarc, et 
femprc continuuti al fuoco a uojbro moào.v cenando l'acqua 
' fora ufcita mettcti il recipiente , cr cefi lo lafccreti per injU 
ito che l jarà ufcito tutto l ogliosa' filuatdo come dijopra , 
Crf^^^otiimo. 

MofcardunrojH. 
P I G i T A T 1 draganti eletti, cr mettctiU d moguc ut 

^ àcqua rofa,e kfciatdi tanto che uengbmo come pajia.et uuo 
le dar nell'acqua rofa mujchuta hore quattro, cr poi piglia 
te mufchio caratto uno.CT pejlatcìo in wi monarcttOyCr dif 

' jbluvtelo in duegioccie di acqua rofa^et ucnrrà coinc ontOyet 

' dateli fandali rofii in poluere, o'f^tc pajia con lefopradittc 
robbcy^ farete li uojìn mofcardinifopr.t una tauoU,et met 
tetili à ficcare a t ombra. E t notate prima che [impajiati po 
irete torre lacca fina oncia mexA ? cr XMccaro jinofcropuU 

'^tre,i^ pedate ogni cofa con li fandali rojUy^- zuccarOyC mu 

' fchioyO' incorporate con l acqua roja,et faluatcli nel uafo di 

'Kcfro. Saponeti odoriferi. 

Pigliate fapon bianco lira una qu.mto è più uec» 
chio tè più mcglior tritatelo , e ponetilo in] uno catino , cr 

'' ébroffàteio con acqua rofa.a- mc fcolateyCt incorporate bene 

* è dipoi mettetilo al Sole ^CTàla rofata per giorni quindeci, 

• tt ogni giorno mefcolateloyCr fc'l j^rà à Luglio ouer d'Ago 
fto dicci giorni balìa a jiare al Sole.et mcfcoktclo, et sbroffa 
ùlo co acqua rofa tato che'l fi purghi benCyCr chc'l perda il 
tuffo del fapone.dipoi pigliate macalep oncia meza, cr f^fc 
che'l fu peéìo bene in poluere^V sbroffatelo con un poco di 
àcqua rofa,(cr che'l fta attuffato nel mortale, cr mettetilijlo 
rax liquida oncia meK^^mufrhio cMto mo , oglio dij^ico 
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drdgme /ci,cr come pcflarcte il mufchio torrctr Voglio , 
un poco d'acqua rofx;^ incorporate ogni cofainfnmc^ cr 
_ dipoi fate faponcìti con la jiampa ouer baUotCsCr afciugdtc 
■ ^ k a l'ombra,Gr con il bomba fo poncti neia hujia, 

Sapon bianco odorifero a la ì<ÌapoliUna, 

P I G L I A T E fupon bianco duroyCtritatdo fottile , cr 
difendano foprd una tauola a l'oìnhra'y accio fi afciughi da 
fua pojìa per otto ouer diecc giorniyCr poi pcjLtclo leggier 
mentCyO' gitene poker fottilc,^ pigliate 4i ditta poluercU 
re dicccjnrios ben pejio oncie quattro, jandali poluerigiati^ 
macalep fòttilcyana oncietre farina d'amito fottilc jazicin^ 
quc,c!r mefcolute ogni cofa iiifieme m un mortale^ cr aggio 
getelijìorax liquida oncia una^oglio difl>icoquMo ^aria 
in una nofc>cr farete utfupra. 

Sapone negro. 

Pigliate fapon rafato, er gonernatelo come di fo^ 
pra lire dieci,et macis fottilmentc f^oluereggiati fazi doi,g4 
rofalioncic trcyrojedamajchine,ciprijfandjìi citrini, aH.on^ 
eia wiajìorax liquida oncia una e mcza^oglio odorifero qui 
to a uoipare incorporate ogni cofa infieme, cr fate come M 
fopra,crfe'l uorrctefar megliore aggiongetcli mufchio, CT 
Zibetto, fate 0 ballerò faponettiy(y con ilgottoncponetih 
m la bufiamo' fate che prnna fia\ afciutto a l ombra. 

Sapone nmfcbiato. 

Pigliate mufchio quanto a uoìpart^^ 
peflatelofottibnenteyC^ metteteli uno poco d'acqua rofa, cr 
incorporate infieme,^ fcaldatelo in uno gotto ouer pignat^ 
fa quàto a uoipare chelapignatta fiauctriata,crcoficald4 
com'cttafara gittatelafopra'l fapotìi,cbe Jìa ì polucre,come 

H // 
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iicc di (opràyCt come hauerete fdtto queflc compofitioni tncl 
jcoUtclo fottofopra^cr uoltdtdo bency CT dapoi lo panerete): 
-rm un uafo,(y di fopru poneteli mufchio puro , cr mefcoUUe v 
con uno JliUo , cr ajkoppate bene con cctrta quMito più firà^ 
uecchio tanto più [ara mcgliore. 1 
Li mofcitrdini bianchi. ! 

V o L E N o effer fatti come U roj^iyma in luoco de fondali l 
roj^i uoleno effer li fandali citriniy^ farina di amitOy et offcr > 
Udie la regpk che s'offerux a fare li rojii eccetto la biacca,^ 
UfandaU ro^i^ fapcrete il tutto. 

A far li denti ben netti. 

Pigliate fhrefufaria quato a uoi pare , et fatela boi | 
lire i aceto m poco,et di quejìa mxjiicatene a d giuno la mot i 
tina. A far li denti [aldi . 

Pigliati piratro boUito in aceto , CT la mattina la* 
udtcui legingiucy o' queéìo uifura falàar li uojlÀ denti, che 
non fi fcantinaramoyO' dureranno. 

A far bianche le maniyil uifoyil collo ycl petto , 

Pigliate mirrha CT lume di roccay ana oncia me* 
X<i»*;y un poco di canfora > cr UmoniyO' mettete ogni co fa 4 
hoUire in mezA inghiHara d'acqua chiardy et fatela cq fumar 
per mctadeiet dipoi metteteli dentro onde doi di acqua rofa 
et mezi chimera de ouo frefcoy^r mefcoUtc bene infteme , cT 
lauateuipoi il uifo,le maniyil colloyct uenira biachijsmo. 
Vìw belletto da uifo per Donne. 

Pigliate acqua di tremécinayOgUo di tart^Oydcqud 
di uitafina ana lira «nu, mufchio grani doiyUn foldo di garo 
fall integriyUnx nofe mufchiata,canfora.borafo un pocoyct fa 
te che ogni co fa pa maccato agroffo modoyCt mefcolate ogni 
40 fa infieme,cr Iafciatelìareunogiorno,0' una notk coji in 
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Ittme^et cfutjìe fono tre Ure di robbd^et Ur<i una,c meX4 iac 
<JUii,cr dijìiUarete ogni copi per bjigtw marUyCtcauccrctc U 
ditta quantità d'acquaia- torteti quelTacquu, cr falu4tcUin 
^ una inghijlird di uetroyZ^ come la uorrete adoprarc toUett ] 
ne quattro ouer cinque gwcacyet con le palme dtlie mani on 
geteuiil uif<r,^ uifara uno colore odoriferOy^ luflra k pcì ' 
Icjcua ogni macchia, cr è co fa approuata, et preciofifiima. 
Acqua odortjrra maiftrale damafchind. 
P I G L I A T h dma forte de fiori di queUc forte chea, 
mi piacer k et dateli odori comeè mufchio,ambracan,bekor^^ 
jìcraxcalamitdjegnoaloe , oldano,o qual fòrte d'odori chè\ 
uorreti o foU,o accompagnati^et metteteli amogUc acqua de 
Ulta firn, crperfcttifiimayCrlafciatequcWodoredilfolui re 
ne la ditta acquayCtfid piena dWquarofu fopra l'acqua di ut . 
ta ,edi quejì'acqu^ una goccia di effa fopra utu inghiftara. 
d'acqua rofa li darà quel foauijìtmo odare^oucr fopra acqua 
communuycr fate che la retificati al Sole con uno poco di mm 
jchio foluto^ cr gettando di quejl'acqua in uno arnafo da ui^ 
no 0 da altro tcmrà qucfio odore un'anno, cr il nino hauera 
quello odore. 

Qucfta è la partitione di fare inchicjko fino. 
Galla marmorigna lire 4 Ef inficme incorporatela* 
Gemma arabica Itrc.i mctteti ai Solevo al fuoco- 
Vitrioh romano lira.i come a uoi pare, 
Vm bianco lire 40 

Vngucnto alabaflro di nardo pijìico preciofo,ilqualc li roma 
ni portorno di Hierufalcm,al tempo di Tito Vefjìafìauo » 
il qual juucl tempo duioftro Signor Gicfu Chrijìo,iU 
quale è apprcuato per ogni forte di fcbre fi calda come 
figida,^ per il dolor de loinbi,(y remedia al male de k 

H iij 
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mirice per Donne, ilqu4le MitrU mudddknd ufaua a li 
\ fuoigiorni, 

\ Pigliate fauina uarde oncit cinque , galla di anci^ 
prejjb onde quindcci.fogia marina che ufano li Hcbrci uer» 
de lire quindeci faluia,^ hcdcra tcnenayntiUe foglie.artemi 
fia herba bcttedcttayCampani utrdi*,fmgrecOy fèmcnza di li^ 
m,ana onde 'cinqmtutte qucfìe cofc tritatelc^ct mettetele in 
tire uintidoi d'acqua^ ousro di uino aromatico y cefi infufì 
Ufcidteli per fpaciodt tregiomiyCr poi aggiùngeteli lire cin 
qt*e de àglio d'ólittafpurgato,^ antico, cr habbiate gran cu 
liodia:^:^ fatelo bollire tanto che fi eshali tutta [acqua oucro 
iluinoy^ dipoi kuatelo dal fuoco, CT fate che fu fcolato per 
lingua canisydi catìcuaisxayCT poi aggiùngete cera culofoni^ 
ttrmentinOygalbana^gomma di hcdera,picis hif^anieyrafayoli 
boni majìiciy ma onde cinque, florax calamita, macis, fi>ico 
nardo lira una,balfamo onde tre,terra daurvm,^ tutte que 
jk cofc mefcoiate co la fj[>atoU,c faluatelè, quejìo è il pretio 
fo onguento alabaéhro, o' uc ne feruircte quàdo che uorrcti, 

t A fare oglio di canella. 

Vigliate caneUd ^ Et ponetiogni cofainund 

Gelfomini V ana lira, i zjuccx di uctro,crponeti 

X^^ino bianco ^ adiMar,GrufciraÌac 
t^a che farà cofamirabik,^ come mutar ail colore cambia, 
rete ilredpiente,cioè UmpoUa,0' dateli maggior fuoco,^ 
ufcira il uoftro oglio,o' U faccia farà buona per moltipl cor 
odore ad altre acqucila tanella uuole effer rotta a groffo mo 
do auanti che la poneti al kmbico. 

A far biaiwhi li denti. 

. P T G t i. iJ T F.: radice di nalba lanata , cr netta come ue 
tro argcnto^o' fdteU boMirc in maluafia con Iwne ZMccari»' 
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ìtd,^ fe non potrete hauer uino torreti aceto hUnco,c Ufi^ 
tela bene afciugare,^ fregate li denti ogni giorno, cr ucnir^ 
ranno bianchi. 

A cacciar uno fegno deUa carne in ogni luoco. 

Pigliate graffo di temolo oncia meza, graffo di ca 
ih-ato racente dragme trc,unguento4icetro oncia una^ct 
[colate infìemcyO' fatene mguento^cr ongctiilluoco ^ Crjl? 
dddintandaungucntumcitrinum Nicolai, 

A cacciare uno fegno altr4 ricetta, 

Pigliate accfuà difokno dragme fci, canfora^flrg^ 
pulo mezoy^ fate bollire tanto che la fe confumi la mctà,é^ 
dipoi fcolatela.cr adoperatela, : . i • . 

Vna uernice da fare opere odorìfere. 

Pigliati uernice diambrofinaiCrponetilaìn Mut, 
pignatta uedriata,et come la farà calda ponetekdetro oglia 
difaffo,ma^ici eletti,^ mefcolati bencycr poitoìlcti acqtU 
di uitaMlzoiMara de oui/ucco de limoni j cluefia ucrm 
ce darete aqucll'opre che uorreti che fjan profumate cbe.i 
cofa gentile, Vna concia da gnatitiodorifcra, j 

H A B B I A T E /i uofhri guanti di caprone^o ttitcUo, o c<t^ 
priolo.cr imbeucteline Facqua nanf^,(::r la fciatcli flore per. 
tregicmi^c tre notti,(cr dapoifate che lubbiatf graffo di re* 
diceUo di capretto tepido, cr fate die habbiate m'ufchio, am 
bracane,^ zibetto^cr poneti ogni co fa in oglio di hen,ar co 
lafpongiaongete li guanti dentro , a:difuqri,a'perogni^ 
^J^fofrfe liMorretiponer legno ake. in polvere e zjuccara. 
farafignorile, 

A far netti li dentila' li farà fermare. 
Pigliate balaufìifiodio,rtroft fccchc,ct lume di 
roccaarfa, crdituttequefte cofe fate polutre^GT frcgateui 

H inj 
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U dcnthcr dipoi pigliate aceto himcù-,cj' pvmttìi dentro fd 
uidiGT ntaitd fecccdyO' ktMteui che quc jh lauànda afferma 
Udenti,cofuuerij^ima. 

Acqua da indorar qucUo che uoleti . 
Pigliate cornidi montoncouct bi boue^et brugiate 
RCT piglile qucUa cenere.et fatela bollire m acqua che boi 
ha tanto che cali la decima parte^cT in quell'acqua potreti in 
dorare quello che uorrete, fi che parerà d'oro , cr qucfia ft 
può adoprar per itidorar figure dijluccOjCf de impronta, o 
pater no^hri, 

kfarogliodi tuccia. 
Pigliate tuccia alefjandrina oncia una , cr acqua 
forte di lume diroccala' falmitrio onde quattrOyC metteii in 
ttno orinai di uetro (yfate bollir tanto qucW acqua che dupoi 
pepa ditta tuccia in poluere , cr meffa a refieder nella ditta 
àcqua forte, cr uotata la ditta acqua ma chia ra, cr dandoli 
il fuoco fi che la rimanghi la terza parte,et guardate in quel 
Tacquatrouarete una pietra,liqual pietra panerete in un' al 
ro uafo di uetro,^ ditta pietra uuole effer fatta, in poluere , 
cr queUa poluere fi conuerte in oglio a ponerle con ti reci* 
piente a l'humido^ZT quejìo è oglio di tuccia. 

A fcriuer lettere che non fi può legger fe non 
di notte con la lume , 
p ! G X 1 A T E fucco di radicc di fambucoyU' fcle di ca^ 
nf,f chiara de oui,Gr incorporatelo^ fcriuete foprd la carta 
il giorno non fi potrà legger fenXA iumc o candela acce» 
fa,oueramente al fuoco . 

Acqua che fa cafcare U peli,cr capelli che 
non nafceranno . 
p 1 G t LA T É fai pietra lira una, hmefcifi lira mezOt 
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e pcjlitc inficmCi cr fate poluere che fu ben fottile, CT fite 
lamlncarc^lCj;- cjtu'tl' acqua caccia uia le Icntiginiy ^laè bm 
na da far finarrir le lutere dcUa carUyO' caccia U c4peUi,fì 
che mai più non nafccranno. 

Al dolor de denti, 

P I G L I A T E zenzaroypiperyperarotet fatene poluere 
cr Idjciate che fi confaccia ìnfierncyCt con quejla poluere fre 
gate li uojtri denti che uederete la prouaxfate decottione di 
fcorciedi frafccneyCioè diqticUe fottilé^ che è fotto beretinet 
te,cT cuocctinc l'aceto con poluere di pirfemolo fecco,e co 
qucjìa Iduàda lauareteui U denti che fi fermeranno fe [canti* 
neranno, A condur li coralli in pafta. 

Piglia te quanti coralli rojli che uoictCyCTpoHe* 
telipefliin poluere nel fucco de limoni yCt fate che ditta poi* 
uerejtia coperta fotto il ditto fucco due dita^ e lafciate jltre 
uno mefe mefcoLmdo alcuna uolia comc faranno disfatti U 
tintura roffa ucnira difopra dal fucco conu oglio, v uotcre 
ti deliramente in tin'ampolla,o altro uafo chc habbia il collo 
lungOyQj- fe noi la matereti al fuoco che fialento diuentera 
come p4l;c con quella pafla improntate medaglie o quelle 
cofc che à uoi pare, cr dapoifuta la uofira opera lajciateU 
fecairc.alfombra,a' J<ira bella opera. 

A fare cg 'io di naranz 

Pigliate fcorcie ditiaranzc, CT pcjlatele infilane 
con le mandoleicr laficiate cofifer unó dì,a' fareti oglio co 
il torcoloy<::r d.tteli pocofuocoyct non uolendo ponerlo alfuo 
co potrete farlo ponèdolo al foleyc fiarà fatto come fiaracinou 
A far dmctitar negra una perfioniyàoè le carni. 

P I G ^ 4 coperò fa fazij l%uetriol romano fiàzi ^ 
CT poneti nel Ul^uo,cr J 4tc u cqua,et ucnirà acqua negrA et 
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poi ongercte di acqua gomatayCt dateli una mano di qucfl'ac 
qua negra,^' ucdereti: cr dapoi a tornar bianco c netto tor 
reti ogUo diTartaro,CT ongcte le mani^cr frcgateui il uifo, 
0 douc haucrcte la tintura,cr tornereti bianco, 

A far cola uerde perfetta, 
'Pi g i i À T B uerde rame^in poluere, CT fatelo fiore d 
moglie nel fucco di rutayCT aceto fortij^imo, cr uno roffo de 
òuo:,^ macinate infìeme, cu;' pigliate cola dipefce, cr mcor 
parate,^ farete la uoftra opera. 

Acquarofa mufchiata. 
P I G l'i A T F acqua rofa fina lire trcyet mettetila in una 
inghiiìara di rame con il collo lungo fatta a poflaicr pefìati 
fòttilmente mufchio cairatti quattro , cr mettctilo ne la dittd 
inghiftara^QT bene ajìroppata , crptc boUir pian piano al 
fuoco, cr poi metteti la ditta inghijiara al Sole a retifixare , 
cr quciìa è acqua rofa mufchiata. 

A equa de fiori digclfomini. 
'Pigliate de fiori degelfomini Pillati per fe foli, CT 
metteteli un poco di mufchio al piccio del lambico, e farà me 
gliore ,C7(e la uorreti fcauexXfire pigliate de ditti fiori lire 
tre^V' di rofc lire doi fiori difambuco lira unafiore di lentia 
fìico lira mczdpgarofalifazo uno,Gr dijìillati ognicofa come 
è il [olito,^ farà mirabile:c:!r ponetiU al Sole. 

Acqua di lauanda, 

P 1 € 1 1 A T 1 fiori di lauanda ucrdi.cr ficchi infieme, 
Crfiano pofìiin infùfione ne t acqua di ulta perfettij^ima per 
due oucr tre di,^ quanto più fiarà più farà megliore,c:T ag 
giongcli acqua rofa quanto a uoi pare, et diftiUate infieme co 
fn.iHicd deuc farà difciolto oucr ^utti li fiori a moglie ne 
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l'acqua di uiU:^ dapoi poncti a rettfìcare. al SolcyCt fe w p4 
re metteteli un poco digarofa li,e cÀticUa^c mettetili ne la in 
fufione con li fiori fopr aditti oucr corne a uoi meglio parer4. 

Acqua di helzoì, 
P I G 1 1 A T B di quella acqua che ufciffc fuori delbeU 
Zoiyquando che fi mole cauar logiio cioè quando che l'è nel 
làbicoyche fe U da fuoco fotto.quclla prima è [acqùaye quel 
la poneti in uiut ampolla di uctro^et in qneW acqua ponetegli 
del mufchio dentro , cr di^emprato fecondo la quantità de 
t acqua che uorrete^opcrare, cr pur diflempcrate con tac* 
qua fopraditta , ferrate, bene la bocca deU^ ampolla con 
carta pecorina, cr ponetela al Sole per alquanti giorni , cr 
dapoi la metter eti ne li uafi doue la uorrcte, crfarà cofa ot* 
timayO' perfetta. 

Acqua di fior ax. 
P r G L I A r K fimi mente l'acqua che ufciffe fuori del 
tambico quando che farete loglio dijìorax , cr quando che 
fate boglio delftorax liquidoy^r quando che farete loglio de 
l'oldanoycofift offl rua queU'ijlejfo ordine ouer regole, che fi 
fa de Cacquadelbelzoi. 

Altro fapon conzihetto. 
Pigliate fapone tritato come è ditto difopra al fa* 
fon mufchi(CtOy chefjìia al Sole con acqua rofayCt mcttctì de 
tro zibetto.cr mefcoUte bene,cir fe uorrcti potrete mettere 
la ditta poluere a diffoluere mufchio , cr metter nel fapone, 
cr obturate il uafo ut fupra. 

Sapone con il belzoi, 
P I € L I A T B fapone che fia fiato al Sole, cr purgato 
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con un poco di oglio di bclzoi,cr mefcoUte,et cofipotretrfi 
redioglio diftorax oucro oldanoyouero ogn'altro odore che 
ui pMccrùyCT farete le uojlre baile o fdponettL 

Sapone con rofe , 

Pigliate fapone tritone:/ che fia jlrcffato con tac 
qua rofd,cr che'l fia flato al Sole, cr piagato tanto che non 
fentd più da l'odore del fapone , cr dapoi habbidte rofefre^ 
fchcyO' che fune peflate benCyCt mefcokte infeme,et fatene 
ballotte con ditto fapone, cr rofe,e faluatelo m un udjo diue 
tro,cr queéìo è il ucjbro fapone rofato,et cofi potrete fare di 
ogn'altro odore^quc^ìa regola firue a tutti gli ingvnioft , CT 
f /j)f rrt intelletti che fi uoleno dilettare di quejì'urte . 

Sapone liquido , 

P r G 1 1 A r E lifcia forte oucr cenere di cerro lire dei , 
calcina uiua lira una,e fate lifcia tanto forte che tcnghi l ouo 
infra dueacque,^ pigliate di ditta lifcia parte otto,0' fceuo 
di ceruo ouer capretto colato parte una,e mefcolata infiemcy 
cr poneti in una caldaia a lento fuoco tanto,che s'incorporiy 
Cr^he la lifcia innanzi che la mefcolate con il fceuo fate che 
lafiacalda,et guardate che come farà ne la caldaia tutta que 
fia rMa che non boUia,ct come la farà calda,ma che no boi 
Ha. mettete in un uafo che habbia il fondo largo , e mettetelo 
al Solexd tèpo de l'efiate, cr mefcolate otto ouer diece fiate 
al q^iorno co uno bajìone, et guardate che non li piouefii den 
trOyO' lafdate che fi fhingino,cr fatene come pafteUi, et mi 
nutiin pezzetti,c:T^ farete ballotte, e fcruatele in una caffa,et 
quitto che è più ueccbio più farà mcgliore, tolleti del*ditto fa 
pene quanto ch'a uoi pare.CT mctteti in uno catino udriato 
ben me f colando con un ballcnc,et difopra mettetili acqua ro 
fa , mettete al Sole per giorni otto feccando , cr imbcuendo 
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)4retc unfaponc odonfero.e ftluutelo ì un uajb bc optumo. 

Regola gentr de. 

Notate che in tutte qucjlc acque odorifere che fare 
te confiori^ouero ogli mi li potrete fare d'odori diuerfifica 
do eh' a uoi pare con la proprietà di quelli odori che uoleti , 
pure che Imo retiftcate al Sole.comè qui fotta . 

vigliate un'ampolla di acqua rafa^cr gettatili dentro un<i 
goccia di qualche aglio eh a uoi parerà odorifero,^ (batte* 

tibenemcompagma.o'retificateUd Sole , e fentirete che 
odore de ogUo uorreti. 

Acqua odorifera. 
P T G L I A T F. gara fall pcjli onde tre , nofe mMiate 
numero trecche ftano maccate.et mufchio caratti doi.o- mH 
teti tutte quejic cofc m una bozu con un gotto d'acquadi ui 
tafitu^e tre d'acqua rojafina^et diiroppatebene la box.wt 
lamhicate a b.igno marUydandoU il fuoco temperataméte cr 
feruate bene obtttrato , oucrft adoprara in quejlo nudo mx 
gocciadi que^Xdcqna e cinquanta di acqua comm ini, oue^ 
ro d acqua rafata^comc per uojìra difcretione faperete.et U 
uateuL ilmjoye le mmi.o' renderà mirabil odore, 
A fare li denti bianchi, 
PiGiiATH corno duerno oncia una, corno di capra 
dragme tre^gaìla non mitura drag, i.cr pejlate ogni cofa fot 

tilmente,^ incorporate dittapoluere^a-feruireteuiafarui 
netti li denti a digmno.o come a uoi piacela- ucmrann j bii 
copimi,^ fe li uokti dar odore dateli poluerc di zibetto, 
Afarjapone m':j pcrfetto,<:j' buono com^fi 
p ad Otranto,zT 4 Salonichi . 
• Nptatf^ che bifogna fare la Ufcia fecondo la iuin. 
m che uoleti far ilfapone^pcr il m:>do ch'è qaifottojlritto 
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P I G i^t A i^'-à - cenere forte parte tre, cr pnmd torre* 
te U ceneremo' poneteU [opra, uno tauoUto , cr cdlcm 
m parte Una.c^ mettetili la calcim in mczoy er incorporati 
cr sbrojfatcla un poco^c^ poi pigUate de la cenere che glie 
intornerà' copntcU.ct bagn.itcU ben tanto che non faci poi 
uere,^ lafciateU jhrc cojt doi giorni almeno uno fecondo U 
tìuantitk de la compofmonc,^ il gioruo dricto fate chabb'.a 
ttunatincUa fcnza fondo, in luoco del fondo^uuole effere^ 
ma pila di pietra uma.comc la cafa di una mafeneìUy ma ta 
to larga che la tinclla uadi dcntro^a- che la ditta pietra hab 
bi quel luoco come una gommu't poncrdc dentro quella mi 
jlura di cencre.chc la fu bene incorporata , crpte/^ ^luar 
hem]lmo,et battctik fi che fa bene ejiiuata infm in cima de 
la tinafe ben lafuffc alta braccie ciwf,cr larga braccia treiet 
gettateli [opra dcWacqua di pozzo oucr fiume tanto che la 
heua tutta la gomx de lacqua che li gettatile lafcute ufcir 
per quella goma che è nela pietra,ct fate che accoglieti quel 
la acqua ofotto tdra o com' a noi pare.purc che raccogliete 
quelV acquaia- lafciatela fcolar tanto per infmo cbe l'acqua 
fu bianca,^ cercatela fe U farlforte.v pot che lafarafor 
te fempre gettando acqua [opra la tina ditta, cr come la mu 
ta il miordente.e uoi cambiarete il uafo onero cauite quella 
prima lifcia^et mettetiU in un'altro mAjMo.o tina^et faluate 
la da per fe fenza mefcoUrla co l'altra, cr cop cujcheduna, 
tenireteda per fé, tanto che ne facciati quattro acque con 
duejla tina.et tutte tcmtele feparate . Et auertite che la pri* 
ma acqua fi conofce quàdo cWeUa è forte tato cbe bajia^o po 
mrli dètro un'ouofrefco^et che il ditto ouofiiafotto la Ufcut 
tutto,faluo che fi ueda tato feorcio che fu largo come e uno 
hagattmo.o- U feconda acqua uuok effer che il ditto ouo no 
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uc(di alfondoima che'l non fi babbi a ucdcre gioccio,^ chel 
lìu ^ mcza acqua, c:raU terza acqua uuole cjjcr che Touo 
uadi deliramente al fondoie la quarta uuol' cffcr pofta fopra 
la tina un'altra uolta , cr ucnira più megliore, cr [e ne uor» 
rete far più quantitade tencreti quejia regola come qui difo 
pra ho ditto,^ hauereti acqua ouer mai',ìra da far fapone , 
notati che tutte le calcine.e cenere, che uorreti adopera^ 
re af<ir fapone uoleno ejferf-efcheic^ uolendo operare afa. 
re illapone. Auertite che ui è bifogno incorporare tutte 
quelle tre acque più forte una [otto al'altra,^ feuorretiue 
derefe faranno al dibifogno fartti la ej^erientia de l'ouo che 
(apereti fe fono troppo forte, ouero troppo dolce, c^co^ 
me uorreti incominciare a far fapone è dibi fogno chabbia^ 
te apparecchiato afufjicientia deìlalifcia', crlooglio che 
uibifogna, O'fate che come poncirti ne la caldaia k li» 
fcia, Grl'oglio,chefiano freddi ognicofa, ^comcuolete 
mettere la portione de U preditta li fcia, che fa dihifogno 
al fapone . Auertite che uuole efflr parte tre di lifcia , cr 
unadioglio,(yoJfcrueretequejio ordiue a moltiplicare in 
maggior quantità: Et notati che uolendo fare il fapone ut 
bijogna che prima mettetiil ditto oglio neUa caldaia, fa- 
telo boUtre, cr mcfcolate con un bajioìie fatto come unajpa 
tola , QTfate chclfia ben disfatto , a- dipoi gettateli U 
iifcia , cr dateli il fuoco forte infmo che comincu j bollire , 
^ dipoi dateli fuoco foaue : (-r auertite di cfjì r dilignv 
te, che fe gli uuole più oglio, oueropiu lifcia. ^mdo 
fi conofce quando bolle conofcerete li difetti' 
fapon farà troppo dolce faraquefli fegm,cioc 
ina bianca cr una fumofttà grandifima cr . 
tifc^comsfi cmràfuonde le caldaie non 



SECFRT I NVOVI 
inpme.O'fc U caMfc f^fe/nt nmcdurU.in qucfto modo . 
hifogndchc habbute de U prima dcqta, ctgittarUjopralo 
g/io ne k cdldaia.o' durli fuoco^c^ non mito grande, ma, a 
poco a poco , cr co/i ogni uolU che aggiongcrcti o Ufcid , o 
oglio gli darete fuoco iòaue.perche (e faa jii aitì'im'te, cioè 
che fe la lifcia fuffe troppo forte .cr fe li aggiongclii oglio ui 
bifogna aggionger de l'acqua incorporata, cioè di tutte tre 
U acque injìente. 

Item a darui ad intendere quando l'è troppo forte metteti 
4 mente al tuffar la fiamma roffa^et no n ftfumofita, come fa 
quàdo tè troppo dolce.et non fa qué fumo per più chiarez 
Za,(^prouatelo in <|Mf/?omocio,tofiftf«e«» poco,r metteti 
lo fopra una pietra di mrmoro cr habbiatc un coltello di le 
gno in più pezzi coft fopra la pietra fe l'è troppo forte Ufi 
pone ditto tremerà come fuffe un pezzo di gielo di gelatina , 
et no è cotto^mafe'lfulfe troppo forteto' che no hauejii d'ac 
cociarlo in luoco di oglio pigliate tanta acqua di pozzo chia 
ra cr gittatela fopra il fapone, et fatelo bollire tato che quel 
la acqua che ligettajhfu coniumata^ct guardarle beue che 
conofcerete quando che'lfara cotto che couenira lafciar tut^ 
ta la f^iumayct farete il boUio da uno càto de la caldaia,come 
uefiche ouero campanelle uno pocogÒfie, et come fono man 
cateleuefichefirompcm paUido.ctquandoè ben cotto fi ro 
pe in rojfo,che fcolìndo no li rimanga niente di jjiiuìna fopra 
cr quàdo chei bollia ad onda guarda jè'l uien bcne,et leua^ 
tene con il coltello ouer ^4fo/r,cr pigliate con U punta ouer 
taglio a'zàdolofuoriMendodel fapone,et guarda fe queìli 
giocci che fcoUno giufo del coltello traheno al'oro^cioe come 
fihd'oroyiè buon fcgno i:^jiaràhcne,cr fc'l ucniffc apezxo 
d pezZP giujo del coìteUo non è anchora al jt gno^o' ^olcn-^ 

do conofcer 
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do conofhcr bau- guardate li contrafrgni che tu hodittodifo 
pra.crjccodo che m ho ditto aggiongetcgli oglio oucr acaua 
i^uefto è per uo^a dij'cretionc,^ notate ancbor che ul bollio 
fi può cojwfccrciAucrtitc che lboglU foauc, cr // boglife in^ 
caualcano uno fopra Ultronei ucdcndo a boglirc in.orno aty^ 
prejlo lacaldaia,crchc la Unum je attacchi ala caldau l'è 
bum fcgno , cr/r ilfapone h^effe perjo il colore agpov.gc^ 
teli un poco di oglio, <cx lanciatelo bollire uno pocoi^^^ dapoi 
guardate come a noi pare chelftia, cr habbiai i in mew e co* 
me aggiongeti rcbba ne la caldaia che bifo^na che tacqua è 
logho^cr ogni cofxju fredda,^ quella uolta dateli buon fuo 
co mimo che leua il boglio.et dateli poi fuoco pian piano, per 
che il (apone boghe con poco fuoco, cirfe lajjnumactroppo 
alta l'e graffo di oglio , cr // rimedio è aggionger de l'acqua 
mezana.^<iuefta t- la ricetta generaleicr cadauno che uuole 
lauorardilaponeglibifogna che offcrui qtiejta rcgola.cr co 
me l c a legno la prima cofa cauarete il fuoco , cr habbiati 
calcina jottile, Cr tamijatcla fopra ilfolaro doue uoleti (han- 
dercilfapone.circon lafecchiadilegno calate gmfo/crti* 
rate jujo iljapone,c^j^iumandolo con una j^iunadora di ra* 
me fatta come meza imbracciatura, cr auertite di cauarlo 
de a caldaia da tempo chefia ucntodatramontana,(y laCcia 
te le imefhre la notte aperte che l'aere l'hahbi a jciu^are , cr 
Il giorno infino che facci corpo , cr poihabbiatc la mifura de 
le pezze tanto Urghe come uiu riga lunga come il f apone che 
eMcfo, cr uno coltetto pofìo m capo di uno baflone come 
e una crozola chefia tondo , cr uno che babbi legato a bafTo 
una corda, cruadi tirando come fi fa a tirar l alzaia et 
^ujUo che tiene ti bafìone frenando il taglio del colteUo ten* 
Zf^^front4k>conUff>alkuerlhilfaponc,(::rappreffo la ri* 

l 
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ga dtid(tì'ct€ UglUndo fino in capo del foUro , CT cofi in cro^ 
ce fecondo U luu^hczzà de le pezze del fapone : cr habbiati 
uno bajìonc alto quattro piedi Venetiani , groffo come pofr 
fi tenere in mano , da ogni capo habbiati la uojhra marcd 
ouer fcgno , cr andarete cofi battendo fopra le pezze taglia^ 
te m terra , cioè fopra il fòlaro dateli ogni due mite che da^ 
rete fopra il fapone con il bollo figillareti il uo^o fapone, CT 
dapoi ìncaffcUtcloy e lo poterete lafciar afciugar meglio , cr 
quejìo e il modo che fi lauora a SalonichiOyO' a Otranto Me* 
duto da me. 

Acqua odorifera, 

p I G L I A T F dcquarofaìiredoiyfior di lauanda lire 
doi, cinamomo oncia una,garofali oncia una.belzoi oncia me 
zajìorax onde quattroMrios onde doi , nofe mufchiate nu^ 
mero tre,cr metteti ogni cofa infiemeyC::r pcl}ate,et poneti in 
unualoy^ m-ttetialSoleper dicci giorni me fcolando ogni 
di una uolta , cr come è paffato li dieci giorni jiillate la ditta 
compofitionCyicrfcUuoletemufchiare metteti caratti doi di 
mufchio a la ponia del lambico, sfatela jìar dieci altri gior 
ni al Soley(::r frrd perfetto. 

A f^r profumi. 

Pigliate carbon difaligaroy^ che'l fia fottilmente 
l^oluerigiato parte una^CT componetilo con fiorax liquido, 

farete i uoftri profumi. 

Per li goj^i che uengono fopra il uifo. 

Pigliate acqua rofa oncia una, chiara de oui nume* 
ro una , fucco de limoni tre , canfora fcropulo uno , borafo 
dragmedoiy pcftate cr incorporate infiemeyCT poi torreti un 
pcTxo di lume di rocc4,v fh<ttteti tmo in una fcutcUa di pie 
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tra con qucjìa lumc.o^ farcii la ditta comj^ofnionc.Q^ al mo* 
do del japor di mandole. 

Compofition per Donne, 
P I G 1. 1 A T V una mghijìura grade, c^r empitela diro^ 
maniayCjT dipoi mette t ili oncie feidi uerzinogiJlo.Q^r fatelo 
bollir tanto che cali li doi terzi , cr mettcti dipoi fazo uno di 
gomma , cr fazo uno di lume di rocca facendo bollire uno 
poco^CjT leuutelo dal fuoco per inchinatione ^ dipoi folate 
ditta mghi^ìura in una ampolla.O' fcolatela poiyZ7 dapoi co* 
pr Itela bene, cr mcttetila al Sòie il mefe di Maggio, GiugnOy 
cr Luio,cr feruitenecome fapete. 

A equa per lauar la fàccia a le Domic. 
Piglia te fon di mandole , fiori di zucche, fior di 
ìialba f-afenella^cr di gigli bianchi, et pigliate limoni una ter 
za parte chiara de ouifefchi , cr fatela dijlilUrc a lambico, 
cr adoperMcla,cr è co fa gentile. 

A diffoluar il mufchio . 
P K s T A T ì. il mufchio in un mortalettodibrougioche 
fia afciutto,cr mett etili unagioccia di accfua rofa, cr macina 
te infieme , cr uenira al modo de inchiojtro , cr poi gettate 
tant'acijua rofa che uenghi come inchiojlro,^ fcO'à foluto,cr 
feruiteui a li bifogni uojlri,chc farà mirabile. 

A fare uno profumo ò afciutto, o bagnato. 
Pigliate florax calamita oncia meza , belzoi on^ 
eia una,legno aloe poluerigiato faci cinque,oldano oncia me^ 
za, mufchio cr ambracane caratti tre, pefiate ciafcuna co fa 
da pcr fe fottile,cr poneti in una pignatta uctriata,oua'o caz 
za ó pignatella di rame al propofito, cr di fopra mcttctili de 
l'acqua rofa cr poifc4datela fopra la cenere , tanto che la 
mìghi a bollire lento , cr douc uorrcti profumare lafciatcU 
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fcoperta.acciò che' l fumo rendi odorcyi:^ quando più profu^ 
imta per altre jutc , pure aggiongcndo de l'ucquu roft , CT 
de Utwida mujcbuta , CT cojifaren ogni uolta che cak l'dc^ 
qua aggiongcrcte, 

Profumo in ultra modo. 

Pigliate fucco di limoni numero tre coliti con und 
pczz^ di lino più che potete , cr dupoi h.tbbiatc jiorax cak^ 
mitdy egno docy ucjicadimujchio, canfora^ancLypcjhte ogni 
cofano' mcttcti nel fùccoy CT poncti in uno mfo di uetro bene 
i^roppdto^O' mctteti in puriftcationc per giorni fcì fotta ter 
rdy ouer facto il letme , cr dxpoi dijìiUA i aUmbico che fict 
dpropofitOy crfduatc U ditta acqua infino che uarretifare 
il profumo.cioè pigliate una dmpoÙa d'acqua rofa,(:^ meti " 
ti gocciole di ditta acqua ne la ditta ampolla , cr ponetele jo* 
prd li cenere calda , CT mettetile in luoco occoUo , che non fi 
fdppia daue le fumo, porc che fcmiuti lo odore , CT hauereti 
una foauitd mirabile. 

VcccUctti da profumi 

P iG L I A T F ftorax cdUmitaJiorax liquida, ana oncia 
una , fandali citrini , legno aloe , atta dragmc due , uiolelto 
damafchino dragme una, jpiconarJo.dragmc durerà fe dama 
fihinejragme una, mufchio carano uno , ogni cofa polucri^ 
giati in un mortale co carbon dolce quàto che gli bajìa, et in^ 
corporate ogni cofa infieme con gomma de dragantiyCT fttf^ 
ne pafla , cr dapoi formateli a fateli lunghi come a :iai pare^ 
cr pidce,cr duertite che il lìorax calamitd uuolc cffere in ul* 
tima per incorpordrc con il cdrbone. 

A fdre acqua nanfa. 

Pi6 CIATI fiori di naranze,c:T dilatile a lamhico, 
ma d farla raegliorc mettctdi uno poco di mufchio connna 
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pezzd di picelo del kmbico , oucro gare fati con li fiori , cr 
quado la dilìiUurctc mettctiU a reti^carc al Sole per qualche 
giorno y^fc Uuorreti fcauezZdrcmcttctflia.tri odori che 
fiano atii a U fw^ra fatisfittione,^ quefta è buona didggion 
gere accompagnare. 

Sapone ad un'altro modo hucuo^^ bello. 
Pigliate faponc gacttano,c fia piotato come nar^ 
ra Ultra ricetta lire jèi, japone negro lira mezdy^ farete co 
me dice di fopra,cr faràauantaggiato^ 

Itcm altro fapone. ìtem un altro modo. 

Vigliate fapone gaettano piola^ Vigliate fapone G iettano 
tofècco,epoluerigiatofate piotato, in folue^ 
chelfiaapefò 
ììirios 
Otdano 

Storax calamita 
Stcrax liquida 
Rofe rofic 
Vctucrc de cipri 
Garofatipcjh 
Mujchio 

"Et con acqua rofata far eti come 
è difotra. 



//re. 4 
onc.6 
onci 
cncA 
onc.nuz^ 
onci 



lirc.^ 



onc.^ 
onc.6 
onci 
onc.z 



grani. 6 



re 

Oldano 
Garofali 
Uirios, 

Storax liquida 
Mufchio drag.meza 
onc.mez<t E t fate poluere,c^ imbcue 
onc. 3 tilo con IWqua rofata, et 
pejiatelo nel mortale di 
piombo caldo, la maz^ 
za calda,0' fatte batte 
Uer faponetti al modo «o- 
(hroutfupra. 
A far naf ccr li capelli doue uoleti , 
P I G 1 1 A 1 E fanfuchc cr abbrugiatelc , cr di quefla, 
poluere mctteti a bollire in acqua tanto che fé confumi la Irr-- 
Zà parte yc:^ di qucfta acqua lauatcui doue che uorrcti , che ui 
nafceràno al piacer uojlro ò pelilo capelli affalda' e prouato. 

X iif 
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A fur crcfcer li capelli. 

Pigliate fcorcia di olmo, cr bollite in acqUii oucr li 
fcia^CT con quclh Uuateui U tcjU : CT innanzi che ui Uuatc 
hctbbiatc de k rutu.e fatene poluere^e di quefìa poluere di ru 
ta mcttetine ne la ìtfciayC dipoi lauatcui che uedereti leffctto. 
Acqua mirabile cht caccia li porri in doi giorni. 

Pigliate aceto bianco fortifiimo , CT ricocetilo con 
cenere ben tamifata.o' calcina uiua, cr mefcolate con la ce^ 
nere tanto de tuno quanto de taltro , Qjrfate bollirt tnfiemc 
infoio che cali il terzOi^CT lafciatela purgare , cr poi pigliate 
ftlc armoniacOy fklgemina,c^ falmiirio jal alcalliy cr lume di 
piuma quanto ui pare per difcretione tanto de luno quanto 
de L'altro per pe fo , cr mettcti ne Caltra dccottione di aceto 
ceneremo' calcina,^ iijciate che fi dijhluanOy(cr fcolatclayCt 
faluatela in una inghijlara di uetroyct adoperatela a li porri, 
che in un giorno li cacciar eti,^ è cofa ecceUentij^ima. 

A cacciar Icntiginc. 

p I c L I A T f. appio crfcnocchio , e tanto di uno quanto 
de laltroycr pcjìati infwmcy cr farina di orzo > cr chiara de 
om,cr mescolate infjcmeyO^ fatate impiafbrOy<::T ponetilofo^ 
pra li Uifoy(:^ ucdcrcti co fa mirabile. 

Altro modo da cacciar Icntiginc. 

p 1 G L I A 1 F lume zuccarim oncia mcz-i > onto fottiU 
urderamc unaonciayper forte biacca oncia wUy z:rponeti 
l ' ditte robbc ben pcjie inficmc,^ ongeteui doue fono le Icn* 
tigine per infmo ad iXto fiate , cr la fera torreti de l'acqua di 
(èmolay<::T ntittetiU a moglie in acqua tiuidayc;:^ di quella 
uatcui la faccia , cr jara fatta netta. 

Acqua che jchiarijfc il uijo a le Tfonne. 

p I c L I A 1 1: uno ò più limoniiC fateli utvo bufo, cr fil*^ 
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nate quel pezzo che tdglUte uìa , cr poi pigliate fapone 
uoratOyfior di predaycanfòra.gomma arabica che fu bé chia^ 
ra,un poco di Ime di rocca, cr pejiate ogni co fa tnficme, cr 
itncho le medoUe cauarete de li limotiiyCr impalate ogni co^ 
fa,e tornate tutto ne lifcorci, er poneti al lambico di uctro a 
dcéìillareyCr ucdcreti la proua. 

Ordine di dare odore ad ogni acqua 

Notati che potretiqual fòrte di fiori che a uoi pa^ 
rerannoy o uoi odore come faria mufchioyambracane.zibettOy 
bclzoi,llorax,lcgno abe^oldano, cr quello che uorreti ò folo 
ò accompagnato, cr poneti ne l'acqua di uita finij^imayC^- la^ 
fciate quello odore dtffoluerc ne la ditta acqua y ponerett 
unagiocciadiqucflaacquain una inghijlara di acqua rofa, 
ouer communa , cr hauer et i quello odorcyC^rctifìcateal So^ 
le con un poco di mufchio foluto farà perfettijlima: crfappi^ 
ti chcfc ne mettereti una gioccia di qucjìa acqua odorifera in 
uno uafo di terra^o di Icgnoytutto quello uino ò acqua che met 
tcrctifopra di quello odore mai fi perder ày^cx lauateui quatta 
tofaperete. 

Acqua difioridigclfomini, 
H A B B I A r E fiori digelfomini foli quanto a uoi pare, 
cr mettettli a Umbico ò uolgare ò di uetroy c^rfate che al pie 
CIÒ del lanéico fu ti mufchio come fapeti, cr fe la uorreti 
fcauezzure pigliate rofc lire trcyf^je ne uoletipiu dggionge 
teli acqua rofa quanta che uoleti con il mufchio fòlutOyCr mot 
teti a retificare al Sole , cr aggiongetcli un poco di garofali, 
CrcaneUamcfcolando conlt fiori fopraditti: cr notati che fc 
k uorreti fare migliore aggiÒgeteli fiori difambuco lira una, 

fiori di lemifchio lira mcza,^ fate che ligarofaiifu oncia, u 

cr diJhUateyO' retificatc al Solccome è ditto, 

l iiij 
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Acqua di Uudnda, 
Pigliate fiorì di laudndd ò ucrdi , o fccchi come d 
uoi parevo' poneti ne lacqua di uita par doi oucr tre giorni^ 
cr poncti u Utnhico, crfè uolctiaggionger rofe lire tre , cr 
darà maggior odore,mcttetili acqua rofata , cr garofali , cr 
canctta,ct quello che li uorreti poncrc a dillillare infiemc con 
il Umlnco di ueiroAccioche non pigli il fumosa' poneteli ca^ 
nclla,garofaU,cr mufchio al piccio del lamhico, cr fatcU rc« 
tificare al Sole caldoyche li da più forza a l'odore. 

Acqua dibelzoi. 
p I G L I A 1 E il bclzoi quando uoletifare logUo^cZ co< 
me Ihauerete pofto nel lambico quella prima acqua onero li^ 
quore^cbc li date il fuoco lento, cr que>ìa farà l'acqua di beU 
. :?:o/,cr ponetela in una ampolla di uetro , cr mettctili dentro 
del mufchio foluto fecondo la quantità, et ferrate la bocca con 
carta pec-on/w,cr ponctila al Solevi:;;;' ftrà odorifera. 

Notati che que^o è l ordine di far e acque di ogni o^ 
■ dorè chefareti co fi ogli come acque , li potetidare odori di^ 
uerfi fecondo che a noi piacerà con la proprietadcyde liquali 
odori bifògna che fmo retifieati al Sole, perche li affina me^ 
glio : Et accioche intendiate auertircte che in una ampolla di 
acqua rofata ò altra forte una gioccia di quello oglio che gli 
mettercti dcmro, cr mefcolareti incorporando infwme bauc^ 
ra lodorc di quello oglio che uorreti^ Sarete auertito che al 
piccio del lumbico.ouer di uetro , trouareti una certa gomma 
quando che leuareti le bozze da làbicarCy et auertite che quel 
la gomnu è la più preciofk cofa che ogni altra che fia, per dd 
re odore ad acqua, ouero ad ogli di quella forte che a noi pa* 
rcrà la gomma, cr queéìagomma fa ilftorax , ilbelzoi , il le* 
gno aloe,oldano,lamirrhar l^otate che qucfia gomma latro* 
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ifo di 



UJrcH come il fdc,^fate che la cujlodiatc 
tro bcn copcrto che non eshxli che qucfiu è bella cofa cr prc 
ciofa, A far nujccr li peli. 

Pigliati-: bouolifenza [cordo , mirratiteli tanto 
che ne pojufar poluere.o' dipoi torreti del mc/crcr impacia 
te con ditta poluereyC:^ ìncttctila doue uorreti,^ nafceranno 
li peli con U ditta poluerc,cr fé uorreti cheli peli rtafcana 
bianchi torreti de li boccali bianchi , cr/c li uorreti rojÌi tor* 
reti de li rolliyO' fc uorreti negri torreti de linegri,^ uede^ 
reti la prona. 

Sapone fino. 

P I G L I A T F. fapon dam.ifchino r adato , cr accjua rofa 
tnufchiataMrios biancho la terza parte.o' jìorax liquidOyCr 
componctKy fareti iluojlro faponetto come fapeteyOcoti 
^ampeycr come a noi parera^e lafciatclo indurire a iomhra. 

A equa rofa damafchina odorifera. 
Vigliate acquarofa damafchi^ Canella onci 

W'^ lire. IO 

ne Liuunda de fiori lire, z 

T)e ofmarin di fiori lire. 4 

Di geljòmini di fieri lire. 1 

Difàmbuco dijiori lire.i 

Ambracane caratti.z 

Scorcie di nurazì lir.mcz^ 

¥ior di lauunda lira mcza 

"Bclzot onc.meza 

Storax culamita onc.meza 

Scorcia di cedro frefco on.z 

Garofali onci 
mmettetiinla mfufwne per quattro ouer fei giorni fotto ii 



Poluerc di cipreffo onc. i 
Sandali citrini onci 
Mufchio carratLi 
"Zibetto carat. r 

Triuij 

Voglie di mendcUa 
Caéìragali 

¥oglie di lauro giouenc 
ìiordinaranzc 
fiordi cedro 
F/or di limoni 
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Idmefi che fi purifica ogni cofx,^ poi fate diSìiUarpcY 
gno W4r/(f,cr rctifica al SoU,ouer nel bagno maria, 

Aci^uadimaiorica. 
vigliate fior di lauanda Ìirc. 3. E t poneti ogni co fa in parici 
Bori di rofe faluaticc lire, i ficatione nel letame ne U 
Acqua rofata lira. i.e mtza uofira boxa per tre gior^ 
Acqua di uita onc.^ m^o^ poi dijiiUate a lam^ 
No/c mufchiate num. 3 bico di uetro , cr farà fat^ 
Carofali.emelcgete on« ta,epoilametteretialSo* 
eia mez<i le otto giorni, cr farà per 

fettiffima. 
Acqua finijìima. 
vigliate rofe di capagna lire.^ Et metteti ogni cofa pcì> 
Garofali onci quattro giorni in purifica* 

ISìofe mufchiate onci tione , dipoi dijliUate 
Acqua di uita onc.^ alambico di uetro, O'po^ 
netilo al Sole per quindecigiomi,^' jara fatta. 

Acqua finifiima. 
Vigliate fiori di lauanda in ac^ Et poneti ogni cofa in una 
qua lira.i zucca di uetro al Sole be^ 

Acqua rofa lira.i ne afiropata per giorni 

Maluafia Ure.^ quindeci,^ farà fatta, 

Garofali onc.z 
Voluerediroferoffe onci 
Voluere de hirios oncmcza 
Mufchio fino grani. 3 

A conofcere il mufchio,quale è buono, 
crqual none. 
Prima pigliate il mujchiojCT ponetilo fopra la bra* 
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fa del fuoco , cr /c t andar a in oglio andar a uia , cr reftara 
una pcllctta come tela di ragno jopra le bronzcyquetlo farà il 
buon mufcbiodaqual tela tiuole ejlcr gonfia, cr releuata , (y- 
fe'l reftara a modo di calcina groffa in raaffa l'è fàlfo,i::r quel 
ìKufchio che roj^cgia fi è il buonOyCt che tiene del «fgro,c che 
rompendolo fia luftro dico delroffetto.chc rompendolo trahc 
di roffetto dentro, e tutti gli altri colon falfi fono. 

A fare acqua de angoli fina. 
Pigliate acqua di rofè fina lira wta.acquananfx 
lira mza acqua di mirto lira meza acqua de tripolionci. 
mnjchio caratti doi , ambracane caratti quattro , belzoi uno 
quartOyftorax calmita uno ottaun de oncia Jcgno aloe mezo 
ettauo^c^- pcjèitc ogni cofa a groffo modo , cr mefcolate con 
lacqua ditta di [opra , cr ponctila in una boza , cr con ilfua 
capeko fatelo Pillare per bagno mar ia,cr fottio a poco a pò 
co dandoli fuoco letofi che in quindcci giorni fia diHilUta cr 
più cr manco come meglio a uoì pare , cr diftillata che far4 
queiii, [ara buona diaggiongereadaLra 4cquuper molti^ 
phcare acqua rofarafa perfetta. 

A fare acqua de angoli più prefto, 
I T E M comehaueretipofta l'acqua fopraditta nr la ho^ 
za mettctìU in bagno foaue, sfatela bollir e per un terzo di 
bora cr lafciatcU '.fredire, cr djipoi (colitela con um pannai 
di Imo.o'f^a buona con grande odore.o' farà buona di ast*: 
giongere odore a l'acqua rofa,c^ a facqua commune: cr quc 
flo e cofa uerace:<cr de la feccia de ditta acqua acconciandok 
è buona da far poker e di cipro,^ è buona con perfetto r ^ ^ 
timo odore. 
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Acqua (C angoli fina m altro modo. 

p I G L I A T F. rofc pedate a ^rofjo mo(/o,cr incorpora^ 
te ccngarofali parte uiUjbdzoi partt mcza,fiorax calumi^ 
ta parte unaymacalcp- parte mczaylauanda manipolo uno de 
Ufìori,CJ' fatene poluc reagrofjb modc,a- metetti le rofc ne 
Vorinale^cr mufchio,^ ambracane al piccio del cape //o,cr 
farete jiillar raccjuayC ponetila al Solt- a^roppata bene co U 
bocca^^ dateli mufchio.zibctto,^ ambracane,^ faluatc* 
lacche lè mirabiiij^inia. 

Et quc^a acconcia l'acqtht ro[a. 

Ponete lacqua rofa in un bacile,^:; pcnetilo fopra li 
carboni acccfiyO^ come l'acqua è calda pcneteli ilmufcbio 
tritolo macinato.cr pcnetilo ne la ditta acqua incorpora 
tela knr,cr ponetela ne la boza bene aiìroppata^cr farà co 
fa bonij'^ima, 

Itcm altro modo poneti nel fendo de lorinaìe una cazettet 
0 caldcrola fenza manico,outro anthim di rame, es poneteg- 
li de l'acqua rofà^CT aggiongeteli de le rofcy CT coft andare* 
ti aggicngcndo per inj.no a tanto che bauercti ro fe, cr uede 
reti cofa ecceUcnte di odore di acqua rofa fmplice, 

Vrofumoda uccelletti. 
Vigliate cldano lira, i Scaldate bene il mortalcyCT 

Tegnamc lira, i la mazz<i , €r pejìate pri* 

Stcrax calamita lire.i ma Toldano tagliato, c:r 
Carbon dolce lire.i mettettli i draganti deu'^ 
*ro,cr pedate bene in c6pagnia:fi che ogni coja fia come pa 
fia, O" gittate la poluerc a poco a poco li dragant a moglie 
in acqua rofa^dcl c^rrtoncjCr il tegnarnCyCt cefi andate incor 
pcrando quanto uoleti , ^farcii buona pajia , cr pcnjlando 
che le nò uégine troppo dure,nc troppo tenere le fopraditte 
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rcbb. ,crcamr.do lipcxxi^ctormh^ prjhn/, che facciate 
pfltada farprofumi,oun-o ucccttm, er fategli afciutarc* 
■i ombrala- jara fatto bonipmo profumo. 

Polucre profumata. 
Pigliate rofi mofchettefìne storax calamita 
No/e mufcbiatefine Colletta 

Mufcbio 

Viper lungo zibetto 
Garofali Ambracane 

^tpoluerigu,te,tamifate,coprite,a-profumatc,efaraFaU<t. 
Afare tmaccjuafignorile, cr maifirale.con la- 
qual un cuchum conciar a una ingiiìara. 
Piglia r f una 0 più ingiiìaragrandc.cr dipoimctte 
tiunaterza partedacqua di-u.tafina.^pomti dentrorofc 

r»'n"rietMochef^iapicna,crponetilaalSolecher,aferué 
tijiimo,e fecondo eh andar a calando li ditti fiori coi m az^ 
fngMeUtra^^^^^^^ 

Zi/ uT.T'^ ^'"■f^"'^ Poncreteditm 
quetti fiori chehahhiano odore che ui piaccia q^Ua reti 

P<''":''''Solecrucmracomemufaira,^w,opocodique 
fiamifturapofia ,n unogranuafodi acqua di p^zo,^Z 
corporate. onun poco di qucfta acqua pigliera uno odL 
mrMlil?„ ''llropatcUchenoLjlllM bZ 
re a bagno maria tanto chefia bene incilpomi 

Acquaodorifira,crfignoriledibckoi 
P I G L , A T . cg/,0 é belzoi doi ottaui, canfora uno 

flT ' T ^ff" ^ "ccompaS.t Z 

fc. ^'ir»o capetto del Lmbicomtetidctroogm co. 
f*>zrpomifopr4UforneUo, ^-ùteUfuoco McJZZ 
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mcUddcquaèodoriflrd. 

Acqua odorift ra da Napoli che \ì chiama la 
regina di tutte le acque 



Vigliate mufchio 
Ambracane 
Xibetto 
"Legno aloe 
CaneUa 

Kojf mtifchiatc 
Garofali MacAep 



Et fate pcjtare , et irnbaictiU 
co acqua. ro\a , et ponetila m 
una carcLf\a^ et lajciatela jìa 
re, fi chela ueiiira torbida 
et quejla ucnira come Utte, 
cr addimàdafì laregma de 
le acque mujchiaie. 



T.cnv^i'O Bc/: 



:oi 



A far bianchi Udenti. 
Vigliati ojlì di fepe on-^ Et fate poiucre delc ante^^ 



ditte cofe.cr fhgateuL li 
dcnti,^ rimoucrn la car^ 
necattiuada le gingiue^e 
coulolida^cr f'i bianchi, 
fopra modo il denti. 



ciamcxA 

V omega in poluerey 
Salgemma ^quar.i 
j^umezuccarina ^ 
Opri onci 
Garofali c»c.i 

Afarprejìoilfupone. 

Vigliate li fcia maijlra^arte.i EttoUeti un poco digoma, 
Be la feconda parte.i vfdc un terzo de U qua- 
OgUo p'irte.i tita, e foie bollir bore. 14, 

A far bianca la carne. 

Vigliate acqua di ulta lira, i Et polueregiati , cr poneti 
Aceto forte lira.i nel'acqua diuita^^po* 

Sulimato 7 tietm un'ampolla, cr sbat 

l.ume diroccar an.onc.i teti bene , CT quejtajara, 
■^Ucca ^ bagnarui due 

Canfora oucr tre uolte al giorno 
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Circ4cci4 uu macchìccr ogni bruttezza de U carne. 

Accjua negra che tinge negro. 
ViglUteuitriolromano onc.6 ^t incorporate, cTÌafcUte 

ItraA putrefarper otto giorni, 
Qonunaarabic4 cnc.6 cr adoperatela, c^uedcl^ 
■Lmediroca onc.^ reti cofa perfetta 
Vhalerni t^c.S 

. fare andare il criflallo in pajìa. 

figliate un poco di oglio onc, i di tutte queflc cofe ft 



Lume fcaiola 
Salgemma 
Sangue di drago 
Lume di rocca 
Aceto fortij^im 



onci 
oncz 
onc.^ 
0WC.4 
onci 



rete poker e , r tamifa^ 
tele bene, cr cauatene 
acqua a latnbìco , cr in 
quella acqua metterctt 
il crijlallo, dentro da* 



frU.ì^a 7 1 " <rijmio, dentro c la* 

Jciateloftareta^Uo che uemra in pafta,^ li potrete dar che 
color che uoreii,^ come farà colorito , ^ui pare^fZ 
<i^^li'opcragettatilonelacquaf^M^^^ 

Afdrligumigidli. 
.„l5.r V ' P°^'>^*'>»''^ tre, aglio dioUiMoncU 

conmuj^ngu o pezza dipmio giallo ó" uc^rcti. 
„. ,. . ^f'O'ponMafim.a-odorijrra. 
T'ZU4te,zo.o zi.redkcttidicuprcttigrofi,, c<]Hffti poneteti 
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amogìic in acqua chiara comumyZT ogni di mutateli hcqua 
tre oucr quattro uolte pcr fpacio di. i ydi.c dipoi fatela boghr 
in uinobuono.cioc bianco , cr chiaro onero ronwna o maina 
fu , nd qual nino fia fiato a moglnr fcorcie di pome appiole, 
^ che habbino boglito tanto che [uno cofumate,^' dapoi c4 
uadlc fuori fcolandolc bene in un pignattino uctruto,z^ da^ 
poi fcolato fatelo boglir cofi anchora tanto che li dittiredi^ 
celiifiano disfatti come oglio , e canati uia quelli nernetti che 
fono di dentroicr dapoi tornate afcolar cofi il graffo come il 
nino in uncatinellonctnaio:c::r U fciati raffr edare almanco 
per una notte al fcreno.o' trouercti ilditto graffo (opra il ui^ 
no.ilqual con dejirczza lo Icuarcti difopra , o'f colate fuori 
il «mo,cr ponetilo in uno altro pignattmo netto, cr fatelo bo 
glire,^ poneteli li odori che a noi piace con acqua rofata,cr 
fate boglire tanto chefìano con fumati tutti , laqualfi conofce 
com'ella efatta,che U^ofma più djuoco,c^ leuatcla O'fal 
mteU ne li uafi foliti cotnc a m parevo" piace, 

Vnto da uifo, 

' PIGLIATE UrcdoidiUrdopiubcUochepofìihua 
UerCfCr fatelo pefiar ben minutOyC;^ poi toìreti aceto fortif^i^ 
tno bianco,^ metteti in una pignatta di terra inuctriatayC fa 
U un coperchio di piombo , fotteratclo in terra con l'ace<^ 
to,e l loì'do.o^ oncia meza difoiimato , cr lafctatclo fìar per 
quaranta giorni fotto terrosa' dapoi canati lo coperchio , cr 
riferuatelo fotto terra,^ ogni cinque o fei giorni lo torreti cr 
bifogm che la jlia doue che batte il Solr,^ come gli bifogna 
ongcteui le palme de le mani cr frcgareti il uojiro uifo,c c^c 
fto fidim.M da qrufjo fi terra, 

SttiCCQ 
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Stucco dà pater nojhri, a far il corpo quc 
jia è laregola. 

Vigliate carbon pcjlo onc,^ Vciiati e poneti ì moglie co 
Terra negra onc.^ me a uoi pare.et impajii, 

Oj^ideperfichibrufationc.^ te a poco a poco, et còla 
Draganti onc.^ inazza dclmortal di bro 

gio calda,^ poi dateli che odore che uolcti come è qui. 
Stucco da pater nojki, 

J^ragantimogliatiinacquarofa Carbon dolcc,offobru^ 
Belzoi y fato in fuoco et pcfto, 

Storax calamita (- oncz.pcjìi et incorporate co olio 
Oldano ^ odorifero , ^ allujha 

Storax caUmita mc.meza reti k chiara de Imo, 
Canfora dragmc.i 

A gli calli. 

Vigliate uctro pcfto Et fate impiaftro,c;r met* 

ì^<^t^<ido - tetifoprailcallo.o'ca 

hitttc di Donna uatelo. 

Afareogliodiben, 

Notate che Voglio di ben fi fa come fi fa loglio di 
naranzey^r di mofchette.cioè farete (lare la femenza di ben 
al Sole tanto cbe Ufi fecchi , cr poi pelatela nel mortale di 
pietra fi che ammafii in pafta.o' poi ponetilo nel torcolo,et 
fate coft infmo che cauate il ditto oglio retificandolo al Soie, 
acciochc pigli corposa- chef fchiarifii , cr di quefto ne rn* 
tra in ogn'altra misura d'oglio.o di ambracane, 0 zibetto , o 
tnufchioyperche doue entra il ditto oglio non lafcia granzirc 
Criueftaèlauirtufua. 

A far la faccia roffa,e rubiconda,ricetta dì Galeno. 

Pigliate rubea tinéiorum, CT mcfcolate con oglio 



SECRETI NVOVI, 
erfttc che k ditta robia fu in polucre.ct bene incorporata l 
ìtem bulbum amaro cr fatene poluere, cr mefcolate con me 
hyV ongctc. ìtem feme di aneto fate polucre,cr mefcola 
te con uin uecchio,^ quanto più farà uecchio tanto più fard 
megliore,^fate che li fia del mele, cr incorporate^et onge 
teui lafacciayCr uedereti bella cofa. ìtem la cefera de U 
rozza de tmtor,€r olibaniyO' mirrhay tanto de uno come de 
t altro che fia due dragme, et incorporate con la fongia di wi 
teUo.cr oglio di majliciycr ongcteui, cr dapoiforbiteui con 
una f^ongietta calda, et qucjla è cofa notabile tratta del ri^ 
ccttario di Galeno. 

A far la faccia bianca cr lujha. 

P I <i 1 1 A T E cucumcrifilucfbri,^sfendete%etfecca 
teliyCr dapoi cofeteli in acqua,^ fatene poluere,cr attacca 
telifopra lafacciayV uedereti. Ite fareti come è ditto^cT 
aggiongetcli che fiotto infuoco,et quella repdentia chefifco 
U mettetilichiorc de oui,vf<ite che s'incorpori, cr con que 
fio ongeteui la facciala' uedereti cofa mirabile. 

A far chei Sole non ui brugierà la faccia. 

Pigliati bulbum bianco, cr ongcti la faccia incor^ 
porando quefio con il mele. Ìtem grepola ouer feccia di ut 
no negro mefcolati co mele,et ongeteui la faccia et uedereti 
cofa betta . Ite al tumor de la faccia che fe dimàdafiegmone. 

Vigliate terra negra, di fciolta ne l'acqua^ cr ongeteui la 
faccia. ìtem f^iuma del mure,a' incorporate con nardo» 
cr ongeteui lafaccia,^' è cofa approbata. 

E tutte quelle cofefoncompojle per Gù)s 
uanni Ventura Kofeto Veneto . 
Con^atia^priuHegio, 
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he mafjaritie che diè hauer il udente profumiero. ' 

1 1 diligente profumieri die huutr per fuo bifogno dffxif 
fimi uap , cr dtre maf]aritiv,che farunno di auijfo qui cuino^ 
tdtCyma ne l'opera ui fureti dotto, 

Vno inortde di mjirmore 0 di pietra uiux con U fua maz 
Z'i ouer pejlone di legno, Vno mortale di brongio con la 
fua mazza di fcrì'o ouer peflone.,0' buono è grande . 

Vno mortaletto di brongu> con il fuo peJionceUo per pc- 
jìar gomme cr odori, 

Item Ij^atole di ferro grande mezane,et picciole di latonc 
cr come ui pare. Irem due macinelle una grande^o' una 
mezana per tritare^<y far poluerc. 

Item una pietra di porfido ouer marmore con il fuo trita 
torc di pietra, Item fornelli almeno doiyuno con la cai* 
daia murata per il lambico a bagm maria. 

\tem uno latnbico di lutto fcopcrto , cr da coprire con lo 
catincUo per ponere il recipiente di uetro fecondo la occorre 
tia che ui bifognarà . Item fe'l ui pare tolleti uno fornello 
di riucrbcro che fa tramezato per afciugare quello. 

Itcm orinali con fuoi capetli.bozze con Ù coUo lunghcy^r 
zucche di uetroyampoUe,^ zticchette . 

item lambico ouer campana di piombo communcy come fi 
folita per tutto. Item bacili di rame come catim,con li fon 
di larghi, cr uno fotto l'altro con U fna canapiera a U dama 
fchina,gargattoniypiriete, craffaijìimi ordini fimili, 

Iteìn catini di terrà inuetriatiypignatta di terra, cr capaf 
feycrfmili ordini,cogome,cumari, cr altri uafi di terra cot«« 
ta,ma uetriati. item pietre uerdi con la bocca de gombili 
di vugHayOuero reame,che fono fattia pojìa per tcnir 4cqup 
odorif€re,cr di quejU quanti uc ne bifognarà . 

K ij 
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SECRETI Nl^OVI 
Itm inghijictìre dirme llagtutc dentro , dizzctte gotti 
per profumiyCdldcrcttc cr uup come antbianiiO' con mani* 
co cr fcnz^iyC^ come ne huuereti bijogno. 

Itcm biUnzc due p,tru,und mczana^cr una piccola con la 
jua caffcttu^cT' che gli fìano fcropuliy grani airaitijragmcy 
quarti,oncic,fazi> er lirc,pcr partire le uojbre compofitioni, 
cr dare lordittario quando ui accader a. 

ìtem forme di faponetti da baUc,da mofcardini,cr da im 
prontarc quello clic uorreti, o pater nofiri^o mcdagiic,o uc* 
ccUiyO quello che il tempo ui ricchicdera. 

Item uafi di uetro,uet)'i,balatroni,zucche larghe, ampoU 
te coperte^^uafi da pomata,acanini,cr' coje condecente a tene 
re li odoriobturati:>c^ perfetti, 

ìtem affaipinix majfaricia minuta che per lunghezza la* 
fcio.ecccttò che ui ricordo fopra ogni altra cofa,che habbi<t* 
ti doi torcoli uno fotto t altro per clj^rimerc gli ogli, 

ìtem il profumieri uuolc flancia commoda di acqua^cr So 
Icyper ogni bifognOyCt li ricerchi tutti li quattro elementi fuo 
co, et ariayche le compofitioni uoleno ad affinarfi li luochi re 
cipienti,cr li uafi netti,^ il fuocoyC^r il Solefi che queflafi 
rà in memoria di quelli che attendeffe a uolcre confìruire 
queji'arte mbileyetgentilc^^ma non da fenno a tuttiyeccetto a 
quelli c'haucranno buona difcrettione^O' jc non farawio t<m 
to intelligenti fi faranno con l'opera* 

Ih FINE, 

'i 
i 
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II 



TAVOLA BI TVTTE LE C05E 

che ft contengono in quefta opera . 

AYar halle difaponc odorifire.cr eccellenti a cM-tc,^ 
A far pomata bianchij^ima,c^ eccellente ad ogtii 

r f car,^ 
Afarfapo da lauarle mani fi dimada fapo damafchin car. 5 
A purgar graffo di manzo di ogni forte, car.s 
A purgar in un'altro modo il graffo più bene car,s 
A fare acqua da mandar uia li gojU del uifo et ab'i fcgni c, 5 
A f<^ b'iUotte di fapon gentile odorifere quanto fiapojìi^ 

r car.6 
A fare acqua azjurrma per cacciar panne del uifo, cr al* 

^^^"^1^^ car.6 
A diMare oglio di Horax calamta car 6 

A ttolerlo cauar più perfetto, fi il fiorax come il bekpica,6 
A far fapondamafcbinocillele.e ballotte car.6 
Afar ballotte che non lafcia crcfcer li pe//,cr quelli che [0^ 

no farà cafcar.cxUfarànafccreachiuuole. car.6 
Afar bianchii denti 
A far fermar li denti che fi muoueno 
A fare un'acqua che fa roffa la faccia 
Altro modo di far roffo il uifo 
A far li denti bianchi come latte 
A far profumo odorifero da profumar una cafa 
A far oglio di nofc mufchiate 
A far pafia in ballotte bianche per uifo a k dame 
Afar fapon bianco con lume catina , ^, 

A fare indurire ilfapone bianco^c^ lujkojuro, cr farlo 

K iij 



car,y 
car.';^ 
car. 7 
car.7 
car.y 

car.7 
car. 7 
car.^ 
car.Z 
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TAVOLA 
Jifur ttdfccr ti cdpcUi ad uno che non gliene hducjjc, CT 

d farli uenir lunghi prejìo 
A fall capelli biondi come fili d'oro 
A fàrc un'acqua odorifera notabile 
Ver far bella la faccia,cofa ottima 
Acqua fignorile 

Regola di lauorar congU modi infrafcritti 
Modo di fare il latte di macalep 
A far mufchio foluto per ogni opera 
A far zibetto in pokere, per operar cofa nobile cr otti* 
tna 

A fàrpolucre di cipri cofa ottima 

^ le cappe ouer pietre che nafcono attaccate a li denti. 

rroceffo per buon fiato, ^ per teme in bocca cofa ce* 

ceUenti\li)na 
lAaijlrale a far poluere di Cipri 
A far gli profumi per la quantità di ditta poluere rofi 

A far poluere di cipri maifiral ne^a 
Voluere di cipri méjbrale bianca 
Volueredi cipri maiflrale beretitut 
A fare acqua gomata 
Toluere de cipri 

Capitello da fare gli faponi .crflti^fiofarkilmo^ 
do 

A dare il mufchio al fapone 

A darli altri odori al fapon fopraditto 

A far fapon bianco odorifero,^ perfetto 

A far fapone bianco perfetto 

A far fapon negro perfettOja" duro 



9 
9 

9 
9 

IO 
ID 
IO 
IO 

II 
II 
li 

l^ 

II 

13 
13 
13 
'3 
13 
13 

H 
15 
15 

15 
16 
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Tavola 

'Anicorcloumerfalc r^r.itf 
De k confarudtion de denti . I7 

Voluereperlidcnti.cofadegttd 
A fur pomata firn [opra de le altre 



17 



Biuerfi modidifétre bella la pcUe,e la faccU i8 
A far belU la faccia 

De li compotìimcnti di far hello il uifo,fecondo le Donne 
mlgari 

l^otabilc fecrcto da far liquore per k faccia 19 
Nofrffft uti altra acqua fmile 
Vn altra acqua fmile 

Qttcflo è il modo di profumar poker e gentilij^ime^cr 
belle 

Kegola uniuerfale a profumar ogni cofa 
A farprofuìnoyoucro uccelleti 
A fare oglio di mufchio,cofa ottima,e beUifim 
Afarcogliodibetzoi 
A fare oglio di fior ax cakmit4 
A fare oglio di ftorax liquido 
Afareogliodioldano 
A fare oglio di oldano in un altro modo 
A fiOr oglio di nofe mufchiatc 

A fare oglio dinaranze>ccdri,crgelfamini 
A f^ oglio di legno aloe » 

A fare acqua rofamufcbiata 
A fare acqua rofa mufchiata in altro modo 

A far acqua di bclzoi cr altra gomata 2 z 

A fare acqua di fior di kuanda 25 

A fare acqua di fior di naranze^egclfamini 14 

A fare acqua compofta odorifera 24 

K iiij 



^9 

IO 

IO 

IO 

20 

21 
21 

21 
22 
22 
22 
22 

^3 \ 
^3 
^3 



T A V O I. A 

fLcgoU uniuerfile cor.i^ 
A /<tr pomi oucr balle.o pater nolhri de amhrdcdtic car.zs 
A fare uno pomo d'oldcmo per l'ejìide cor. 1 5 

Capitolo de k conferiMtion de k bellezza di capetti cofa ecm 

ceUentipima 2.5 
A fa^ fapon che fi ufa per ditta lifcia,coja getilif^ima car. 1 5 
A fire acqua compoftta da capetti affai gentilij^ima car.i 6 
Ricetta maìjhrale da far lifcia da lauarc iL capo a le 

Bonne car.z6 
Viicetta miuerfate a moltiplicar li capetti car.i6 
Kicetta miuerfale de la Bionda cor. 1 fi 

fiicetta per li luochi calui^cr per far nafccre^z:y crcfcere 

U capelli ^ car.zy 

Afarfapone fenzafuoco,ckèbuon per k bionda da 

capelli cax,z7 
il modo di adoperare per bionda il preditto fapone car.zy 
A fare una pomata gentile,et ecceUente fenza^affo car, zS 
A fare un faponetto negro eccettentij^imo car. 18 

A fare un faponetto bianco,cofa figt}orile car. zS 

Ver fare acqua profumata fina cr ecceUente car,zS 
Vna mirabilijUma conck de guanti odoriferOy^ non uulga^ 

reggiata car.z^ 
Tajie per formar uafì oucr quel che uoleti car.z^ 
A fare flccchi gentili da curare li denti car.z^ 
Sapon da metter ne li boffoli.ouero in albarelli car,z<} 
Vafla da far uafì colorati car.z^ 
Se uoletifarpoluere dicipro car.^o 
A f:ir polucre di cipro ^ '3^ 
Vomata finij^ima, '3^ 
Vokcre di^h^tto ^^'ì^ 
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TAVOLA 

Toìucredimufchio 

Ballotte da barbieri notabili 

Acqua che caccia la kntigitic da U faccia 

Kemcdijperi calli 

Acqua odorifera 

A far fapon fcnza fuoco 

Acqua odorifera come nanfa^da kuare la facci4 

Acqua che tinge li capelli canuti non uolgare 

A far li capelli lunghi.e crej^i.o' affai bcUij^imi 

A far li capelli biondi 

A far pezzf^tte roffe di ueròno 

Profumi da drappi finij^imi 

Ballottine per Donne 

Mof:ardini eletti per bocca 

A farfaponetto liquido 

A moltiplicar faponc ottimo 

Acqua da luftrar la faccia,^ netta 

A fare acqua negra da difegtiar in pawto bùotco. 

Acqua da far roffo un panno 

Aceto rofato fempUce 

Aceto rofato compofto 

Acqua di formento 

Altra acqua 

Vn' altra acqua 

Verzino da fcriuere che farofp> 
Acqua che fa la faccia bella a le Donne 
Acqua che fa bianco cr lufbro 
Belletto da Donne 

Tintura negxa per li capeUi^O' hitrbé 
AcqtModorifn'admajchiM 



car.$o 
car.^o 
car.^o 
car^so 
car,^o 
cor. Il 
car.^i 
car,^t 
car.$t 
C4r.3i 
car.^t, 
car.^t 
car.^2. 

car.^% 

c^,33 
C4r.35 
crfr.33 
W.34 
crfr.34 
C4r.34 
f4r.34 
c<fr.34 
W.35 
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TAVOLA 

Corpo di poluere 
Vreciofa poluere damafcbm 

"Belletto par Donne 5^ 

Voluerediuioktto Ì7 

'Polttcre di cipro negra ì7 

A ^<xr bianche le matti 3^ 

A leuar le crej^e del uifo 17 

^cacciarla kntigine del uifo 17 

A far li denti bianchi 3^ 

A cacciar ogni macchia de la faccÌ4 37 

Af<o- li capelli lujhri cr lucenti $7 

A cacciar le rappe de la faccia 37 

A f<ire uno profumo gentile 37 

Acqua da uifo per le Donne non uulg<ore 38 

Acqua per uifo di Donne 3^ 

A cacciar uolatichco' p^inue 3^ 

A fare acqua di rafa 3^ 

A purgar l'oglio di lino 3^ 
Acqua mirabilij^ima, cr fecreto occultijlimo per fare 

acqua di uijo 39 
A far pater nojiri di più forte,pcrfar corone da Don^ 

ne 39 

A dargli illufìro 4^ 

A farli negri 4^ 

A farli bianchi 4^ 
Seaeto notandif^imo per far netto il uifo d'ogni mcchia, 

tfd' altro luoco 4*^ 

A fare acqua di gomma 4 " 

A /àr uemice di ambra 4^ 

AfareatuiarlicoraUiinacqua 4* 
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TAVOLA 

Kegole miìjhrde per fare acqua odorifera, cr ecceU 
lentij^ima de laqual ponendone una gioccia in uno 
gran uafo di acqua fmpliccyouer di rofe tutta fari 
couerfa in mirabil bontà, et è acqua fatta al tempo 
de i Mamaluccbi aDamafco^ che fi chiama Ara^ 

^4^<^ car,^i 
Altra acqua nobilijìima fecondo il cofìume di l^apoU 

del Keamcycofa fìgnorile 
A mollificare il aiflatto 
A mollificar il corallo 
A la uoce rauca^a farla ritornare 
Acquache caccia la Icntigine de la faccia 
A cacciarle uotatiche 
Acquadafar bella la faccia 
A far nafcer li peli doue che uoleti 
A far che li capelli che foj^ino canuti uenghino come di 

prima 

A fare acqua da lauar la faccia a le Donne 
AfarlicapcUinegri 

A fare gli capelli Uaighi,cr ricci, oueramente crc^ 

Vna compofitionc ottijna di ambra 
Af^e ambra gialla 
Concia da guanti 
A fare acqua fina,cr profiimata 
Vomata in breue modo 
A jcriuer fcnza inchioflro 
A fcriuer lettere d'oro ouer d^ argento in carta 
Aguarirleuolatiche 
Acqua che rinoua la lettera caduca in carte 



41 
4^ 

42' 

4i 
43 
43 
43 

43 
43 
43 



43 
43 
44 
44 
44 
44 
44 
44 
44 
45 
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TAVOLA 

Af^p4ternoJkimoltodcgnidimiftur4 cor 50 

A far lujìru U ficcU a le Dome cccr $0 

Afaracquxpcrlcmaculc del uifo,opanc,ou€r altro, car.^i 
Af-tr pdjlu per Uiior:tr a tornitori pater nolìri , altri 
l<iuori. 

A kpajia da profumar med^lie^ouero altre coQ cor. 51 

€ar.$i 

car.^z 

car.^z 
car.^z 

car,^^ 



Apr licapcUihianchifiimì 
Profumo da uccelletti 
Profumo da ucccUetti buono 
Vn altro profumo anchora 
Se uoletì che lipeiinon crefcano 
A far fipone bianco de domino Pietro Conti 
Saponetti da barbiere a k fiorentina 
Stucco di pater noflri odoriferi 
Afarfapone bianco fenza fuoco 
A far fàpone duro con fuoco 
Vmt poluere odcrifera,e fignoriìe 

^Pl^,^<i^l^Magmficamadomacat<(tin4d4Vcrlicr 



Signora di Mela 
Acqua^fale^o" oglio del talco 
A fare oglio odorifero 
Acqua per Donne 
Altre acque per Donne 
Acqua odorifera 
Poluere di Cipro maijkale 
Poluere di Cipro rofat4 
Poluere di cipromaijìrale 
Poluercdi ctpro communa 

^f^JPf^^diciprobianc4,chefidiceUÌom 



car,^^ 
<ar,S4 

car.y^ 
car,^^ 

car,^S 

cor, ss 
cor. SS 

cor, ss 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
4581/A 



TAVOLA 

UododiddrcilvbcttoaUpolucre car,s6 1 

A fare oglio odorifero et preciofo quanto ogn altro oglto 
et è cofa fmilc al balfamo^che ongendofi U carne con 
elfo rende grondiamo odore, cr è jalutifcro.e [a beU 
le le camera- èfunocome qui fotto appare cor. $6 
O2I10 odorifero c, 5 6 Olio di bekoi in doi modi c.^y 
OglwdiihraxcaUmita c.57 oUo di fiorax liquida c.^y 
mfcardini roj^i car, 57 Saponetti odoriferi car, 57 

SapÒ biàco odorifero napolitano c. 58 Sapon ne^o c. 5^ 
sapone mucchiato car. 58 Li mofcardini bianchi car. 58 
Afarlidentibennetticar.^S A far li denti [aldi car.^S 
A far bianche le manUl uifo,il collose l petto car. 5» 
Vno bettetto da uifo per Donne 5^ 
Acqua odorifera maijtrale damafchina 59 
Queftaèlapartitionedifareinchiojkofino car.59 
ynguento alabafiro di nardo piftico preciofo4quak liroma 
' ni portorno di UierufalemAl tempo di Tito Vejj^afiano , 
i7 qual fu nel tipo di Giefu Chrijìo il quale e approuato 
per oQni forte difebreficalda come frigida, cr pcrjl do 
lor delobi^cr remedia al male de U matrice per Done il 
ùual Maria Maddalena ufaua allifuoi giorm cor. 59 



A fare oglio di caneUa c. 59 A far bianchi h denti c. 59 
A cacciar uno fegno de la carne in ogni luoco car. 6 0 
A cacciar uno fegno altra ricetta 



Vna uemice da fare opere odorifere <^^- 
Vna concia da guanti odorifera 
A far netti li dentila' li f<^^ fermare car.eo 
Acqu4daindorarciòchcuoletic.6oAfaroUodituciac.6o 

A fcriuer lettre che nofipo legger feno dinotte colume.60 
A cqua che fa cafcare i peli.^t capelli che no nafcerano c. 60 



! 



TAVOLA 

Al dolor de denti cor. 6i A condur li corali in pdjla c. 
A facoglio din^Tdnze c<xr.6i 
A ftr diucntar negra una pcrfona,cio€ le carni car, (^l 
A far coUaucr de perfetta c.6i Acquarofamufchiatac.ói 
Acquadefioridigelfominic.6L Acqua di lauanda c,6t 
Acqua di bekoi ca,6i Acqua di jlorax car,6z 

Altro fapone a cinque modi car. 61 Kegokgnale c.6z 
Acqua odorifera car. 6^ A far li denti bianchi car, 6} 
Afarfap6perfetto,comefifa in Otrato^o- a Salonichi 6^ 
Acqua odorifera car. 6$ A far profumi car. 6$ 

Ter U gojh che uengono fopra il uifo cor. 6% 

Compofition per donne c, 66 Acqua per lauarfe il uifo' 6 6 
A dijjoluere mufchio cor, 66 

A fare uno profumo 0 afciutto,o bagnato ' cor, 66 
Profum in altro modo c.66 Vccettetidaprofkmic[66 
Afareacquananfac.66 Sapone a un' altro modo c.67 
ìrarnafcer i capelli oue uoletic.67 Far ere fceri capelli. 67 
Acqua mirabile che caccia li porri in doi giorni car. 67 
A cacciar Bigine 67 Altro modo di cacciar létigine, c. 67 
Acqua che fchiariffe il uifo a le Donne cor. 67 

Ordine di dare odore ad ogni acqna car6S 
Acqua di fiori di gelfomini c. 6S Acqua di Uuanda c.6S 
Acquadibelzoi car.6S Af^nafcerlipeU car.6^ 
Saponfino car.69 Acqua in tre modi car,69 

A <^<>noJcereUmufchio,quale è buonora- qual noni c 69 
A tare acqua de angoli fina in tre modi cor 70 

Profumo dauccettetti car,70 Foluerc profumata car.71 
A lare m acqua fignoriU^cr maifkale, con laqualun 

cuchiaro conciar à una ingiflara cor 71 

Aqt*4 odorifera^^fj^oriledibckoi c4r!7i 
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Acqua odoriferd da Napoli che fi chiama la regina di 

tutte le acque car.71 
A far bianchi lidenti,c.7i Afarprcjìo ilfaponex.yt 
A far bianca la carne ^'^^-'^^ 
Acqua negra che tinge negro car.yi 
A fare andare il crijìaUo in pajla car. 71 

AfarUguantigiaUi ^^^-^'^ 
A far pomata jina.<:^ odoriferax.7^ ^nto da uijo.c.7'L 
Stucco da pater nojlri^ far il corpo qucfìa è U regola, c.73 
Stucco dapaternolhri ' . ^'^^'^^ 

AlicaUi càx.7^ Afaroghodibcn car.73 

A far la faccia roffa cr rubiconda ricetta di Galeno c ar. 73 
Afar\afacciabianca,K^lufpra ^^^-73 
A fax ch€\ Sole non ui brugiarà k faccia cor. 7^ 

U mffariiie che die hauer il ualente profumiero car. 7} 



Xn Vcnctia appreffo trance fco Kampazetto » 
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